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PREMESSA 

 

L’attività di Met.Extra S.p.A. (di seguito anche la “Società”), consiste (i) nel commercio 
all’ingrosso e la lavorazione di rottami, materiali grezzi e semilavorati, di metalli ferrosi, non 
ferrosi, leghe e di altri metalli (acciaio inossidabile, cromo, ottone, rame, alluminio, zinco, piombo); 
(ii) nel commercio al minuto e all'ingrosso di carburante e lubrificanti; (iii) l'autotrasporto in conto 
proprio. 
Il dott. Roberto Papini, al tempo Amministratore Unico della Società, ha predisposto in data 27 
luglio 2015, e l’assemblea ha visionato e, ove occorrer possa, approvato in data 28 luglio 2015, 
il “Modello di organizzazione, gestione e controllo” (il “Modello”) ai sensi del decreto legislativo 8 
giugno 2001 n. 231 e s.m.i., recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” (il “Decreto”). 
Contestualmente all’adozione del Modello, la Società ha nominato uno specifico organismo, 
denominato “Organismo di Vigilanza” (“OdV”), a cui ha conferito i compiti di vigilanza e controllo 
previsti dal Decreto medesimo. 
A seguito della nomina da parte dell’assemblea dei soci, in data 29 maggio 2017, di un consiglio 
di amministrazione, il medesimo consiglio ha deliberato, in data 25 luglio 2017, di approvare 
alcune revisioni al Modello e in particolare la revisione 01 del 25 luglio 2017, la revisione 02 del 
11 marzo 2019 e la revisione 03 del 14 novembre 2023.  
Il presente Modello si struttura in una “Parte Generale” e in una serie di “Parti Speciali”. 
Nella Parte Generale sono illustrati i contenuti del Decreto, le funzioni, i poteri e le responsabilità 
dell’Organismo di Vigilanza, la struttura del Modello e il sistema disciplinare adottato dalla 
Società. 
Nelle Parti Speciali è descritto il sistema di processi e controlli previsti dalla Società onde 
prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto. 
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PARTE GENERALE 

 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

1.1 Caratteristiche fondamentali ed ambito di applicazione 
Con l’entrata in vigore del Decreto è stata introdotta nel nostro ordinamento una responsabilità in 
sede penale (formalmente qualificata come responsabilità “amministrativa”) degli enti, comprese 
le società. 
Il Legislatore italiano si è in questo modo conformato ad una serie di provvedimenti comunitari ed 
internazionali che richiedevano una maggiore responsabilità degli enti che fossero coinvolti nella 
commissione di alcuni tipi di illeciti aventi rilevanza penale. 
 
La normativa prevede una responsabilità degli enti che si aggiunge a quella delle persone fisiche 
che hanno materialmente realizzato l’illecito e che sorge qualora determinati reati siano commessi 
nell’interesse o a vantaggio dell’ente, in Italia o all’estero, da parte di  

(i) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
della società, o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché da parte di persone che esercitano anche di fatto la gestione e il 
controllo (i c.d. “soggetti apicali”);  

(ii) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei predetti soggetti apicali. 
 
Il Decreto si applica in relazione sia a reati commessi in Italia sia a quelli commessi all’estero, 
purché l’ente abbia nel territorio dello Stato Italiano la sede principale e nei confronti dello stesso 
non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato. 
 
Il Decreto ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede penale degli enti per 
alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi da persone che rivestono funzioni 
di pubblica rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, 
anche di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso ed infine da persone sottoposte dalla 
direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Tale responsabilità dell’ente si 
aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il reato 
 
Quanto ai reati cui si applica la disciplina in esame, trattandosi di alcuni reati contro la Pubblica 
Amministrazione (indebita percezione di erogazioni pubbliche, truffa in danno dello Stato di altro 
ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatiche in danno dello 
stato o di altro ente pubblico, concussione e corruzione) a cui si sono successivamente aggiunti 
i reati di falsità in monete, in carta di pubblico credito e in valor di bollo, alcune fattispecie di reati 
in materia societaria, i reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico ed i 
reati contro la personalità individuale, i reati di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato (abusi di mercato), una nuova fattispecie di reato contro la vita e 
l’incolumità individuale, nonché i cosiddetti “illeciti transazionali”  
  
A ciò si aggiunga che tra fattispecie di reati in materia societaria è stata inclusa quella dell’omessa 
comunicazione del conflitto di interessi da parte, tra l’altro, dell’amministratore o del componente 
del consiglio di gestione di una società con titoli quotati mentre, a seguito dell’abrogazione 
dell’Articolo 2623 c.c. da parte della Legge 262/2005, in reato di falso in prospetto non è più parte 
delle fattispecie di reati in materia societaria rilevanti ai sensi del D.Lgs.n.231/01 
 
Con la Legge n. 123 del 3 Agosto 2007, in novero dei reati ai fini del D.Lgs.231/01 è stato 
ulteriormente ampliato con l’introduzione dei reati concernenti i delitti di omicidio colposo e di 
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lesioni colpose gravi o gravissime conseguenti a violazioni delle norme antinfortunistiche e sulla 
tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, mentre il D.Lgs.231 del 21 Novembre 2007 ha ampliato 
la responsabilità delle società anche ai delitti di ricettazione, riciclaggio ed impiego di beni o 
denaro di provenienza illecita 
  
La Legge n. 94 del 15 luglio 2009 ha introdotto tra i reati presupposto i delitti di criminalità 
organizzata mentre la Legge n. 99 del 23 luglio 2009 ha amplificato le fattispecie rilevanti con i 
delitti contro l’industria ed il commercio ed i delitti in materia di violazione del diritto d’autore. 
Infine, la Legge n. 116 del 3 agosto 2009 ha introdotto il reato di induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria.                        
 
 
Tra la fine del 2014 e gli ultimi mesi del 2021, decreti leggi e Decreti legislativi hanno avuto un 
impatto sui reati presupposto del D.Lgs.n.231 ed i relativi Modelli Organizzativi: 

 La legge N° 68 del 22 maggio 2015, ha introdotto i cosiddetti ecoreati, ovvero i reati di 
inquinamento ambientale (Art. 452-bis c.p.), disastro ambientale (Art. 452-quater c.p.), 
delitti colposi contro l’ambiente (Art. 452-quinquies c.p.), traffico ed abbandono di 
materiale ad alta radioattività (Art. 452 sexies c.p.), circostanze aggravanti       (Art.452-
novies c.p.) 

 La legge N.186 del 15 dicembre 2015 ha introdotto il reato di autoriciclaggio (Art.648-
ter-1bis c.p.) 

 La legge N.69 del 27 maggio 2015, ha modificato il reato di false comunicazioni sociali 
(Art. 2621 c.c.), introdotto il reato di fatti di lieve entità (Art. 2621 bis c.c.), introdotto il reato 
di false comunicazioni sociali delle società quotate (Art. 2622 c.c.) novellando l’Art. 2622 
c.c. che prima era false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori 

 Il DL n.7 del 18 Febbraio 2015, modificato dalla L. n. 43 del 17 Aprile 2015 ha 
introdotto modifiche a vari articoli dei ” Reati con finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali” per il contrasto al 
terrorismo internazionale con la possibilità di applicare la misura della sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza ai potenziali "foreign fighters", l'introduzione di una nuova 
figura di reato destinata a punire chi organizza, finanzia e propaganda viaggi per 
commettere condotte terroristiche ,l’autorizzazione alla polizia a entrare all'interno dei 
computer da remoto per intercettare le comunicazioni via web dei sospettati di terrorismo, 
l’aggiornamento di  una black-list dei siti internet che vengano utilizzati per la commissione 
di reati di terrorismo, anche al fine di favorire lo svolgimento delle indagini della polizia 
giudiziaria, effettuate anche sotto copertura , l'attribuzione al Procuratore nazionale 
antimafia anche delle funzioni in materia di antiterrorismo    relativamente al 
coordinamento nazionale delle indagini nei procedimenti per i delitti di terrorismo, anche 
internazionale 

 Il D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati 
informatici e di trattamento illecito di dati” 

 Il D.Lgs.202 del 29 ottobre 2016 aggiunge la confisca per “L’associazione a delinquere 
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope” 

 Il D.Lgs.n.125 del 21 giugno 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati di 
falsità di monete, carte di pubblico credito ed in valori di bollo “ 

 La legge N. 199/2016 del 29 ottobre ha modificato l’art.603-bis “Intermediazione illecita 
e sfruttamento del lavoro 

 La legge N.236 del 11 dicembre 2016 ha introdotto il reato “di traffico di organi prelevati 
da persona vivente art.601-bis c.p.”  

 Il D.Lgs.n.38 del 15 marzo 2017 ha inserito il reato “di Istigazione alla corruzione tra 
privati art. 2635-bis c.c.” ed ha introdotto modifiche agli artt. 2635 c.c. e 2635 -ter c.c.   

 Il D.L. n.124 del 26 ottobre 2019 coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 
dicembre 2019 ha introdotto l’articolo 25-quinquiesdecies “Reati tributari” nel 
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D.Lgs.n.231/01 seguendo le origini di fonte comunitaria (obbligo di attuazione della 
direttiva PIF) 

 Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 nell’ambito della lotta contro la frode che lede gli interessi 
finanziari dell'Unione mediante il diritto penale, ha introdotto l’articolo 25-sexiesdecies 
“Contrabbando” ed ha apportato modifiche agli Artt. 24, 25 e 25-quinquiesdecies del 
D.Lgs.n.231/01 

 Il D.Lgs.n.116 del 3 settembre 2020 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/851 relativa 
ai rifiuti e modifica della direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio con l’Art.4 ha 
interessato il sistema sanzionatorio modificando integralmente l’Art. 258 del 
D.Lgs.n.152/06, “Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 
obbligatori e dei formulari” 

 Il D.Lgs. n. 184 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/713 
relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti 
ha ampliato i reati previsti dal D.Lgs. 231/01 con l’inserimento, dopo l'articolo 25-octies, 
del nuovo Art. 25-octies.1 (Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti) 

 Il D.Lgs. n. 195 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/1673 
relativa alla lotta al riciclaggio mediante diritto penale, con l’Art.1 ha apportate modifiche 
al codice penale che hanno riguardato i “Reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio” contemplati dall’Art. 25-octies 
del D.Lgs.n.231/01  

 La Legge n.238 del 23 Dicembre 2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020” con 
gli Artt. 19,20 e 26 ha apportate modifiche al codice penale che hanno riguardato i “Delitti 
informatici e trattamento illecito di dati” , i “Delitti contro la personalità individuale” e ” Abusi 
di mercato”  contemplati rispettivamente dagli articoli 24-bis , 25-quinquies e 25-sexies 
del D.Lgs.n.231/01 

 L’Art.2 “Misure  sanzionatorie  contro  le  frodi  in  materia  di  erogazioni pubbliche” 
del  D.L. n.13 del 25 febbraio 2022 ” Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la 
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché' sull’elettricità prodotta da impianti 
da fonti rinnovabili” ha apportato modifiche alle rubriche e ai contenuti degli Articoli di 
codice penale 316-bis e 316-ter e al contenuto dell’Art. 640-bis c.p.  

 La legge n.22 del 9 Marzo 2022 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio 
culturale” ha introdotto nel novero dei reati presupposto l'Art.25-septiesdecies “Delitti 
contro il patrimonio culturale” e l'Art.25-duodevicies “Riciclaggio di beni culturali e 
devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”. 

  La stessa legge ha interessato l’Art.733-bis c.p. relativo ai reati ambientali (Art. 25-
undecies D.Lgs231/01) e l’Art. 9 della L. n. 146/2006 relativo ai reati transnazionali. 

 Il D.Lgs. n. 150 del 10 ottobre 2022 “Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, 
recante delega al Governo per l'efficienza del processo penale, nonché in materia di 
giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari” ha 
apportato modifiche agli articoli del Codice penale 640 (Truffa) e 640-ter (Frode 
informatica) che hanno interessato gli Artt. 24, 24-bis e 25-octies.1 D.Lgs. 231/01 

 Il D.Lgs. n. 156 del 4 Ottobre 2022 “Disposizioni correttive e integrative del decreto 
legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla 
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale” 
ha apportato modifiche all’Art.322-bis c.p. (Peculato, concussione, etc.), all’Art.2 L.898 23 
dicembre 1986 (frode in agricoltura), al testo Art.25-quiquiesdecies (Reati tributari), 
all’inserimento dell’Art.301 del DPR n.43/1973 (Delle misure  di  sicurezza  patrimoniali. 
Confisca ) nel novero dei reati previsti dall’Art. 25-sexiesdecies (Contrabbando) e 
l’inserimento dell’Art.6 del D.Lgs74/2000 “Tentativo “ nel novero dei reati previsti 
dall’Art.25-quinquiesdecies (Reati tributari) che  hanno interessato gli Artt. 24, 25, 25-
quinquiesdecies e  25-sexiesdecies D.Lgs. 231/01. 
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 Il D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023  “Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 
2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere” 
ha apportato modifiche all’alinea (capoverso) del comma 1 ed ha aggiunto il comma s-ter 
nel corpo dell’Art.25-ter Reati societari. 

 Il Decreto legge n.20 del 10 marzo 2023 ” Disposizioni urgenti in materia di flussi di 
ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all'immigrazione 
irregolare” ha interessato l’Art.25-duodecies “Impiego di cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare” andando a modificare l’Art.12 e l’Art.22  del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286 e aggiungendo l’Art. 12-bis “ Morte o lesioni come conseguenza  di  
delitti  in materia di immigrazione clandestina” nello stesso decreto. 

 
Leggi, decreti leggi e decreti legislativi che impattano sul D.Lgs.n.231/01 sono riportati 
puntualmente nelle singole voci dei reati nelle Parti Speciali. 
 
In base al disposto del Decreto e successive integrazioni - la responsabilità amministrativa 
dell'ente si configura con riferimento alle seguenti fattispecie di reato: 
 
Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato 
nelle pubbliche forniture 

 Art. 24 D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter D.Lgs.n.231/01 

 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o 
promettere utilità', corruzione d’ufficio 

 Art. 25 D.Lgs.n.231/01 

 

Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, 
previo concerto di monete false 

 Art. 25-bis D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 D.Lgs.n.231/01 

 

Reati societari  Art. 25-ter D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 
democratico  

 Art. 25-quater D.Lgs.n.231/01 

 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1  
D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies  
D.Lgs.n.231/01 

 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies D.Lgs.n.231/01 

 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle 
norme sulla sicurezza sul lavoro 

 Art. 25-septies D.Lgs.n.231/01 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, autoriciclaggio 

 Art. 25-octies D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 
contanti 

 Art. 25-octies.1 D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies D.Lgs.n.231/01 
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Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

 Art. 25-decies D.Lgs.n.231/01 

 

Reati ambientali  Art. 25-undecies 
D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies 
D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies 
D.Lgs.n.231/01 

 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… 
a mezzo di apparecchi vietati 

 Art. 25-quaterdecies | 
D.Lgs.n.231/01 

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies D.Lgs. 
n.231/01 

 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies D.Lgs. 
n.231/01 

 

Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies D.Lgs. 
n.231/01 

 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di 
beni culturali e paesaggistici 

 Art.25-duodevicies D.Lgs. 
n.231/01 

   
Delitti tentati    Art. 26 D.Lgs.n.231/01 

   
Reati transnazionali  L. n 146/2016 

   
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato         

 Art.12 L.9/2013   

 
 
 
 

1.2 Il modello organizzativo come forma di esonero dalla responsabilità 
Il Decreto prevede che l’ente non risponda dei reati commessi dai soggetti c.d. apicali qualora 
dimostri: 

- di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quelli verificatisi; 

- di aver affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo 
il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento; 

- che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i suddetti modelli di 
organizzazione e di gestione; 

- che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo su indicato. 
 
Per i reati commessi da soggetti non in posizione apicale l’ente è responsabile solo qualora la 
commissione del reato sia stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e 
vigilanza. In ogni caso è esclusa l’omissione degli obblighi di direzione e vigilanza se, prima della 
commissione del reato, l’ente ha adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, 
gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
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Il Decreto prevede che gli enti, per soddisfare le predette esigenze, possano adottare modelli di 
organizzazione e di gestione “sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni 
rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri 
competenti, può formulare entro trenta giorni osservazioni sulla idoneità dei modelli a prevenire i 
reati”. In conformità a tale disposizione Met.Extra S.p.A., nella predisposizione del presente 
Modello, si è ispirata alle linee guida emanate da Confindustria. Occorre tuttavia ricordare che 
tali indicazioni rappresentano un semplice quadro di riferimento a cui ogni società può rifarsi ai 
fini dell’adozione del Modello. Si tratta di suggerimenti cui la società è libera di ispirarsi 
nell’elaborazione del Modello. Ogni società deve, infatti, adeguare le linee guida alla realtà 
concreta che la caratterizza e, quindi, alle sue dimensioni ed alla specifica attività che svolge, e 
scegliere di conseguenza le modalità tecniche con cui procedere all’adozione del Modello. 
 
Il Modello deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura e dimensioni 
dell’organizzazione e dal tipo di attività svolta, un’articolazione di funzioni che assicuri le 
competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, una valutazione, gestione e controllo del 
rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel modello. 
 
Il Modello deve altresì prevedere un adeguato sistema di controllo sull’attuazione dello stesso e 
sul mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 
Il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo devono essere realizzati quando  

(i) siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli 
infortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero  

(ii) in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso 
scientifico e tecnologico. 

 
 

1.3 L’apparato sanzionatorio 
Il Decreto prevede che per gli illeciti sopra descritti agli enti in primo luogo possano essere 
applicate sanzioni pecuniarie e sanzioni interdittive; in secondo luogo che possa essere disposta 
la pubblicazione della sentenza e la confisca del prezzo o del profitto del reato. 
 
Le sanzioni pecuniarie si applicano ogniqualvolta un ente commetta uno degli illeciti previsti dal 
Decreto. Ai fini della quantificazione delle quote il giudice deve tenere conto:  

a) della gravità del fatto;  
b) del grado di responsabilità dell’ente;  
c) dell’attività svolta dall’ente per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per 

prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 
L’importo della quota viene invece fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali 
dell’ente. In certi casi la sanzione pecuniaria può essere anche ridotta. 
 
Le sanzioni interdittive possono essere applicate solo in relazione ai reati per i quali sono 
espressamente previste dal Decreto, qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni:  

1) l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da 
soggetti in posizione apicale, ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando la 
commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;  

2) in caso di reiterazione degli illeciti.  
Le sanzioni interdittive applicabili agli enti ai sensi del Decreto sono:  

i) l’interdizione dall’esercizio dell’attività, con conseguente sospensione o revoca delle 
autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allo svolgimento della stessa;  

ii) la sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 
commissione dell’illecito;  

iii) il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le 
prestazioni di un pubblico servizio;  
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iv) la esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca 
di quelli già concessi;  

v) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  
Il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sono stabiliti dal giudice, sulla base dei criteri indicati 
per la commisurazione delle sanzioni pecuniarie. Il Decreto prevede, inoltre, la possibilità di 
applicare alcune sanzioni in via definitiva qualora si verifichino determinati eventi considerati 
particolarmente gravi dal Legislatore. Se necessario, le sanzioni interdittive possono essere 
applicate anche congiuntamente. 
Il Giudice può disporre in luogo dell’applicazione della sanzione interdittiva che determina 
l’interruzione dell’attività dell’ente la prosecuzione dell’attività dell’ente da parte di un commissario 
giudiziale per un periodo pari alla durata della pena interdittiva che sarebbe stata applicata, 
qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni:  

a) l’ente svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione 
può provocare un grave pregiudizio alla collettività;  

b) l’interruzione dell’attività dell’ente può provocare, tenuto conto delle sue dimensioni e delle 
condizioni economiche del territorio in cui è situato, rilevanti ripercussioni 
sull’occupazione. In caso di inosservanza delle sanzioni interdittive la punizione può 
essere la reclusione da sei mesi a tre anni a carico di chiunque, nello svolgimento 
dell’attività dell’ente cui è stata applicata la sanzione interdittiva, trasgredisca agli obblighi 
o ai divieti inerenti la stessa. 

Qualora sussistano gravi indizi per ritenere la responsabilità dell’ente per un illecito dipendente 
da reato e vi sono fondati motivi e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che 
vengano commessi illeciti della stessa indole, le sanzioni interdittive di cui sopra possono anche 
essere applicate in via cautelare.  
 
Oltre alle predette sanzioni, il Decreto prevede che venga sempre disposta con la sentenza di 
condanna la confisca del prezzo o del profitto del reato nonché la pubblicazione della sentenza 
di condanna in presenza di una sanzione interdittiva a spese dell’ente. 
 
 

1.4 Le Linee Guida di Confindustria 
Come già ricordato nel precedente paragrafo 1.2, al fine di agevolare gli enti nell’attività di 
predisposizione di idonei Modelli, il Decreto prevede che le associazioni di categoria possano 
esercitare una funzione guida attraverso la realizzazione di appositi codici di comportamento, a 
supporto delle imprese nella costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo. 
 
In tale contesto, Confindustria ha elaborato le “Linee Guida per la costruzione dei modelli di 
organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001”, approvandone il testo definitivo in data 
7 marzo 2002. Dette Linee Guida possono essere schematizzate secondo i seguenti punti 
fondamentali: 
 

A. individuazione delle aree di rischio, ossia delle aree/settori aziendali nei quali sia possibile 
la realizzazione degli eventi pregiudizievoli previsti dal Decreto; 

 
B. predisposizione di un sistema di controllo in grado di prevenire la commissione dei reati 

presupposti dal Modello attraverso l’adozione di appositi protocolli.  
Le componenti più rilevanti del sistema di controllo delineato da Confindustria sono: 
- codice etico (il “Codice Etico”); 
- sistema organizzativo; 
- procedure manuali ed informatiche; 
- poteri autorizzativi e di firma; 
- sistemi di controllo e gestione; 
- comunicazione al personale e sua formazione; 
le componenti del sistema di controllo devono essere ispirate ai seguenti principi: 
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 verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

 applicazione del principio di separazione delle funzioni, in ragione del quale nessuno 
può gestire in autonomia un intero processo; 

 documentazione dei controlli; 

 previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del 
Codice Etico e delle procedure previste dal Modello; 

 individuazione dei requisiti dell’Organismo di Vigilanza (OdV) tra i quali in modo 
particolare: autonomia e indipendenza, professionalità e continuità di azione. 

 
C. Obblighi di informazione da parte dell’OdV e verso l’OdV. 

 
Successivamente Confindustria ha predisposto una “Appendice integrativa alle Linee Guida per 
la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 con 
riferimento ai reati introdotti dal D. Lgs.n. 61/2002”. Obiettivo dell’estensione ai reati societari della 
disciplina prevista dal Decreto è stato quello di assicurare un’accresciuta trasparenza delle 
procedure e dei processi interni alle società e, quindi, di assicurare maggiori possibilità di controllo 
sull’operato dei managers. Da ciò è nata, dunque, la duplice esigenza di: 

a) approntare specifiche misure organizzative e procedurali nell’ambito del modello già 
delineato dalle Linee Guida per i reati contro la Pubblica Amministrazione, atte a fornire 
ragionevole garanzia di prevenzione di questa tipologia di reati; 

b) precisare i compiti principali dell’OdV per assicurare l’effettivo, efficace e continuo 
funzionamento del Modello stesso. 

Le suddette Linee Guida sono state oggetto di successivi aggiornamenti, l’ultimo dei quali risale 
al marzo 2014. 
È opportuno evidenziare che il mancato rispetto di punti specifici delle Linee Guida non inficia la 
validità del Modello. Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con riferimento alla realtà 
concreta della società, ben può discostarsi dalle Linee Guida che, per loro natura, hanno carattere 
generale. 
 
 
 

2. LA SCELTA DELLA SOCIETÀ E L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO 

2.1 La scelta della Società 
Nonostante il Decreto non imponga l’adozione di un Modello di organizzazione, gestione e 
controllo, Met.Extra S.p.A. ha ritenuto indispensabile provvedere in tal senso al fine di garantire 
un comportamento eticamente condiviso e perseguire il rispetto dei principi di legittimità, 
correttezza e trasparenza nello svolgimento dell’attività aziendale. 
Inoltre la scelta di adottare un Modello di organizzazione, gestione e controllo corrisponde 
all’esigenza di Met.Extra S.p.A. di perseguire la propria missione nel rispetto rigoroso 
dell’obiettivo di creazione di valore per i propri azionisti e di rafforzare le competenze nazionali e 
internazionali nel settore di business. 
Met.Extra S.p.A. ha quindi deciso di avviare un progetto di analisi ed adeguamento alle esigenze 
espresse dal Decreto dei propri strumenti organizzativi, di gestione e controllo, al fine di adottare 
un proprio Modello, ritenuto, oltre che un valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che 
operano per conto della Società affinché tengano comportamenti corretti e lineari 
nell’espletamento delle proprie attività, un imprescindibile mezzo di prevenzione contro il rischio 
di commissione dei reati previsti dal Decreto. 
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2.2 Il processo di redazione e implementazione del Modello 

2.2.1 Approccio metodologico generale 

La definizione del Modello organizzativo e di gestione della Società si è articolata nelle seguenti 
fasi: 

- preliminare analisi della documentazione e delle informazioni utili alla conoscenza delle 
attività svolte dalla Società e del suo assetto organizzativo; 

- individuazione preliminare delle aree potenzialmente esposte al rischio di commissione di 
reati (“Processi Sensibili”); 

- descrizione dei Processi Sensibili nello loro stato attuale (“as-is”) attraverso l’analisi della 
documentazione aziendale esistente; 

- analisi dei Processi Sensibili per valutare i rischi di commissione di reati ex d.lgs. 231/2001 
a fronte delle modalità attuali di svolgimento dei processi sensibili (c.d. “risk assessment”), 
confrontando lo stato attuale del sistema normativo, organizzativo, autorizzativo e del 
sistema di controlli interni con uno stato “ideale”, idoneo a ridurre ad un rischio accettabile 
la commissione dei Reati nella realtà Met.Extra S.p.A.; 

- individuazione di soluzioni ed azioni volte al superamento o alla mitigazione delle criticità 
rilevate; 

- articolazione e stesura conclusiva del Modello. 
 
 
Le attività considerate rilevanti ai fini della predisposizione del Modello sono quelle che, a seguito 
di specifica analisi dei rischi, hanno manifestato fattori di rischio relativi alla commissione di 
violazioni delle norme penali indicate dal Decreto o, in generale, dal Codice Etico della Società 
stessa 
 
L’analisi dei rischi è stata strutturata in modo da valutare per ciascuna fase dei processi, quali 
possono essere quelli potenzialmente a rischio relativamente ai singoli articoli del Decreto 
 
Si precisa che la Società ha ritenuto opportuno concentrare la propria attenzione su quelle 
categorie di reati che, all’esito delle analisi preliminari (confermate, del resto, dai risultati del risk 
assessment effettuato) apparivano astrattamente configurabili, in considerazione dell’attività e 
del contesto imprenditoriale in cui essa opera. 
 

2.2.2 Esclusione di alcuni reati non applicabili alla realtà Met.Extra S.p.A. 

Si precisa che un preliminare esame e assessment del complesso delle attività aziendali ha 
condotto ragionevolmente ad escludere la possibilità di commissione degli altri reati previsti dal 
Decreto. 
Tali reati non hanno trovato pertanto valutazione specifica né relativa rappresentazione nelle 
attività di risk assessment di seguito descritte. 
In relazione a tali fattispecie di reato, ad ogni modo, troveranno, per quanto possibile, 
applicazione le disposizioni del Codice Etico. 
Analogamente, ai fini della prevenzione del reato di induzione a non rendere dichiarazioni ovvero 
a rendere dichiarazioni mendaci nei confronti dell’Autorità Giudiziaria, varranno i principi ed i 
presidi contenuti nel Codice Etico. 
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3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI MET.EXTRA S.P.A. 

3.1 Finalità del Modello 
L’adozione del Modello è tesa alla creazione di un sistema di prescrizioni e strumenti organizzativi 
avente l’obiettivo di garantire che l’attività della Società sia svolta nel pieno rispetto del Decreto e 
di prevenire e sanzionare eventuali tentativi di porre in essere comportamenti a rischio di 
commissione di una delle fattispecie di reato previste dal Decreto. 
 
Pertanto il Modello si propone come finalità quelle di: 

 migliorare il sistema di corporate governance; 

 predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla 
riduzione del rischio di commissione dei reati connessi all’attività aziendale; 

 determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto di Met.Extra S.p.A. nelle “aree 
di attività a rischio”, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 
disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni sia a carico dell’autore della 
violazione (sul piano civilistico, disciplinare e, in taluni casi, penale) sia a carico della 
Società (responsabilità amministrativa ai sensi del Decreto); 

 informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o comunque 
nell’interesse di Met.Extra S.p.A. che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello 
comporterà l’applicazione di apposite sanzioni oppure la risoluzione del rapporto 
contrattuale; 

 ribadire che Met.Extra S.p.A. non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed 
indipendentemente da qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in 
cui la Società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque 
contrari ai principi etici cui Met.Extra S.p.A. intende attenersi; 

 censurare fattivamente i comportamenti posti in essere in violazione del Modello 
attraverso la comminazione di sanzioni disciplinari e/o contrattuali. 

 
Una ulteriore finalità, correlata, cui Met.Extra intende proporsi con l'adozione del Modello è il 
proprio impegno al rispetto delle politiche di ESG. 
 
ESG è l’acronimo di Environmental, Social e Governance e si riferisce a tre fattori fondamentali 
per valutare la capacità delle aziende di regolare e gestire il proprio impatto in termini ambientali, 
sociali e di governance e più in generale per vagliare la sostenibilità di un investimento. 
 
Per conseguire gli obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale e di governance, un’azienda non 
può esimersi dall’osservanza della normativa. Oltre agli obblighi derivanti da quest’ultima, ulteriori 
vincoli possono derivare anche dai clienti, fornitori e stakeholder che, sempre più frequentemente, 
richiedono comportamenti più consapevoli, volti a una maggiore sostenibilità e responsabilità 
lungo tutta fase di produzione. 
 
La compliance pertanto può supportare l’azienda nella strategia ESG analizzandone i rischi 
(scarsità di risorse naturali, abusi dei diritti umani, discriminazione sul posto di lavoro, frodi 
contabili o fiscali, violazione dei dati) e il loro impatto sia a livello finanziario che reputazionale 
sull’azienda stessa. 
 
l Modello 231, come ben noto, è uno strumento di compliance normativa che ha lo scopo di 
prevenire il rischio di commissione di reati da parte di soggetti che agiscono per conto degli enti 
e di permettere alle imprese di essere sollevate dalla responsabilità in sede penale. 
 
I reati che maggiormente vengono contestati alle imprese riguardano: gli illeciti ambientali; i reati 
contro la persona commessi in violazione della normativa in materia di salute e sicurezza sul 
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lavoro; reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro; reati in materia societaria; 
corruzione; abuso di mercato; e reati tributari. 
 
Alla funzione preventiva ed esimente del Modello 231, in relazione ai fattori ESG se ne affianca 
un’altra, più proattiva, che emerge dalla convergenza tra i Sustainable Development Goals 
(SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e gli interessi generali tutelati dal D.Lgs. 231/2001. 
 
Il sistema di controllo interno implementato con il Modello 231 in funzione della prevenzione di 
rischi-reato, impattando su attività sensibili anche sul fronte ESG, può contribuire al 
perseguimento generale di molti degli obiettivi di sostenibilità. Pertanto, il Modello 231 può 
rappresentare un punto di partenza significativo per una governance che voglia supportare 
l’azienda in termini di sostenibilità e allo stesso tempo può essere uno strumento di compliance 
utile a supportare l’implementazione delle procedure aziendali in prospettiva ESG. 
 
Il Modello predisposto da Met.Extra S.p.A. si fonda pertanto su un sistema strutturato ed organico 
di protocolli, nonché di attività di controllo che nella sostanza: 

- individuano le aree / i processi di possibile rischio nell’attività aziendale, vale a dire quelle 
attività nel cui ambito si ritiene più alta la possibilità che possano essere commessi i Reati; 

- definiscono un sistema normativo interno, finalizzato alla prevenzione dei Reati, nei quali 
sono tra l’altro ricompresi: 
o un Codice Etico, che esprime gli impegni e le responsabilità etiche nella conduzione 

degli affari e delle attività aziendali; 
o un sistema di deleghe, poteri e di procure per la firma di atti aziendali che assicuri una 

chiara e trasparente rappresentazione del processo di formazione e di attuazione 
delle decisioni; 

o procedure formalizzate, tese a disciplinare le modalità operative e di controllo nelle 
aree a rischio; 

- trovano il proprio presupposto in una struttura organizzativa coerente con le attività 
aziendali, volta ad ispirare e controllare la correttezza dei comportamenti, garantendo una 
chiara ed organica attribuzione dei compiti, applicando una giusta segregazione delle 
funzioni, assicurando che gli assetti voluti della struttura organizzativa siano realmente 
attuati, attraverso: 
 un organigramma formalmente definito, chiaro ed adeguato all’attività da svolgere; 
 una chiara definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità 

organizzativa; 
 un sistema di deleghe di funzioni interne e di procure a rappresentare la Società verso 

l’esterno che assicuri una chiara e coerente segregazione delle funzioni; 
- individuano i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie nelle attività a rischio; 
- attribuiscono all’OdV il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 

e di proporne l’aggiornamento. 
 
 

3.2 Natura del Modello e rapporti con il Codice Etico 
Le prescrizioni contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico, 
contestualmente approvato dall’organo amministrativo della Società (Allegato A) e si fondano 
sui principi di quest’ultimo, pur presentando il Modello, per le finalità che esso intende perseguire 
in attuazione delle disposizioni riportate nel d.lgs. 231/01, una portata diversa rispetto al Codice 
stesso. Sotto tale profilo, infatti: 

- il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma ed è suscettibile di 
applicazione sul piano generale da parte della Società allo scopo di esprimere dei principi 
di “deontologia aziendale” che la stessa riconosce come propri e sui quali richiama 
l’osservanza di tutti i destinatari; 

- il Modello risponde invece alle specifiche esigenze previste dal Decreto ed è finalizzato a 
prevenire la commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, in quanto commessi 
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apparentemente a vantaggio della Società, possono comportare una responsabilità 
amministrativa in base alle disposizioni del Decreto medesimo. 

 
Gli obiettivi che la Società ha inteso perseguire mediante la definizione del Codice Etico possono 
essere così riepilogati:  
 
 impprontare su principi di correttezza e trasparenza i rapporti con le terze parti ed in particolar 

modo con la Pubblica Amministrazione;  
 richiamare l’attenzione del personale dipendente, dei collaboratori, dei fornitori, e, in via 

generale, di tutti gli operatori, sul puntuale rispetto delle leggi vigenti, delle norme previste dal 
Codice etico, nonché delle procedure a presidio dei processi aziendali;  

 definire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel Modello.  

 
I principi di riferimento del Modello si integrano con quelli del Codice Etico adottato dalla Società, 
per quanto il Modello, per le finalità che lo stesso intende perseguire in specifica attuazione delle 
disposizioni del Decreto, abbia una diversa portata rispetto al Codice Etico  
 
Sotto tale profilo, infatti, è opportuno precisare che:  
 
 il Codice Etico riveste una portata generale in quanto contiene una serie di principi di 

“deontologia aziendale” che l’azienda riconosce come propri e sui quali intende richiamare 
l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro che cooperano al perseguimento dei fini 
aziendali;  

 il Codice Etico rimanda al sistema disciplinare aziendale atto a sanzionare il mancato rispetto 
delle misure indicate nel Modello, previsto all’articolo 6, comma 2 lett. e) del Decreto  

 il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a 
prevenire la commissione di particolari tipologie di reati (per fatti che, commessi nell’interesse 
o a vantaggio dell’azienda, possono comportare una responsabilità amministrativa in base 
alle disposizioni del Decreto medesimo).  

 
3.3 Destinatari del Modello 

Le prescrizioni del Modello sono indirizzate agli organi societari ed ai loro componenti, ai 
dipendenti, ai fornitori, ai consulenti esterni, ai collaboratori, nonché ai membri dell’Organismo di 
Vigilanza, in quanto non appartenenti alle categorie summenzionate. 
I destinatari del Modello sono tenuti a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, anche in 
adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici 
instaurati con la Società. 
La Società condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dalle previsioni del 
Modello, anche qualora il comportamento sia realizzato nell’interesse della Società ovvero con 
l’intenzione di arrecare ad essa un vantaggio. 
 
 

3.4 Adozione, modifiche e integrazioni del Modello 
Il Decreto prevede che sia l’organo dirigente ad adottare il Modello, rimettendo ad ogni ente il 
compito di individuare al proprio interno l’organo cui affidare tale compito. 
In coerenza con quanto indicato dalle Linee Guida di Confindustria, Met.Extra S.p.A. ha 
individuato nel proprio organo amministrativo (Amministratore Unico o Consiglio di 
Amministrazione: l’“Organo Amministrativo”) l’organo dirigente deputato all’adozione del 
Modello. Il compito di vigilare sull’efficace attuazione del Modello è invece affidato, secondo 
quanto previsto dal Decreto, all’Organismo di Vigilanza. 
Conseguentemente, essendo il presente documento un “atto di emanazione dell’organo 
dirigente” (in conformità alle prescrizioni del Decreto), le successive modifiche ed integrazioni di 
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carattere sostanziale dello stesso sono rimesse coerentemente alla competenza dello stesso 
Organo Amministrativo. 
 
Fra le modifiche di carattere sostanziale rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- inserimento nel presente documento di ulteriori Parti Speciali; 
- soppressione di alcune parti del presente documento; 
- modifica dei compiti dell’OdV; 
- individuazione di un OdV diverso da quello attualmente previsto; 
- aggiornamento / modifica / integrazione dei principi di controllo e delle regole 

comportamentali. 
 
In caso di Consiglio di Amministrazione è peraltro riconosciuta all’Amministratore Delegato la 
facoltà di apportare eventuali modifiche o integrazioni al presente documento di carattere 
esclusivamente formale, a condizione che il contenuto rimanga invariato nella sostanza, nonché 
apportare eventuali integrazioni, modifiche ed aggiornamenti agli allegati. Di tali modifiche o 
integrazioni dovrà essere prontamente informato, oltre al Consiglio di Amministrazione, l’OdV. 
 
 
 

4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

4.1 Identificazione dell’OdV 
In base al Decreto, l’organismo che deve vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 
deve essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.  
Sulla base di questo presupposto e delle indicazioni contenute nelle Linee Guida di Confindustria, 
l’Organo Amministrativo di Met.Extra S.p.A. ha ritenuto opportuno costituire un organo collegiale 
per svolgere il ruolo di OdV. 
In particolare, l’attuale OdV è composto – conformemente alla possibilità concessa dallo stesso 
Decreto – parzialmente dai componenti del collegio Sindacale. Si ricorda, infatti, che la l. 
183/2011 ha modificato espressamente il Decreto disponendo che, nelle società di capitali, il 
collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il controllo della gestione possano 
svolgere le funzioni di organismo di vigilanza istituito ai sensi del d. lgs. n. 231/01. 
 
Per una piena aderenza ai dettami del Decreto, l’OdV come sopra identificato è un soggetto che 
riporta direttamente ai vertici della Società (dunque all’Organo Amministrativo) e non è legato alle 
strutture operative da alcun vincolo gerarchico, in modo da garantire la sua piena autonomia ed 
indipendenza nell’espletamento delle sue funzioni. 
Le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da alcun altro organismo o 
struttura aziendale, fermo restando che l’Organo Amministrativo è in ogni caso chiamato a 
svolgere un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento, in quanto responsabile ultimo 
del funzionamento e dell’efficacia del Modello. 
 
A ulteriore garanzia di autonomia e in coerenza con quanto previsto dalle Linee Guida di 
Confindustria, l’Organo Amministrativo dovrà approvare una dotazione di risorse finanziarie, 
proposta dall’OdV stesso, della quale l’OdV potrà disporre per ogni esigenza necessaria al 
corretto svolgimento dei compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.). 
I componenti dell’OdV possiedono le capacità, le conoscenze e le competenze professionali 
nonché i requisiti di onorabilità indispensabili per lo svolgimento dei compiti ad essi attribuiti. Infatti 
l’OdV nella composizione sopra descritta è dotato di idonee capacità, con particolare riferimento, 
tra l’altro, alle tecniche di audit, di rilevazione delle frodi, di analisi e rilevazione dei rischi. 
Si ribadisce che l’attribuzione del ruolo di OdV a soggetti diversi da quelli qui identificati o la 
modifica delle funzioni assegnate all’OdV deve essere deliberata dall’Organo Amministrativo. 
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4.2 Modalità di nomina dell’OdV e durata in carica 
L’OdV è nominato dall’Organo Amministrativo (in caso di Consiglio di Amministrazione, con 
decisione presa all’unanimità dei suoi componenti). 
Nello stesso modo l’Organo Amministrativo provvede anche alla nomina del Presidente dell’OdV. 
Il perfezionamento della nomina dei membri dell’OdV si determina con la dichiarazione di 
accettazione da parte di costoro trasmessa all’Organo Amministrativo. 
L’Organo Amministrativo provvede, prima di ogni nuova nomina, a verificare la sussistenza dei 
requisiti espressamente richiesti dal Decreto per ciascun membro dell’OdV, nonché degli altri 
requisiti citati nel presente capitolo. 
L’Organo Amministrativo valuta periodicamente l’adeguatezza dell’OdV in termini di struttura 
organizzativa e di poteri conferiti. 
La retribuzione annuale dei membri dell’OdV è determinata dall’Organo Amministrativo e rimane 
invariata per l’intero periodo di durata dell’incarico. 
La durata dell’incarico è coincidente con quella del Collegio Sindacale della Società. 
I membri dell’OdV possono dimettersi dalla carica e, d’altra parte, essere rieletti alla scadenza 
del loro mandato. 
 
 

4.3 Cause di ineleggibilità, motivi e poteri di revoca 
La nomina quale componente dell’OdV è condizionata alla presenza dei requisiti soggettivi di 
onorabilità, integrità, rispettabilità e professionalità, nonché all’assenza delle seguenti cause di 
ineleggibilità con la nomina stessa: 

 esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i componenti 
dell’Organo Amministrativo, con soggetti apicali in genere, con i sindaci della Società e 
con i revisori incaricati dalla società di revisione; 

 sussistenza di conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società tali da pregiudicare 
l’indipendenza richiesta dal ruolo e dai compiti propri dell’OdV; 

 prestazione di fideiussione o di altra garanzia in favore di uno degli amministratori (o del 
coniuge), ovvero sussistenza con questi ultimi rapporti, estranei all’incarico conferito, di 
credito o debito; 

 titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di 
esercitare una notevole influenza sulla Società; 

 esercizio di funzioni di amministratore – nei tre esercizi precedenti alla nomina quale 
membro dell’OdV – di imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta amministrativa 
o altre procedure concorsuali; 

 presenza di sentenza di condanna anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di 
applicazione della pena su richiesta (c.d. “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per i delitti 
richiamati dal Decreto; 

 esistenza di condanna, con sentenza anche non passata in giudicato, a una pena che 
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione 
temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

 esistenza di condanna, con sentenza passata in giudicato, ovvero sentenza di 
applicazione della pena su richiesta (patteggiamento) in Italia o all’estero, per reati diversi 
da quelli richiamati nel decreto, che incidono sulla moralità professionale; 

 rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni 
precedenti alla nomina quale membro dell’OdV. 

 
Il membro dell’OdV con l’accettazione della nomina implicitamente riconosce l’insussistenza di 
detti motivi di ineleggibilità. 
Le regole sopra descritte si applicano anche in caso di nomina di un componente dell’Organismo 
di Vigilanza in sostituzione di altro membro dell’organismo stesso. 
Se nel corso della durata dell’incarico viene a mancare un membro dell’OdV (ad es. per dimissioni 
o revoca), gli altri provvedono ad informare l’Organo Amministrativo della Società che provvede 
alla nomina del/dei sostituto/i. 
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La revoca dei poteri propri dell’OdV (o anche di uno solo dei membri di questo) e l’attribuzione di 
tali poteri ad altro soggetto può avvenire soltanto per giusta causa, anche legata ad interventi di 
ristrutturazione organizzativa della Società, mediante un’apposita delibera dell’Organo 
Amministrativo, presa all’unanimità. 
A tale proposito, per “giusta causa” di revoca dei poteri connessi con l’incarico di membro 
dell’OdV può intendersi, a titolo esemplificativo e non tassativo: 

- la perdita dei requisiti soggettivi di onorabilità, integrità, rispettabilità e professionalità 
presenti in sede di nomina; 

- il sopraggiungere di un motivo di ineleggibilità; 
- una grave negligenza nell’assolvimento dei compiti connessi con l’incarico quale (a titolo 

sempre esemplificativo): l’omessa redazione della relazione informativa semestrale o 
della relazione riepilogativa annuale sull’attività svolta all’Organo Amministrativo (ed al 
Collegio Sindacale) o l’omessa redazione del piano delle attività; 

- l’“omessa o insufficiente vigilanza” da parte dell’OdV - secondo quanto previsto dall’art. 6, 
comma 1, lett. d), del Decreto; 

- l’attribuzione di funzioni e responsabilità operative all’interno dell’organizzazione 
aziendale incompatibili con i requisiti di “autonomia e indipendenza” e “continuità di 
azione” propri dell’OdV; 

- la mendace dichiarazione circa l’insussistenza dei motivi di ineleggibilità sopra descritti. 
In casi di particolare gravità e urgenza, l’Organo Amministrativo può comunque disporre la 
sospensione dei poteri dell’OdV e la nomina di un organismo ad interim, prima di provvedere alla 
revoca dell’OdV. 
 
 

4.4 Funzioni dell’OdV 
L’OdV è completamente autonomo nell’esplicazione dei suoi compiti e le sue determinazioni sono 
insindacabili. In particolare l’OdV deve: 

- vigilare sull’osservanza del Modello da parte dei destinatari; 
- vigilare sull’efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed 

alla effettiva capacità di prevenire la commissione dei reati di cui al presente modello (i 
“Reati”); 

- proporre e sollecitare l’aggiornamento del Modello laddove si riscontrino esigenze di 
adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali, normative o di 
contesto esterno. 

 
L’OdV deve inoltre operare: 

 ex-ante (adoperandosi ad esempio per la formazione ed informazione del personale); 
 continuativamente (attraverso l’attività di monitoraggio, di vigilanza, di revisione e di 

aggiornamento); 
 ex-post (analizzando le cause e le circostanze che abbiano portato alla violazione delle 

prescrizioni del Modello o alla commissione del reato). 
 
Per un efficace svolgimento delle predette funzioni, all’OdV sono affidati i seguenti compiti e 
poteri: 

(i) verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio al fine di garantire l’adeguamento 
ai mutamenti dell’attività e/o della struttura aziendale; 

(ii) raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al Modello; 
(iii) verificare periodicamente l’effettiva applicazione delle procedure aziendali di controllo 

nelle aree di attività a rischio e sulla loro efficacia; 
(iv) verificare l’adozione degli interventi a soluzione delle criticità in termini di sistemi di 

controllo interno rilevate in sede di risk assessment; 
(v) effettuare periodicamente verifiche su operazioni o atti specifici posti in essere 

nell’ambito dei Processi Sensibili; 
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(vi) condurre indagini interne e svolgere attività ispettiva per accertare presunte violazioni 
delle prescrizioni del Modello; 

(vii)  monitorare l’adeguatezza del sistema disciplinare previsto per i casi di violazione delle 
regole definite dal Modello; 

(viii) coordinarsi con le altre funzioni aziendali, nonché con gli altri organi di controllo (in primis 
la società di revisione e il Collegio Sindacale, ove non coincidente quanto a 
composizione con l’OdV), anche attraverso apposite riunioni, per il migliore monitoraggio 
delle attività in relazione alle procedure stabilite dal Modello, o per l’individuazione di 
nuove aree a rischio, nonché, in generale, per la valutazione dei diversi aspetti attinenti 
all’attuazione del Modello; 

(ix) coordinarsi e cooperare con i soggetti responsabili della tutela della sicurezza e salute 
dei lavoratori, nonché della gestione ambientale, al fine di garantire che il sistema di 
controllo ai sensi del Decreto sia integrato con il sistema di controllo predisposto in 
conformità alle normative speciali per la sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché per la 
tutela dell’ambiente; 

(x) coordinarsi con i responsabili delle funzioni aziendali al fine di promuovere iniziative per 
la diffusione della conoscenza (anche in riferimento nello specifico all’organizzazione di 
corsi di formazione) e della comprensione dei principi del Modello e per assicurare la 
predisposizione della documentazione organizzativa interna necessaria al 
funzionamento dello stesso, contenente istruzioni, chiarimenti o aggiornamenti; 

(xi) effettuare verifiche periodiche sul contenuto e sulla qualità dei programmi di formazione; 
(xii) proporre all’Organo Amministrativo i criteri di valutazione per l’identificazione delle 

Operazioni Sensibili. A tal fine l’OdV avrà facoltà di: 
 emanare disposizioni ed ordini di servizio intesi a regolare l’attività dell’OdV stesso; 
 accedere ad ogni e qualsiasi documento aziendale rilevante per lo svolgimento delle 

funzioni attribuite all’OdV ai sensi del Decreto; 
 impartire direttive generali e specifiche alle diverse strutture aziendali, anche di vertice, 

al fine di ottenere da queste ultime le informazioni ritenute necessarie per 
l’assolvimento dei propri compiti, in modo che sia assicurata la tempestiva rilevazione 
di eventuali violazioni del Modello; 

 effettuare verifiche periodiche sulla base di un proprio piano di attività o anche interventi 
spot non programmati in detto piano, ma, comunque, ritenuti necessari 
all’espletamento delle sue funzioni. 

 
Nello svolgimento dei compiti che gli competono, l’OdV avrà comunque la facoltà di ricorrere al 
supporto di collaboratori esterni, identificabili in soggetti appartenenti a qualsiasi funzione 
aziendale della Società che di volta in volta si rendesse utile coinvolgere per il perseguimento dei 
fini specificati e/o di consulenti terzi. 
Gli eventuali collaboratori dell’OdV, su indicazione dell’OdV stesso, possono, anche 
individualmente, procedere alle attività di vigilanza ritenute opportune per il funzionamento e 
l’osservanza del Modello. 
I soggetti appartenenti ad una funzione aziendale, nell’espletamento dell’incarico ad essi conferito 
in qualità di collaboratori dell’OdV, sono esonerati dallo svolgimento delle loro funzioni operative 
aziendali e rispondono, gerarchicamente e funzionalmente, esclusivamente all’OdV. 
 
L’OdV potrà dotarsi di un proprio regolamento (il “Regolamento”) che ne assicuri l’organizzazione 
e gli aspetti di funzionamento quali, ad esempio, la periodicità degli interventi ispettivi, le modalità 
di deliberazione, le modalità di convocazione e verbalizzazione delle proprie adunanze, la 
risoluzione dei conflitti d’interesse e le modalità di modifica / revisione del Regolamento stesso. 
A prescindere dall’adozione formale del Regolamento, l’OdV dovrà comunque prevedere dei 
momenti formalizzati di incontro e confronto, in particolare con:  

(i) il Collegio Sindacale (ove non coincidente quanto a composizione con l’OdV);  
(ii) gli attori rilevanti in materia di sistema di controllo interno;  
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(iii) gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione della sicurezza e salute sul luogo di 
lavoro; 

(iv) gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione ambientale. 
 
Obiettivo di detti incontri sarà principalmente il confronto ed il coordinamento con i soggetti 
coinvolti in c.d. prima linea nell’implementazione del sistema di controllo, ciascuno secondo l’area 
di propria pertinenza, al fine di consentire all’OdV di cogliere opportunità di miglioramento dei 
presidi in essere ai fini dell’efficacia del Modello. In tale ottica sarà cura dell’OdV verificare con gli 
stessi l’efficacia dei flussi informativi nei suoi confronti, così come definiti nel Paragrafo 4.5. 
L’OdV provvederà in ogni caso a disciplinare le modalità operative e la periodicità di 
organizzazione di detti incontri, individuando i soggetti di volta in volta coinvolti, nonché l’ordine 
del giorno degli stessi. 
L’OdV, inoltre, provvederà a dotarsi di un piano delle attività che intende svolgere per adempiere 
ai compiti assegnatigli (il “Piano”), da comunicare all’Organo Amministrativo. 
 
 

4.5 Obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza 
Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’effettività e sull’efficacia del Modello, l’OdV è 
destinatario di: 

 segnalazioni relative a violazioni, presunte o effettive, del Modello (di seguito le 
“Segnalazioni”); 

 informazioni utili e necessarie allo svolgimento dei compiti di vigilanza affidati all’OdV 
stesso (di seguito le “Informazioni”). 

 
Deve essere permesso all’OdV di accedere ad ogni tipo di informazione utile al fine dello 
svolgimento della sua attività. Ne deriva per converso l’obbligo per l’OdV di mantenere segrete 
tutte le informazioni acquisite. 
Le Segnalazioni dovranno essere sufficientemente precise e circostanziate e riconducibili ad un 
definito evento o area; si precisa che tali Segnalazioni potranno riguardare qualsiasi ambito 
aziendale rilevante ai fini dell’applicazione del Decreto e del Modello vigente. 
Le Segnalazioni e le Informazioni dovranno essere effettuate in forma scritta. 
 
La Società garantisce la tutela di qualunque segnalante contro ogni forma di ritorsione, 
discriminazione o penalizzazione, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società 
o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 
L’OdV valuterà le Segnalazioni e le Informazioni ricevute con discrezionalità e responsabilità, 
provvedendo ad indagare anche ascoltando l’autore della Segnalazione e/o il responsabile della 
presunta violazione, motivando per iscritto la ragione dell’eventuale autonoma decisione di non 
procedere e dandone comunque comunicazione all’Organo Amministrativo nell’ambito dell’attività 
di reporting. 
 
In particolare devono essere segnalate le seguenti circostanze: 
 

 condotte illecite, rilevanti ai sensi del Decreto; 
 violazioni del Modello e/o del Codice etico da cui possa derivare un rischio sanzionatorio 

per la Società ai sensi del Decreto; 
 sospetti di violazioni del Modello e/o del Codice etico da cui possa derivare un rischio 

sanzionatorio per la Società ai sensi del Decreto; 
 operazioni sociali o di business per cui si sospetta possa derivare un rischio sanzionatorio 

per la Società ai sensi del Decreto. 
 
 
4.6 Obblighi e requisiti del sistema di segnalazione (whistleblowing) 
 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 24 / 
82 

 

24 
 

Tutti i destinatari del Modello (quali – a mero titolo di esempio – gli apicali, i dipendenti  e i terzi 
che operano nell’interesse o vantaggio della Società) hanno l’obbligo di presentare, a tutela 
dell’integrità della Società, segnalazioni circostanziate di eventuali condotte illecite, rilevanti ai 
sensi del Decreto, che in buona fede, sulla base della ragionevole convinzione fondata su 
elementi di fatto, ritengano essersi verificate o di violazioni del Modello di organizzazione e 
gestione adottato, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. Le 
segnalazioni dovranno essere circostanziate e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti.  
 
Il sistema di segnalazione whistleblowing è organizzato attraverso un canale alternativo di 
comunicazione/segnalazione, diverso dal canale inerente i flussi informativi (questi ultimi interni 
ai sistemi informatici e telematici aziendali), idoneo a garantire, anche con modalità informatiche, 
la riservatezza dell’identità del segnalante. 
 
In tale ottica, il canale predefinito è una piattaforma specifica accessibile tramite il seguente 
link: https://metextraspa.try.globaleaks.org/, a cui potranno essere inviate le segnalazioni. Queste 
saranno visibili solamente ai componenti dell’OdV autenticati sulla relativa piattaforma. Le 
segnalazioni che hanno ad oggetto l’evidenza o il sospetto di violazioni del Modello, del Codice 
etico o dei protocolli preventivi devono pervenire esclusivamente attraverso la suindicata 
piattaforma.  
 
4.7 Verbalizzazione delle segnalazioni. 
 
Le segnalazioni pervenute saranno annotate nei verbali di riunione dell’OdV. 
 
La verbalizzazione delle segnalazioni dovrà contenere informazioni circa: 
 
• numero progressivo della segnalazione; 
• data di ricezione della segnalazione; 
• soggetto segnalante (se indicato); 
• soggetto segnalato; 
• oggetto della segnalazione; 
• data di evasione della segnalazione; 
• istruttoria conseguente alla segnalazione; 
• disposizioni in merito agli accertamenti di verifica; 
• eventuali e conseguenti proposte correttive e/o disciplinari. 
 
L’evasione della segnalazione avviene in sede di riunione dell’OdV, previo espletamento delle 
indagini del caso. 
 
4.8 Disciplina del segreto 
 
Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti di cui al presente 
Modello e dettagliati dalla procedura in materia di whistleblowing, il perseguimento dell’interesse 
all’integrità delle amministrazioni pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla repressione 
delle malversazioni e degli atti illeciti, costituisce giusta causa di rivelazione di notizie coperte 
dall’obbligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623 c.p. e all’articolo 2105 c.c. (come previsto 
dalla legge vigente). 
 
Quando notizie e documenti che sono comunicati all’organo deputato a riceverli dalla procedura 
whistleblowing siano oggetto di segreto aziendale, professionale o d’ufficio, costituisce comunque 
violazione del relativo obbligo di segreto la rivelazione con modalità eccedenti rispetto alle finalità 
dell’eliminazione dell’illecito e, in particolare, la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione 
specificamente predisposto a tal fine. 
 

https://metextraspa.try.globaleaks.org/
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Resta invece fermo l’obbligo di rispettare il segreto professionale e di ufficio per chi sia venuto a 
conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di assistenza 
con Met.Extra S.p.A. o gli organi e funzioni preposte alla gestione delle segnalazioni, le quali nel 
rispetto della vigente procedura whistleblowing (e nell’ambito della propria autonomia e 
indipendenza) abbiano chiesto pareri specialistici a supporto. 
 

4.9 Reporting dell’OdV 
L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e alle eventuali criticità, direttamente 
all’Organo Amministrativo. 
L’OdV, nei confronti dell’Organo Amministrativo, ha la responsabilità di: 

- comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il Piano delle attività, che intende svolgere per 
adempiere ai compiti assegnatigli; 

- comunicare periodicamente, ed almeno semestralmente, lo stato di avanzamento del 
Piano delle attività, ed eventuali cambiamenti apportati allo stesso, motivandoli; 

- segnalare tempestivamente qualsiasi violazione del Modello oppure condotte illegittime 
e/o illecite, di cui sia venuto a conoscenza per Segnalazione che l’OdV ritenga fondate o 
che abbia accertato; 

- redigere, almeno una volta l’anno, una relazione riepilogativa delle attività svolte nei 
precedenti dodici mesi e dei risultati delle stesse, degli elementi di criticità e delle violazioni 
del Modello, nonché delle proposte relative ai necessari aggiornamenti del Modello da 
porre in essere. 

 
L’Organo Amministrativo (e il Collegio Sindacale, ove non coincidente quanto a composizione 
con l’OdV) hanno la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’OdV, il quale, a sua volta, ha la 
facoltà di richiedere, attraverso le funzioni o i soggetti competenti, la convocazione dei predetti 
organi per motivi urgenti e di particolare gravità. 
L’OdV potrà, inoltre, comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni 
qualora dalle verifiche svolte scaturiscano carenze, comportamenti o azioni non in linea con il 
Modello. In tal caso, sarà necessario che l’OdV ottenga dai responsabili dei processi medesimi 
un piano delle azioni da intraprendere, con relativa tempistica, al fine di impedire il ripetersi di tali 
circostanze. 
L’OdV ha l’obbligo di informare immediatamente l’Organo Amministrativo (e il Collegio Sindacale, 
ove non coincidente quanto a composizione con l’OdV) qualora la violazione riguardi i vertici 
dell’azienda. 
 
 

4.10 Conservazione delle informazioni 
Tutte le Informazioni, Segnalazioni, rapporti e altri documenti raccolti e/o predisposti in 
applicazione del presente Modello sono conservati dall’OdV in un apposito archivio (informatico 
e/o cartaceo), gestito dall’OdV, per un periodo di 10 anni. 
L’accesso all’archivio è consentito esclusivamente ai membri dell’OdV e all’Organo 
Amministrativo. 
 
 

5. LA DIFFUSIONE DEL MODELLO 

Ai fini dell’efficacia del Modello è di primaria importanza la piena conoscenza delle regole di 
condotta che vi sono contenute sia da parte delle risorse già presenti nell’azienda, che di quelle 
che ne entreranno a fare parte in futuro, con differente grado di approfondimento a seconda del 
diverso grado di coinvolgimento nei Processi Sensibili. 
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5.1 Attività informativa 
Per garantire un’effettiva conoscenza ed applicazione, l’adozione del Modello viene comunicata 
formalmente dall’Organo Amministrativo alle diverse categorie di destinatari. 
In particolare, successivamente all’approvazione del Modello, i dipendenti della Società ed in 
seguito tutti i nuovi assunti sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di presa visione del 
Modello stesso e di impegno ad osservarne le prescrizioni. 
 
Per quanto attiene invece i collaboratori della società, i fornitori, nonché i consulenti esterni e gli 
appaltatori, la lettera di incarico od il contratto che comporti la costituzione di una forma di 
collaborazione con essi deve contenere clausole redatte in linea con i contenuti del presente 
Modello. I lavoratori interinali / somministrati saranno altresì tenuti a sottoscrivere una 
dichiarazione di presa visione del Modello stesso e di impegno ad osservarne le prescrizioni. 
 
In caso di revisioni e/o aggiornamenti significativi del Modello la Società provvederà a darne 
debita comunicazione ai destinatari. 
Il Modello è reso disponibile secondo le modalità e gli strumenti che l’Organo Amministrativo 
riterrà opportuno adottare, quale, a titolo esemplificativo, la diffusione su sito internet della 
Società, ovvero la messa a disposizione di copia cartacea del Modello in ciascuno stabilimento. 
 
 

5.2 Formazione del personale 
La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è di competenza dell’Organo 
Amministrativo che individua le risorse interne od esterne alla Società cui affidarne 
l’organizzazione. 
Tali risorse procedono in coordinamento con l’OdV, che ne valuta l’efficacia in termini di 
pianificazione, contenuti, aggiornamento, tempistiche, modalità e identificazione dei partecipanti, 
all’organizzazione delle sessioni di formazione. 
La formazione deve fornire informazioni almeno in riferimento: al quadro normativo di riferimento 
(Decreto e Linee Guida di Confindustria), al Modello adottato dalla Società, al Codice Etico della 
Società, ai casi aziendali di applicazione della normativa, agli eventuali ulteriori presidi e protocolli 
introdotti a seguito dell’adozione del Modello. 
La formazione andrà differenziata in relazione alle diverse aree aziendali di appartenenza dei 
destinatari della formazione stessa. 
 
 
 

6. IL SISTEMA DISCIPLINARE 

Il Decreto prevede che sia predisposto un “sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nel modello” sia per i soggetti in posizione apicale sia per i soggetti 
sottoposti ad altrui direzione e vigilanza. 
L’esistenza di un sistema di sanzioni applicabili in caso di mancato rispetto delle regole di 
condotta, delle prescrizioni e delle procedure interne previste dal Modello è infatti indispensabile 
per garantire l’effettività del Modello stesso. 
L’applicazione delle sanzioni in questione deve restare del tutto indipendente dallo svolgimento 
e dall’esito di eventuali procedimenti penali o amministrativi avviati dall’Autorità Giudiziaria o 
Amministrativa, nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad integrare una 
fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto ovvero una fattispecie penale o amministrativa 
rilevante ai sensi della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Infatti, le regole imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena autonomia, 
indipendentemente dal fatto che eventuali condotte possano costituire illecito penale o 
amministrativo e che l’Autorità Giudiziaria o Amministrativa intenda perseguire tale illecito. 
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La verifica dell’adeguatezza del sistema disciplinare, il costante monitoraggio degli eventuali 
procedimenti di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei dipendenti nonché degli interventi nei 
confronti dei soggetti esterni sono affidati all’OdV, il quale procede anche alla segnalazione delle 
infrazioni di cui venisse a conoscenza nello svolgimento delle funzioni che gli sono proprie. 
Fatto salvo quanto previsto dal Paragrafo 4.3, il sistema disciplinare definito potrà essere 
applicato anche ai componenti dell’OdV, relativamente alle funzioni ad essi attribuite dal presente 
Modello (si veda sul punto il successivo Paragrafo 6.4). 
 
 

6.1 Violazioni del Modello 
Costituiscono violazioni del Modello: 

1) comportamenti che integrino le fattispecie di reato contemplate nel Decreto; 
2) comportamenti che, sebbene non configurino una delle fattispecie di reato contemplate 

nel Decreto, siano diretti in modo univoco alla loro commissione; 
3) comportamenti non conformi alle procedure richiamate nel Modello, al regolamento 

interno aziendale, ove presente, e al Codice Etico; 
4) comportamenti non conformi alle disposizioni previste nel Modello o richiamate dal 

Modello; 
5) comportamenti non collaborativi nei confronti dell’OdV, consistenti, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, nel rifiuto di fornire le informazioni o la documentazione richiesta, nel 
mancato rispetto delle direttive generali e specifiche rivolte dall’OdV al fine di ottenere le 
informazioni ritenute necessarie per l’assolvimento dei propri compiti, nella mancata 
partecipazione senza giustificato motivo alle visite ispettive programmate dall’OdV, nella 
mancata partecipazione agli incontri di formazione. 

 
La gravità delle violazioni del Modello sarà valutata sulla base delle seguenti circostanze: 

- la presenza e l’intensità dell’elemento intenzionale; 
- la presenza e intensità della condotta negligente, imprudente, imperita; 
- la presenza e intensità della condotta recidiva; 
- l’entità del pericolo e/o delle conseguenze della violazione per le persone destinatarie 

della normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 
nonché per la Società; 

- la prevedibilità delle conseguenze; 
- i tempi e i modi della violazione; 
- le circostanze nelle quali la violazione ha avuto luogo. 

 
 

6.2 Misure nei confronti dei dipendenti 
La violazione delle singole regole comportamentali previste dal presente Modello da parte dei 
dipendenti della Società, costituisce illecito disciplinare ai sensi del vigente Contratto Collettivo 
Nazionale del Lavoro (“CCNL”) di riferimento. 
Qualsiasi tipo di violazione delle regole comportamentali contenute nel Modello autorizza 
comunque l’OdV a richiedere alla direzione del personale l’avvio del procedimento di 
contestazione disciplinare e l’eventuale irrogazione di una delle sanzioni previste dalla legge 30 
maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) ed eventuali normative speciali applicabili, 
nonché dal CCNL di categoria, determinata sulla base della gravità della violazione commessa 
alla luce dei criteri indicati nel paragrafo 6.1 e del comportamento tenuto prima (ad esempio 
eventuali precedenti violazioni commesse) e dopo il fatto (ad esempio comunicazione all’OdV 
dell’avvenuta irregolarità) dall’autore della violazione. 
In ogni caso delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate la direzione del personale terrà 
sempre informato l’OdV. 
 
Le violazioni dovranno essere valutate nei termini che seguono:  
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 violazione lieve/mancanza lieve: ogni violazione che non abbia prodotto danni e/o 
pregiudizi di qualunque tipo, compreso il pregiudizio all’immagine della Società e non 
abbia prodotto conseguenze nei rapporti con gli altri esponenti della stessa;  

 violazione grave /mancanza grave: ogni violazione di una o più regole o principi previsti 
nel Modello, nel Codice Etico, nei protocolli, nonché degli obblighi informativi all’OdV, tale 
da esporre la Società al rischio di applicazione di una sanzione prevista dal Decreto;  

 violazione gravissima: ogni violazione di una o più regole o principi previsti dal Modello, 
dal Codice Etico, dai protocolli, nonché degli obblighi informativi all’OdV, tale da esporre 
la Società al rischio di applicazione di una sanzione prevista dal Decreto e da ledere 
irreparabilmente il rapporto di fiducia con la Società, non consentendo la prosecuzione 
anche provvisoria del rapporto di lavoro.  

 
In particolare, per violazione /mancanza del Modello, si intende:  

 la violazione dei principi espressi dal Codice Etico che prevedono per lo più il divieto di 
condotte che sono direttamente sanzionate da norme penali conoscibili da chiunque;  

 la violazione di quanto previsto dai protocolli, il cui elenco è contenuto nel presente 
sistema disciplinare, e di tutte le procedure aziendali, facenti parte integrante del Modello 
che costituiscono attuazione delle previsioni del Codice Etico ed espressione del potere 
direttivo societario;  

 la violazione delle norme previste dalla normativa ambientale e dalla normativa prevista 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ex d.lgs. 81/2008 applicabili alla realtà 
aziendale;  

 qualsiasi violazione degli obblighi informativi verso l’OdV, da parte di soggetti apicali e 
personale operante nella Società. Costituisce violazione dei suddetti obblighi informativi, 
la mancata trasmissione in tutto o in parte e/o invio non veritiero di documentazione, dati, 
informazioni, richieste dallo stesso OdV o previste dal Modello organizzativo, dai 
protocolli, dalle procedure.  
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Sanzioni nei confronti del personale dipendente.  
A tutti i dipendenti non dirigenti che violano il Modello e il Codice Etico, sono irrogabili le sanzioni 
previste dal CCNL di categoria vigente e nel rispetto del principio di gradualità della sanzione e 
di proporzionalità alla gravità dell’infrazione.  
In particolare, le mancanze del lavoratore possono dar luogo all’adozione di uno dei seguenti 
provvedimenti disciplinari, tassativamente previsti dal suddetto CCNL e di seguito riportati:  

 violazione lieve/mancanza lieve:  
- ammonizione verbale;  
- ammonizione scritta, nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto;  

 violazione grave /mancanza grave:  
- multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione, quando, da tale 

violazione/mancanza, non derivi pregiudizio alla normale attività della Società;  
- sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a tre giorni 

di effettivo lavoro, quando tale violazione/mancanza esponga la società ad una 
situazione oggettiva di pericolo in ordine alla gestione corrente dell’attività di impresa;  

 violazione gravissima:  
- licenziamento senza preavviso ma con trattamento di fine rapporto.  

 
Nella valutazione della sanzione applicabile dovranno essere considerati i seguenti 
parametri:  

o intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con 
riguardo anche alla prevedibilità dell’evento;  

o natura, specie, mezzi, oggetto, tempo, luogo ed ogni altra modalità dell’azione (es. 
essersi attivati per neutralizzare gli sviluppi negativi della condotta);  

o gravità del danno o del pericolo cagionato alla Società;  
o pluralità delle violazioni e ripetizione delle stesse da parte di chi è già stato sanzionato;  
o mansioni del lavoratore;  
o posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza;  
o altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.  

 
 

6.3 Violazioni del Modello da parte dei dirigenti e relative misure 
Per quanto attiene alle violazioni delle singole regole di cui al presente Modello poste in essere 
da lavoratori della Società aventi qualifica di “dirigente”, anche queste costituiscono illecito 
disciplinare. 
Qualsiasi tipo di violazione delle regole comportamentali contenute nel Modello autorizza 
comunque l’OdV a richiedere l’irrogazione di una sanzione, determinata sulla base della gravità 
della violazione commessa alla luce dei criteri indicati nel paragrafo 6.1 e del comportamento 
tenuto prima (ad esempio le eventuali precedenti violazioni commesse) e dopo il fatto (ad 
esempio la comunicazione all’OdV dell’avvenuta irregolarità) dall’autore della violazione. 
I provvedimenti disciplinari sono irrogabili nei riguardi dei dirigenti nel rispetto delle procedure 
previste dallo Statuto dei Lavoratori e dalle normative speciali applicabili. 
Tra le misure disciplinari applicabili nei confronti dei soggetti apicali possono ipotizzarsi il richiamo 
in forma scritta, la previsione di meccanismi di sospensione temporanea o, per le violazioni più 
gravi, decadenza/revoca dalla carica sociale eventualmente ricoperta.  
Queste ultime possono essere previste come automatiche, oppure subordinate ad una 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
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6.4 Misure nei confronti dei membri dell’Organo Amministrativo, del Collegio 

Sindacale, dei membri dell’OdV 
In caso di violazione del Modello da parte di uno o più membri dell’Organo Amministrativo della 
Società, l’OdV informerà gli altri componenti del medesimo organo (e il Collegio Sindacale, ove 
non coincidente quanto a composizione con l’OdV), che prenderà gli opportuni provvedimenti 
coerentemente con la gravità della violazione commessa, alla luce dei criteri indicati nel paragrafo 
6.1 e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto. 
In caso di violazione del Modello da parte dell’intero Organo Amministrativo della Società, l’OdV 
informerà il Collegio Sindacale (ove non coincidente quanto a composizione con l’OdV) affinché 
questo convochi senza indugio l’assemblea dei soci per gli opportuni provvedimenti (in caso di 
coincidenza dei componenti dell’OdV, il Collegio Sindacale procederà direttamente). 
 
In ipotesi di violazione del Modello da parte di uno o più membri del Collegio Sindacale della 
Società, l’OdV (eventualmente in un composizione che escluda il membro del Collegio Sindacale 
che abbia realizzato la violazione) informerà l’Organo Amministrativo, il quale prenderà gli 
opportuni provvedimenti coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai poteri 
previsti dalla legge e/o dallo statuto (dichiarazioni nei verbali delle adunanze, richiesta di 
convocazione o convocazione dell’Assemblea con all’ordine del giorno adeguati provvedimenti 
nei confronti dei soggetti responsabili della violazione ecc.). 
 
Qualora l’Organo Amministrativo fosse informato in merito a violazioni del Modello da parte di 
uno o più membri dell’OdV, l’Organo Amministrativo provvederà (eventualmente in collaborazione 
con il Collegio Sindacale) ad assumere le iniziative ritenute più idonee coerentemente con la 
gravità della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo statuto. 
In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate l’Organo Amministrativo ed il 
Collegio Sindacale terranno sempre informato l’OdV. 
 
Quanto alla posizione degli amministratori, il sistema disciplinare si integra con gli strumenti tipici 
previsti dal diritto societario (in primis le azioni per la revoca e di responsabilità), di per sé soli 
insufficienti al fine di beneficiare dell’efficacia esimente del modello. Non sempre, infatti, le 
violazioni del modello determinano pregiudizi risarcibili. Inoltre, lo scopo delle misure 
organizzative è prevenire eventuali violazioni, non ripararne le conseguenze dannose.  
D’altra parte, il principio di proporzione non ammette che il sistema disciplinare si esaurisca nella 
revoca dell’incarico di amministratore: essa sarebbe eccessiva rispetto a violazioni trascurabili, 
magari rimaste prive di conseguenze criminose.  
 
 

6.5 Misure nei confronti dei collaboratori, dei consulenti esterni, dei fornitori, degli 
appaltatori. 

Ogni violazione posta in essere dai collaboratori, dai consulenti esterni, dai fornitori e dagli 
appaltatori potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche clausole contrattuali 
inserite nelle lettere di incarico o negli accordi contrattuali, la risoluzione del rapporto contrattuale, 
fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento, qualora da tale comportamento derivino danni a 
Met.Extra S.p.A., come nel caso di applicazione da parte del Giudice delle misure previste dal 
Decreto. 
 
6.6 Garanzie inerenti il sistema di segnalazione (whistleblowing) 
 
La violazione degli obblighi di riservatezza dei dati del segnalante è ritenuta alla stregua di una 
violazione del Modello e sarà sanzionata ai sensi del sistema sanzionatorio e disciplinare di cui 
al Modello 231. 
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Salvo quanto segue, si ricorda che il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto 
segnalante è nullo e sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 c.c., 
nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È 
onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o 
a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla 
presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee 
alla segnalazione stessa. 
 
L’adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni può 
essere denunciata all’ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, 
oltre che dal segnalante, anche dall’organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 
 
E’ altresì sanzionato il comportamento di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si 
rivelano infondate. Tale comportamento sarà ritenuto alla stregua di una grave violazione del 
Modello. 
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7. CARATTERISTICHE DELLE PARTI SPECIALI 

7.1 Struttura e funzione delle Parti Speciali 
Ciascuna Parte Speciale è dedicata ad una categoria di reato contemplata nelle attività di risk 
assessment condotte (come descritto nel Capitolo 2) ed è articolata nelle seguenti sezioni: 

- elencazione dei reati ascrivibili alla categoria oggetto della Parte Speciale; 
- delineazione dei processi aziendali potenzialmente a rischio di commissione di questi reati 

(c.d. “Processi Sensibili”), coerentemente con le attività di risk assessment condotte, e 
descrizione delle principali fattispecie di reato configurabili nella realtà Met.Extra S.p.A., 
attraverso la declinazione delle modalità attraverso le quali i reati si potrebbero realizzare 
/ configurare; 

- previsione di principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di 
organizzazione, gestione e controllo; 

- previsione di principi specifici riferiti ai singoli Processi Sensibili; 
- specificazione dei compiti dell’Organismo di Vigilanza. 

 
Ciascuna Parte Speciale ha quindi lo scopo di: 

 fornire ai destinatari delle spiegazioni e/o esemplificazioni concrete relative al sistema di 
organizzazione, gestione e controllo di Met.Extra S.p.A., ai Processi Sensibili e ai reati 
configurabili; 

 indicare ai destinatari i principi di comportamento, le regole di condotta generali e le 
prescrizioni specifiche a cui devono attenersi nell’esecuzione delle proprie attività; 

 fornire all’OdV e alle altre funzioni aziendali / soggetti esterni coinvolti uno strumento per 
poter svolgere le proprie attività di controllo, monitoraggio e verifica operativa 
dell’attuazione del presente Modello. 

 
Sulla base delle risultanze delle attività di risk assessment condotte, i reati potenzialmente 
configurabili alla realtà Met.Extra S.p.A. sono stati suddivisi nelle seguenti tipologie, per le quali 
sono state coerentemente predisposte le corrispondenti Parti Speciali: 

(A) reati contro la Pubblica Amministrazione; 
(B) reati societari; 
(C) reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni ed utilità di provenienza illecita; 
(D) reati in tema di salute e sicurezza sul lavoro; 
(E) reati ambientali. 

 
 
 

8. LE COMPONENTI DEL SISTEMA DI CONTROLLO PREVENTIVO 

Le componenti (c.d. “Protocolli”) del sistema di controllo preventivo che devono essere attuati a 
livello aziendale per garantire l’efficacia del Modello sono: 

- principi etici finalizzati alla prevenzione dei reati previsti dal Decreto; 
- sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro; 
- poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali 

definite; 
- procedure operative, manuali od informatiche, volte a regolamentare le attività nelle aree 

aziendali a rischio con gli opportuni punti di controllo; 
- sistema di controllo di gestione in grado di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza 

e dell’insorgere di situazioni di criticità; 
- sistema di comunicazione e formazione del personale avente ad oggetto tutti gli elementi 

del Modello, compreso il Codice Etico; 
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- sistema disciplinare adeguato a sanzionare la violazione delle norme del Codice Etico e 
delle altre disposizioni del Modello. 

 
Fatte comunque salve le prescrizioni del presente capitolo aventi caratteristiche comuni in 
relazione a tutte le fattispecie di reato previste dal Decreto, si rinvia alle Parti Speciali per quanto 
concerne invece i Protocolli aventi caratteristiche specifiche per ciascuna tipologia di Reati. 
Con riferimento al Codice Etico, all’OdV, al sistema disciplinare ed al sistema di comunicazione 
e di formazione del personale, si rimanda a quanto previsto in precedenza nei capitoli 
specificamente dedicati della Parte Generale del Modello. 
 
 

8.1 Sistema organizzativo 
Il sistema organizzativo della Società viene definito attraverso la predisposizione di un 
organigramma societario e l’emanazione di deleghe di funzioni e disposizioni organizzative, che 
forniscono una chiara definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità 
organizzativa. 
La formalizzazione, aggiornamento e diffusione di detti documenti viene assicurata dalla 
direzione del personale, previa approvazione da parte dell’Organo Amministrativo. 
 
 

8.2 Sistema autorizzativo 
Il sistema autorizzativo, che si traduce in un sistema articolato e coerente di deleghe di poteri e 
procure della Società, deve uniformarsi alle seguenti prescrizioni: 

- le deleghe devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilità e ad 
una posizione adeguata nell’organigramma ed essere aggiornate in conseguenza dei 
mutamenti organizzativi; 

- ciascuna delega deve definire e descrivere in modo specifico ed inequivoco i poteri 
gestionali del delegato ed il soggetto cui il delegato riporta gerarchicamente; 

- i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti 
con gli obiettivi aziendali; 

- il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli; 
- le procure possono essere conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega di poteri o 

di specifico incarico e devono prevedere l’estensione dei poteri di rappresentanza ed, 
eventualmente, i limiti di spesa numerici; 

- tutti coloro che intrattengono per conto di Met.Extra S.p.A. rapporti con la Pubblica 
Amministrazione devono essere dotati di delega/procura in tal senso. 

 
 

8.3 Controllo di gestione e flussi finanziari 
L’art. 6, comma 2, lett. c), del Decreto esplicitamente statuisce che il Modello debba “individuare 
modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati”. 
A tale scopo il sistema di controllo di gestione adottato da Met.Extra S.p.A. è articolato nelle 
diverse fasi di analisi dei consuntivi periodici e di elaborazione delle previsioni a livello di Società. 
Il sistema garantisce la: 

 pluralità di soggetti coinvolti, in termini di congrua segregazione delle funzioni per 
l’elaborazione e la trasmissione delle informazioni; 

 capacità di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di situazioni di 
criticità attraverso un adeguato e tempestivo sistema di flussi informativi e di reporting. 

 
 

8.4 Programma di informazione e formazione 
Con specifico riferimento alle attività realizzate nell’ambito dei Processi Sensibili viene previsto e 
garantito un adeguato programma di informazione e formazione periodico e sistematico rivolto a 
dipendenti e collaboratori coinvolti nelle stesse. 
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Il programma include la trattazione di tematiche di corporate governance e di divulgazione di 
meccanismi operativi e procedure organizzative aziendali rilevanti con riferimento alle materie 
riconducibili ai Processi Sensibili. 
Tali attività integrano e completano il percorso di informazione e formazione sul tema specifico 
delle attività poste in essere dalla Società in tema di adeguamento al Decreto previsto e 
disciplinato specificamente nei capitoli a ciò dedicati della Parte Generale del Modello. 
 
 

8.5 Sistemi informativi e applicativi informatici 
Al fine di presidiare l’integrità dei dati e l’efficacia dei sistemi informativi e/o gli applicativi 
informatici utilizzati per lo svolgimento di attività operative o di controllo nell’ambito dei Processi 
Sensibili, o a supporto delle stesse, è garantita la presenza e l’operatività di: 

- sistemi di profilazione delle utenze in relazione all’accesso a moduli o ambienti; 
- regole per il corretto utilizzo dei sistemi ed ausili informativi aziendali (supporti hardware 

e software); 
- meccanismi automatizzati di controllo accessi ai sistemi; 
- meccanismi automatizzati di blocco o inibizione all’accesso. 

 
 

8.6 Archiviazione della documentazione 
Le attività condotte nell’ambito dei Processi Sensibili trovano adeguata formalizzazione, con 
particolare riferimento alla documentazione predisposta nell’ambito della realizzazione delle 
stesse. 
La documentazione sopra delineata, prodotta e/o disponibile su supporto cartaceo od elettronico, 
è archiviata in maniera ordinata e sistematica a cura delle funzioni coinvolte nelle stesse, o 
specificatamente individuate in procedure o istruzioni di lavoro di dettaglio. 
Per la salvaguardia del patrimonio documentale ed informativo aziendale sono previste adeguate 
misure di sicurezza a presidio del rischio di perdita e/o alterazione della documentazione riferita 
ai Processi Sensibili o di accessi indesiderati ai dati / documenti. 
Con particolare riferimento alla documentazione in formato elettronico prodotta o archiviata su 
supporti informatici aziendali si rimanda inoltre a quanto definito al paragrafo precedente. 
 
 

8.7 Protocolli già in essere di Met.Extra S.p.A. 
La società dispone delle seguenti certificazioni: 

 Registrars Europe AJA – UKAS Quality Management – Certificazione ISO 9001-2015 – 
Cert. n. AJAEU/12/12680 

 Registrars Europe AJA – Reg. 333/2011 – Certificazione UE 333-2011 – 
Cert. n. AJAEU/13/131077 e AJAEU/13/131077A 

 Registrars Europe AJA – Certificazione UE 715-2013 – 
Cert. n. AJAEU/13/131076 

 Registrars Europe AJA – X Safe - Certificazione X Safe 
Cert. n. AJAEU/EXC/14/00054 

 Aja Europe – UKAS Management System – Certificazione ISO 14001:2015 
Cert. n. AJAEU/14/13255 

 General Administration of Quality Supervision, Inspection and Quarantine of the People’s 
Republic of China – AQSIQ License n. 1302892 

 
Gli ultimi Audit di Aja Registrars sono i seguenti: 

- qualità  
- sicurezza (X-SAFE)  
- ambiente  
- audit Reg UE 333/2011 e 715/2013  
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La Società, alla data odierna, dispone inoltre dei seguenti Protocolli (procedure, registri, etc.): 

- Manuale qualità ambiente, salute e sicurezza sul lavoro 
o Allegato 1 Obiettivi 
o Allegato 2 Politica per la Qualità, l’Ambiente la Salute e la Sicurezza sul Lavoro 
o Allegato 3 Organigramma 
o Alllegato 3.1 Funzionigramma 
o Allegato 4 Flussi di Processo 
o Allegato 4.1 Analisi del contesto dei rischi e delle opportunità 
o Allegato 5 Mansionario 
o Allegato 6 Elenco fornitori qualificati 
o Allegato 7 Scheda Qualifica fornitori e servizi o prodotti /servizi industriali 
o Annex 7 Qualification sheet supplier services or industrial products /services 
o Allegato 8 Modulo Soddisfazione cliente 
o Annex 8 Customer Satisfaction form 
o Allegato 10 Registro documenti di riferimenti e prescrizioni legali 
o Allegato 11 Elenco della documentazione SGQAS 
o Allegato 12 Requisiti minimi ruoli aziendali 
o Allegato 13 Gestione dei Cambiamenti 
o Allegato 14 Indicatori di sistema 
o Allegato 15 Modulo consegna DPI 

- PROC. 1 Audit interni 
o MR-01-01 Verbale di audit interno 
o MR-01-02 Programma di audit 

- PROC. 2 Indagine incidenti, quasi incidenti, non conformità 
o MR-02-01 Rapporto incidente, NC 
o MR-02-02 Registro incidenti, NC 
o MR-02-03 Azioni correttive e di miglioramento  

- PROC. 3 Riesame della direzione 
o MR-03-01 Verbale di riesame 

- PROC. 4 Tenuta sotto controllo dei documenti e registrazioni 
- PROC. 5 Gestione osservazioni, reclami e resi clienti e fornitori 

o MR-05-01 Osservazioni clienti e reclami 
- PROC. 6 Analisi e controllo partite in ingresso e uscita 

o MR-06-01 Controllo e monitoraggio prodotti 
o MR-06-02 Dichiarazione di conformità 
o MR-06-03 Declaration of conformity 
o MR-06-04 Certificato di Verifica 
o MR-06-05 Controllo partite in ingresso 
o IO-06-01 Pistola Niton 2XL 
o IO-06-02 Spettometro Spectrolab 
o IO-06-03 Pistola Olympus delta 
o IO-06-04 Fonditrice Magnum 1/4 
o IO-06-05 Filter UNI 
o IO-06-06 Fonditrice K4/2 
o IO-06-07 Mulino a martelli 

- PROC. 8 Gestioni strumenti e scadenze 
o MR-08-01 Registro manutenzioni piazzale  

- PROC. 10 Controllo e monitoraggio processi di trattamento 
o IO-10-01 Mototroncatrice BTS 635 S 
o IO-10-02 Reggiatrice Pneumatica ITA 41 

- PROC. 11 Competenza, formazione e consapevolezza 
o MR-11-01 Scheda personale formazione e addestramento 
o MR-11-02 Piano annuale di formazione e addestramento 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 36 / 
82 

 

36 
 

o MR-11-03 Verbale di informazione, formazione e addestramento 
o MR 11-04 Registro informazione 
o MR 11-05 Registro scadenze formazione 

- PROC. 13 Ingresso/uscita automezzi 
- PROC. 13_NO Ingresso/uscita automezzi e treni 
- PROC. 15 Gestione Amministrativa/Informatica e operativa Ufficio Pesa per attività di  

            magazzino 
- PROC. 17 Sorveglianza radiometrica dei rottami metallici 

o MR-17-01 Controllo radiometrico automezzi con esito positivo 
- PROC. 18 Gestione e recupero rifiuti metallici 

o MR-18-01 Master agreement 
o MR-18-02 Registro degli eventi 

- PROC. 23 Piano emergenza ed evacuazione 
- PROC. 23_NO Piano emergenza ed evacuazione 

o MR-23-01 Prova evacuazione 
o MR-23-02 Addetti emergenze e numeri telefonici 
o MR-23-03 Planimetria evacuazione 

- PROC. 27 Gestione appalti 
o MR-27-01 Lettera accompagnamento 
o MR-27-02 Informazioni sui rischi esistenti 
o MR-27-03 Richiesta informazioni sui rischi introdotti 
o MR-27-04 Verbale valutazione assenza rischi interferenza 
o MR-27-05 DUVRI 
o MR-27-06 Verbale di noleggio/concessione in uso di attrezzature di lavoro 
o MR-27-07 Lista distribuzione gestione appalti 

 

 

PARTE SPECIALE “A”: I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
 

A.1 La tipologia dei reati nei rapporti con la pubblica amministrazione 

Tra i reati nei confronti della Pubblica Amministrazione previsti dal Decreto si indicano di seguito 
quelli astrattamente configurabili nell’ambito delle attività svolte da Met.Extra S.p.A.: 

- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.): tale ipotesi di reato si configura 
nel caso in cui un rappresentante o un dipendente della Società prometta o dia ad un 
Pubblico Ufficiale, per sé o per altri, una retribuzione che non gli è dovuta, sotto forma di 
denaro o altra utilità (ad es. una regalia in natura) per esercitare ovvero per avere 
esercitato la propria funzione od i suoi poteri (ad es. dare precedenza ad alcune pratiche 
rispetto ad altre o “agevolare/ velocizzare” la pratica stessa). Il reato si configura sia nei 
confronti del corrotto che del corruttore. 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.): tale ipotesi di reato 
si configura nel caso in cui un rappresentante o un dipendente della Società dia o prometta 
a un Pubblico Ufficiale, per sé o per altri, denaro o altra utilità (ad es. doni in natura) per 
omettere o ritardare, per avere omesso o ritardato, un atto del suo ufficio, ovvero per 
compiere o per avere compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio. Il reato si configura 
sia nei confronti del corrotto che del corruttore. 

- Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio (art. 320 c.p.): tale ipotesi di 
reato si configura nel caso in cui la corruzione per un atto d’ufficio o per un atto contrario 
ai doveri di ufficio riguardino un incaricato di pubblico servizio. 
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- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.): tale ipotesi di reato si configura nel caso in 
cui il dipendente o il rappresentante della Società offra denaro o altra utilità a un Pubblico 
Ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio per una finalità corruttiva ma l’offerta o la 
promessa non sia accettata. 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.): tale ipotesi di reato si verifica qualora il 
dipendente o rappresentante della Società corrompa un magistrato o un testimone al fine 
di ottenere favori in un procedimento civile, penale o amministrativo che vede coinvolta la 
stessa Società o un soggetto terzo. 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.): tale ipotesi di reato 
si configura nel caso in cui il Pubblico Ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, 
abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induca taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità. 

- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 c.p.): tale ipotesi di reato 
si realizza qualora un dipendente o rappresentante della Società, attraverso artifizi o 
raggiri (es, esibendo documenti falsi), induca lo Stato o un ente pubblico in errore, 
ricavandone un profitto cagionando un danno allo Stato o all’ente pubblico. 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.): 
tale ipotesi di reato si realizza qualora un dipendente o rappresentante della Società, 
attraverso artifizi o raggiri (ad es. esibendo documenti falsi), induca lo Stato o un ente 
pubblico o istituzioni comunitarie in errore, ottenendo contributi, finanziamenti, mutui 
agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo. 

- Frode informatica se commessa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 
640 ter c.p.): tale ipotesi di reato si configura nel caso di alterazione del funzionamento 
di un sistema informatico o telematico o di intervento senza diritto su dati, informazioni, 
programmi allo scopo di trarne profitto con danno d’altri. Ad esempio è configurabile 
(laddove sia tecnicamente possibile) nel caso in cui, attraverso l’alterazione del software 
di controllo INPS per le denunce retributive, si ottenga un ingiusto vantaggio con danno 
dell’ente previdenziale. 

- Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 
istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis c.p.): tale ipotesi di 
reato si configura nel caso in cui un dipendente o rappresentante della Società commetta 
i delitti di corruzione e istigazione alla corruzione con riguardo ai membri delle istituzioni 
comunitarie (Commissione Europea, Parlamento Europeo, Corte di Giustizia, Corte dei 
Conti). 

- Malversazione ai danni dello Stato (art. 316 bis c.p.): tale reato si configura nel caso 
in cui la Società abbia ottenuto l’erogazione, da parte dello Stato o altro ente pubblico o 
dalle Comunità Europee, di contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati alla 
realizzazione di opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, ma non li abbia 
destinati a tali finalità. 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.): tale reato si 
configura nel caso in cui la Società abbia ottenuto contributi, finanziamenti, mutui agevolati 
o altre erogazioni dello stesso tipo, da parte dello Stato o altri enti pubblici o dalla 
Comunità Europea, mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti 
falsi o attestanti il falso, oppure mediante l’omissione di informazioni dovute. Il reato 
sussiste purché non si configurino gli estremi della truffa per il conseguimento di 
erogazione pubbliche, altrimenti si applicherà la disciplina prevista per quest’ultimo reato. 

- Concussione (art. 317 c.p., come modificato dalla l. 15 maggio 2015, n. 69): tale ipotesi 
di reato si configura nel caso in cui il Pubblico Ufficiale, abusando della sua qualità o dei 
suoi poteri, costringa taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, 
denaro od altra utilità. 

- Frode nelle pubbliche forniture (Art. 356 c.p.): Tale ipotesi di reato si configura nel 
caso in cui si commette il reato di frode nell’esecuzione dei contratti di fornitura o 
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nell’adempimento degli altri obblighi contrattuali indicati nell’articolo 355 c.p. 
(inadempimenti di contratti di pubbliche forniture).  

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.). La condotta sanzionata dall'art. 416 del c.p. 
è costituita dalla formazione e dalla permanenza di un vincolo associativo continuativo 
con fine criminoso tra tre o più persone, allo scopo di commettere una serie indeterminata 
di delitti, con la predisposizione di mezzi necessari per la realizzazione del programma 
criminoso e con la permanente consapevolezza di ciascun associato di far parte di un 
sodalizio e di essere disponibile ad operare per l'attuazione del programma 

delinquenziale. 
- Reati tributari (D.lgs. 74/2000): la fattispecie del reato è posta in relazione alla 

commissione del delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti previsto dall'Art. 2 del Decreto Legislativo del 10 
marzo 2000, n.74 e modificato dall’Art. 39 Decreto Legge n. 124 del 26 ottobre 2019 
coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019. Il D.Lgs.n.75 del 14 
luglio 2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode 
che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale” ha inserito nell’Art.25-
quinquiesdecies il comma 1-bis ” In relazione alla commissione dei delitti previsti dal 
decreto legislativo 10 marzo 2000 n.74, se commessi nell’ambito di sistemi fraudolenti 
transfrontalieri e al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto per un importo 
complessivo non inferiore a dieci milioni di euro”. I reati inseriti nell’Art.25-quinquiesdecie 
in una prima fase dall’Art. 39 Decreto Legge n. 124 del 26 ottobre 2019 coordinato con la 
Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 sono stati: 

o Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti - Art. 2 D.Lgs.n.74 

o Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici - Art. 3 D.Lgs.n.74 
o Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Art. 8 

D.Lgs.n.74 
o  Occultamento o distruzione di documenti contabili - Art. 10 D.Lgs.n.74 
o Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte -Art.11 D.Lgs.n.74                                                                                                                          

mentre quelli inseriti da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 sono: 
o Dichiarazione infedele -Art.4 D.Lgs.n.74/2000 
o Omessa dichiarazione -Art.5 D.Lgs.n.74/2000 
o Indebita compensazione - Art.10-quater D.Lgs.n.74/2000. 

- Contrabbando (D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 - TESTO UNICO DELLE LEGGE 

DOGANALE - TULD): Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 nell’ambito della lotta contro la frode 

che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale, ha introdotto l’articolo 

25-sexiesdecies “Contrabbando” ed ha apportato modifiche agli Artt. 24, 25 e 25-

quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01. Il TULD (con gli articoli sottoesposti vuole colpire il 

reato di contrabbando nelle svariate forme e ipotesi in cui può realizzarsi. 

o Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi 

doganali (Art.282) 

o Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (Art.283) 

o Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (Art.284) 

o Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (Art.285) 

o Contrabbando nelle zone extra-doganali (Art.286) 

o Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali 

(Art.287) 

o Contrabbando nei depositi doganali (Art.288) 

o Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (Art.289) 

o Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (Art.290) 

o Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (Art.291) 

o Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (Art.291-bis) 
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o Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (Art. 

291-ter) 

o Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(Art. 291-quater) 

o Altri casi di contrabbando (Art. 292) 

o Circostanze aggravanti del contrabbando (Art.295) 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 1, del D.Lgs.n.8 del gennaio 2016 non 

costituiscono reato e sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma di denaro tutte le violazioni per le quali è prevista la sola pena della multa o 

dell'ammenda. 

Le disposizioni contenute in tale decreto hanno determinato la depenalizzazione, incidendo 

in numerose leggi speciali tra cui il D.P.R. 43/1973 (T.U.L.D.) e s.m.i. che contempla le 

diverse ipotesi di contrabbando. 

Per effetto della depenalizzazione operata le ipotesi di contrabbando di cui agli Artt. 282, 

283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292 e 294, costituiscono ormai in toto illecito 

amministrativo con applicazione di una sanzione pecuniaria che non può essere inferiore 

ad € 5.000,00 né superiore ad € 50.000,00 (Art. 1, comma 6, D.Lgs.n.8/2016).  

 

A.2 Processi Sensibili 

I processi identificati come a rischio di commissione dei Reati ai sensi del Decreto sono emersi 
dall’analisi di risk assessment (cfr. Capitolo 2 della Parte Generale). 
I Processi Sensibili sono stati circoscritti ai seguenti:  

(i) gestione dei provvedimenti amministrativi occasionali necessari allo svolgimento di attività 
strumentali a quelle tipiche aziendali;  

(ii) acquisizione e gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti, assicurazioni o garanzie 
concesse da soggetti pubblici;  

(iii) gestione di trattamenti previdenziali di personale e/o gestione dei relativi 
accertamenti/ispezioni;  

(iv) gestione dei rapporti con i soggetti pubblici relativi all’assunzione di personale 
appartenente a categorie protette o la cui assunzione è agevolata;  

(v) gestione dei rapporti con i soggetti pubblici inerenti la sicurezza e salute sul lavoro;  
(vi) gestione dei rapporti con organismi di vigilanza relativi allo svolgimento di attività regolate 

dalla legge;  
(vii)  gestione dei rapporti con l’amministrazione finanziaria, anche in relazione agli 

adempimenti fiscali (ed anche in connessione ai possibili illeciti di terzi). 
 

A.3 Principi generali di condotta e comportamento ed assetto del sistema di organizzazione, 
gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che dovranno essere seguite dai Destinatari 
al fine di prevenire il verificarsi dei Reati descritti nel Paragrafo A.1. La presente Parte Speciale 
“A” prevede l’espresso divieto – a carico dei destinatari del presente Modello - di porre in essere 
comportamenti: 

- tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 24 e 25 del Decreto); 
- che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
- non in linea o non conformi con i principi e le prescrizioni contenute nel presente Modello 

e del Codice Etico o comunque con le procedure aziendali; 
- tali da favorire qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica 

Amministrazione in relazione a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato. 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 40 / 
82 

 

40 
 

 
All’uopo è fatto divieto in particolare di: 

a) compiere azioni o tenere comportamenti che siano o possano essere interpretati come 
pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette o 
mediante terzi, di privilegi per sé o per altri rilevanti ai fini della commissione dei reati di cui 
al Decreto; 

b) distribuire o ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale 
(vale a dire, secondo quanto previsto dal Codice Etico, ogni forma di regalo offerto o 
ricevuto, allo scopo di influenzare il destinatario nell’espletamento dei suoi doveri e/o allo 
scopo di trarre indebito vantaggio, o che possa anche solo essere interpretato come 
eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad acquisire 
trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale) e nel presente 
Modello. In particolare, non è consentito offrire denaro o utilità di qualsiasi tipo (promesse 
di assunzione, ecc.) o compiere atti di cortesia commerciale in favore di esponenti della 
Pubblica Amministrazione italiana ed estera (anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni 
rappresenta una prassi diffusa), o loro parenti, salvo che si tratti di utilità di modico valore 
ed elargite nel rispetto delle procedure aziendali e comunque previa esplicita 
autorizzazione dell’Organo Amministrativo, e sempre che comunque non possano essere 
in alcun modo interpretate quale strumento per influenzarli nell’espletamento dei loro 
doveri (sia affinché agiscano in un dato senso od omettano di agire), per ricevere favori 
illegittimi e/o per trarne indebito. I regali offerti - salvo quelli di modico valore - devono 
essere documentati in modo adeguato per consentire le prescritte verifiche; 

c) esercitare indebite pressioni o sollecitazioni su pubblici agenti in vista del compimento di 
attività inerenti l’ufficio; 

d) presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici nazionali, ed esteri al fine di 
conseguire autorizzazioni, licenze e provvedimenti amministrativi di qualsivoglia natura; 

e) presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici nazionali, ed esteri al fine di 
conseguire l’assegnazione di una gara o di procedere alla definizione di un contratto 
nell’ambito di una procedura negoziata; 

f) presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici nazionali o esteri al fine di 
conseguire finanziamenti, contributi o erogazioni di varia natura; 

g) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 
erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

h) effettuare o promettere, in favore dei clienti, prestazioni che non trovino adeguata 
giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi costituito; 

i) riconoscere, in favore dei fornitori, appaltatori, consulenti esterni e/o collaboratori, 
compensi che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da 
svolgere ed alla prassi vigente nel settore di attività interessato; 

j) concludere contratti di consulenza con soggetti interni alla Pubblica Amministrazione in 
base ai quali si potrebbe minare l’imparzialità e il buon andamento della Pubblica 
Amministrazione stessa; 

k) presentare dichiarazioni non veritiere all’Amministrazione Finanziaria. 
 
Ai fini dell’attuazione dei divieti suddetti, dovranno rispettarsi le regole di seguito indicate: 

 la gestione dei Processi Sensibili dovrà avvenire esclusivamente ad opera delle funzioni 
aziendali competenti; i rapporti con funzionari della Pubblica Amministrazione devono 
essere dunque gestiti esclusivamente da persone opportunamente identificate e, se 
necessario, dotate di idonei poteri e deleghe; 

 tutti coloro che materialmente intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione per 
conto della Società devono godere di un’autorizzazione in tal senso da parte della Società 
stessa (consistente in un’apposita delega o direttive organizzative interne per i dipendenti 
e gli organi sociali ovvero in appositi contratti); 

 tutti i dipendenti di Met.Extra S.p.A. dovranno attenersi scrupolosamente e rispettare 
eventuali limiti previsti nelle deleghe organizzative o procure conferite dalla Società; 
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 i rapporti con la Pubblica Amministrazione devono avvenire nell’assoluto rispetto delle 
leggi, delle normative vigenti, dei principi di lealtà e correttezza, nonché dei principi 
contenuti nel Modello e nel Codice Etico, in qualunque fase di gestione del rapporto; 

 coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione verso i soggetti che operano 
con la Pubblica Amministrazione devono seguire con attenzione e con le modalità più 
opportune l’attività dei propri sottoposti e riferire immediatamente all’OdV eventuali 
situazioni di irregolarità; 

 le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o esteri per:  
(i) rilascio / rinnovo di autorizzazioni / licenze di qualsivoglia natura;  
(ii) conseguimento di finanziamenti, contributi e/o erogazioni di varia natura;  
(iii) verifiche, ispezioni o sopralluoghi, devono contenere elementi assolutamente 

veritieri e devono essere autorizzate da soggetti dotati di idonei poteri; inoltre, in 
caso di ottenuto conferimento / ottenimento degli stessi, deve essere mantenuto 
apposito rendiconto circa l’utilizzo del finanziamento / contributo; 

 nessun tipo di pagamento non adeguatamente documentato ed autorizzato può esser 
effettuato; 

 devono essere rispettati, da parte degli amministratori, i principi di trasparenza 
nell’assunzione delle decisioni aziendali che abbiano diretto impatto sui soci e sui terzi; 

 è fatto obbligo di registrare e documentare i rapporti tra le singole funzioni aziendali e i 
Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio; detta documentazione può essere 
oggetto di verifica da parte dei responsabili delle funzioni aziendali cui il soggetto 
appartiene e in ogni caso deve essere comunicata da questi ultimi all’OdV, secondo 
quanto stabilito nella Parte Generale; l’OdV dovrà essere inoltre informato per iscritto di 
qualsivoglia elemento di criticità/irregolarità dovesse insorgere nell’ambito del rapporto 
con la Pubblica Amministrazione; 

 tutti i dipendenti Met.Extra S.p.A. e i collaboratori sono tenuti a rispettare le procedure, 
direttive e policy aziendali applicabili alle attività svolte in particolare nell’ambito dei 
Processi Sensibili; 

 eventuali situazioni di incertezza in ordine ai comportamenti da tenere (anche in ragione 
dell’eventuale condotta illecita o semplicemente scorretta del Pubblico Ufficiale), 
all’interpretazione della normativa vigente e delle procedure interne devono essere 
sottoposte all’attenzione del superiore gerarchico e/o dell’OdV. 

 
Qualora sia previsto il coinvolgimento di soggetti terzi quali, a titolo esemplificativo fornitori, 
consulenti esterni, collaboratori, nell’ambito dei Processi Sensibili, dovranno altresì essere 
rispettate le seguenti regole: 

- la scelta dei fornitori, appaltatori, agenti, consulenti esterni e collaboratori deve avvenire 
sulla base di criteri di serietà e competenza del professionista / collaboratore e 
l’assegnazione degli incarichi deve avvenire sulla base di un processo decisionale che 
garantisca la segregazione dei compiti e delle responsabilità; 

- i fornitori, appaltatori, agenti, consulenti esterni e collaboratori dovranno impegnarsi a 
rispettare le previsioni del Modello, secondo quanto stabilito in eventuali specifiche 
clausole, inserite nel/aggiunte al contratto stipulato tra gli stessi e la Società 

- l’attività prestata dai fornitori, dagli appaltatori, dagli agenti, dai consulenti esterni e/o dai 
collaboratori nell’ambito dei Processi Sensibili, deve essere debitamente documentata; 

- la corresponsione dei corrispettivi ai fornitori, agli appaltatori, agli agenti, ai consulenti 
esterni e/o ai Collaboratori deve avvenire sulla base di una elencazione delle attività 
svolte, che permetta di valutare la conformità dei corrispettivi al valore della prestazione 
resa. 
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A.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

a) Tutti coloro che materialmente intrattengono rapporti con la Pubblica Amministrazione per 
conto della Società (ivi inclusi i rapporti intrattenuti in occasione di effettuazione di verifiche 
ispettive o sopralluoghi) devono godere di un’autorizzazione in tal senso da parte della 
Società stessa, consistente in un’apposita delega o direttive organizzative interne per i 
dipendenti e gli organi sociali ovvero in un contratto di fornitura/consulenza o di 
collaborazione opportunamente formalizzato; 

b) tutti i soggetti che intervengono nella fase di gestione dei rapporti precontrattuali con la 
Pubblica Amministrazione devono essere individuati e autorizzati tramite delega interna; 

c) gli atti che impegnano contrattualmente la Società nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, con particolare riferimento ai contratti commerciali stipulati a fronte di 
una gara o nell’ambito di trattativa privata / affidamento diretto, devono essere 
debitamente formalizzati e sottoscritti soltanto da soggetti appositamente incaricati e 
muniti di adeguati poteri; 

d) il sistema dei poteri e delle deleghe stabilisce le facoltà di autonomia gestionale per natura 
di spesa ed impegno, anche con riferimento a quelli nei confronti della Pubblica 
Amministrazione; 

e) devono essere previste delle disposizioni organizzative che stabiliscono in modo chiaro 
gli ambiti di attività dei soggetti coinvolti nello specifico nei Processi Sensibili in esame. 
La gestione dei Processi Sensibili dovrà avvenire esclusivamente ad opera delle funzioni 
aziendali competenti, in coerenza con il sistema organizzativo. In particolare: o i ruoli, i 
compiti e gli ambiti di attività di competenza dei soggetti coinvolti nei Processi Sensibili, 
devono essere definiti da job description o da direttive organizzative interne che 
descrivano in modo esplicito il perimetro di azione e di responsabilità; o i sistemi premianti 
e di incentivazione devono essere in grado di assicurare la coerenza con le disposizioni 
di legge, con i principi contenuti nel presente Modello, nonché con le previsioni del Codice 
Etico; 

f) tutte le dichiarazioni e le comunicazioni rese a esponenti della Pubblica Amministrazione 
e previste dalle norme in vigore o specificatamente richieste dai suddetti esponenti (ad 
esempio in occasione di partecipazione a gare pubbliche) devono rispettare i principi di 
chiarezza, correttezza, completezza e trasparenza; 

g) i destinatari non possono effettuare o promettere, in favore dei terzi, prestazioni che non 
trovino adeguata giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi instaurato o 
che non siano debitamente formalizzate in un contratto o in un accordo, ad es. con la 
finalità di influenzare il giudizio del pubblico funzionario nel caso di verifiche ispettive, 
ovvero al fine di ottenere l’aggiudicazione di una gara e/o la stipula di un contratto a 
trattativa privata/affidamento diretto, ovvero ancora al fine di velocizzare l’iter per 
l’ottenimento di una autorizzazione/licenza di qualsivoglia natura (sia per l’esercizio di 
attività commerciale che per lo sviluppo immobiliare) necessaria per lo svolgimento 
dell’attività aziendale; 

h) i Processi Sensibili oggetto di trattazione devono essere disciplinati in modo da dettagliare 
ogni fase del processo, evidenziare le attività svolte, i controlli/le verifiche eseguiti e il 
processo autorizzativo; identificare in maniera chiara i soggetti e le funzioni che svolgono 
le varie attività (attività operative-gestionali, attività di controllo, attività di 
autorizzazione/approvazione); definire le modalità e la responsabilità per la 
documentazione e la tracciabilità delle singole attività svolte; 

i) qualora i sopra menzionati processi implichino uscite finanziarie, le stesse vengono 
gestiste ed effettuate secondo i principi stabiliti di cui al successivo Paragrafo A.4; 

j) deve essere assicurata la corretta archiviazione e conservazione di tutta la 
documentazione prodotta con modalità tali da non consentire l’accesso a terzi che non 
siano espressamente autorizzati, in particolare: 

o l’eventuale documentazione attestante le evidenze degli incontri con funzionari 
dell’Amministrazione Finanziaria dello Stato (es. Guardia di Finanza, Agenzia delle 
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Entrate, Agenzia delle Dogane, ecc.), e in particolare i verbali emessi dall’Agenzia 
delle Entrate, devono essere archiviati;  

o tutta la documentazione (ad es. bando di gara, offerta, allegati tecnici, verbale di 
aggiudicazione) relativa alla partecipazione a gare indette da enti pubblici, ovvero 
relativa a commesse assegnate da enti pubblici mediante affidamento diretto o 
trattativa privata, essere archiviata;  

o tutta la documentazione (ad. es. domanda protocollata, allegati tecnici, 
provvedimento dell’ente pubblico) relativa alla concessione di provvedimenti / 
autorizzazioni rilasciati / concessi da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
archiviata; 

o la documentazione tecnica, i verbali relativi alle ispezioni emessi in occasione degli 
accertamenti periodici e/o sopralluoghi (es. verifiche impianti elettrici, ispezioni da 
parte della ASL, ecc.) svolti presso la sede o le unità produttive devono essere 
conservati; 

o la documentazione relativa alla gestione del personale ed in particolare ai 
trattamenti previdenziali del personale, all’assunzione di personale appartenente 
a categorie protette nonché i verbali relativi ad accertamenti/ispezioni devono 
essere conservati a cura della direzione del personale; 

k) deve essere assicurata la presenza, in caso di accertamenti o ispezioni, di soggetti 
appositamente delegati ovvero dotati di apposita procura;  

l) deve essere assicurata la tracciabilità di tutte le verifiche ispettive o sopralluoghi effettuati 
da rappresentanti della Pubblica Amministrazione mediante sottoscrizione dei verbali 
presentati o mediante redazione di apposita relazione interna; 

m) i responsabili delle funzioni della Società coinvolti nei processi in esame devono garantire 
il costante aggiornamento e sensibilizzazione del personale e dei terzi coinvolti nei 
Processi Sensibili circa i contenuti del Modello e sulla normativa di riferimento per lo 
svolgimento della attività con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione; 

n) eventuali situazioni di incertezza in ordine ai comportamenti da tenere (anche in ragione 
dell’eventuale condotta illecita o semplicemente scorretta del Pubblico Ufficiale), 
all’interpretazione della normativa vigente e delle procedure interne devono essere 
sottoposte all’attenzione del superiore gerarchico e/o dell’OdV. 

 

A.5 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

È compito in particolare dell’OdV: 
- verificare periodicamente (con il supporto delle altre funzioni competenti) il sistema di 

deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la 
qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al responsabile di funzione 
od ai sub responsabili; 

- verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole standard finalizzate: 
 all’osservanza da parte dei destinatari dei contenuti del Modello e del Codice Etico; 
 alla possibilità di Met.Extra S.p.A. di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti 

dei destinatari del Modello al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni in esso 
contenute; 

 all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali la risoluzione del contratto nei riguardi 
di fornitori e consulenti esterni, collaboratori) qualora si accertino violazioni delle 
prescrizioni. 

 
L’OdV ha il compito inoltre di proporre all’Organo Amministrativo eventuali modifiche e/o 
integrazioni delle suddette aree di attività / Processi Sensibili affinché questo provveda ad 
adeguare conseguentemente il Modello e ad aggiornare in particolare la presente Parte Speciale 
“A”. 
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PARTE SPECIALE “B”: REATI SOCIETARI 

 

 

B.1 Le fattispecie di reato societario 

Il Decreto prevede una serie di reati societari, tra i quali si ritiene che quelli che possono essere 
commessi nell’ambito dell’attività svolta da Met.Extra S.p.A. siano i seguenti: 

 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c., come modificato dalla l. 15 maggio 2015, n. 
69): tale ipotesi di reato si realizza se gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, al fine di 
conseguire per sé o  per  altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle  relazioni  o  nelle  altre 
comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico,  previste  dalla 
legge,  consapevolmente  espongono  fatti  materiali  rilevanti   non rispondenti al vero 
ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è 
imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica, patrimoniale o finanziaria della società 
o del gruppo  al  quale  la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad 
indurre  altri  in errore; tali soggetti sono punti anche se le falsità o le omissioni riguardano 
beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

 False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori (art. 2622 
c.c.): tale fattispecie di reato sussiste, qualora ricorrano gli elementi richiesti per il 
realizzarsi del precedente illecito e vi sia un danno patrimoniale per i soci o per i creditori. 

 Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.): tale reato si configura qualora, occultando 
documenti o con altri idonei artifici, gli amministratori di Met.Extra S.p.A. impediscano o 
comunque ostacolino lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente 
attribuite ai soci, al collegio sindacale o alla società di revisione cagionando un danno ai 
soci. 

 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.): tale figura di reato si realizza nel 
caso in cui un amministratore di Met.Extra S.p.A., fuori dei casi di legittima riduzione del 
capitale sociale e sotto qualsiasi forma, restituisca ai soci i conferimenti o li liberi 
dall’obbligo di eseguirli. 

 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.): tale figura di reato ricorre 
nel caso in cui gli amministratori di Met.Extra S.p.A. ripartiscano utili o acconti su utili non 
effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartiscano riserve, 
anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 
c.c.): tale figura di reato si configura qualora gli amministratori di Met.Extra S.p.A. 
acquistino o sottoscrivano, al di fuori dei casi previsti dalla legge, azioni o quote sociali, 
cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per 
legge. 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.): tale figura di reato si realizza nel 
caso in cui gli amministratori di Met.Extra S.p.A., violando le disposizioni di legge a tutela 
dei creditori, effettuino riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, 
cagionando danno ai creditori. 

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.): tale figura di reato si configura qualora 
gli amministratori e i soci conferenti di Met.Extra S.p.A., anche in parte, formino od 
aumentino fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all’ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca 
di azioni o di quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di 
crediti ovvero del patrimonio della Società nel caso di trasformazione. 
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 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.): tale 
fattispecie di reato si configura nell’ipotesi in cui l’eventuale liquidatore di Met.Extra S.p.A., 
ripartendo i beni sociali prima del pagamento dei creditori sociali o dell’accantonamento 
delle somme necessarie per soddisfarli, cagioni danno ai creditori stessi. 

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.): tale fattispecie di reato si può configurare qualora 
un esponente di Met.Extra S.p.A. dia o prometta denaro o altra utilità ad un esponente di 
un’altra società (amministratore, direttore generale, dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, sindaco, liquidatore o soggetti sottoposti alla direzione e 
vigilanza dei primi), affinché questo compia od ometta atti (ad es. accordi un importante 
contratto a Met.Extra S.p.A.), in violazione degli obblighi inerenti al suo ufficio o degli 
obblighi di fedeltà, cagionando nocumento a tale società. 

 Istigazione alla corruzione tra privati (Art. 2635-bis c.c. modificato dalla L. n.3 del 9 
gennaio 2019): Chiunque offre o promette denaro o altre utilità non dovuti agli 
amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge 
in essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta 
un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, 
soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo 
comma dell'articolo 2635, ridotta di un terzo. 
La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai 
dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, 
di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con l'esercizio di 
funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, anche per interposta persona, una 
promessa o dazione di denaro o di altre utilità, per compiere o per omettere un atto in 
violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la 
sollecitazione non sia accettata. 

 Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.): tale fattispecie di reato si configura 
nell’ipotesi in cui un soggetto apicale di Met.Extra S.p.A. o un sottoposto alla direzione e 
vigilanza di uno di questi, con atti simulati o fraudolenti, determini la maggioranza in 
assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

 Aggiotaggio (art 2637 c.c.): tale fattispecie di reato ricorre qualora, ad esempio, il 
soggetto apicale di Met.Extra S.p.A. diffonda notizie false ovvero ponga in essere 
operazioni simulate o altri artifici idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari non quotati, ovvero ad incidere in modo significativo sull’affidamento 
che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari. 

 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art 2638 
c.c.): tale fattispecie di reato si realizza qualora nelle comunicazioni alle autorità di 
vigilanza previste ai sensi della normativa applicabile in materia si espongano fatti 
materiali non corrispondenti al vero, ovvero si occultino con altri mezzi fraudolenti fatti che 
si sarebbero dovuti comunicare, al fine di ostacolare l’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 
 

B.2 Processi Sensibili 

I processi identificati come a rischio di commissione dei Reati ai sensi del Decreto sono emersi 
dall’analisi di risk assessment (cfr. Capitolo 2 della Parte Generale). 
Con riferimento specifico ai reati societari ai fini della presente Parte Speciale, i Processi Sensibili 
sono i seguenti: 

(i) gestione dei rapporti con soci, società di revisione contabile o collegio sindacale; 
(ii) predisposizione delle comunicazioni ai soci e/o al mercato relative alla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria della società; 
(iii) operazioni relative al capitale sociale: gestione dei conferimenti, dei beni sociali, degli utili 

e delle riserve, operazioni sulle partecipazioni e sul capitale; 
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(iv) gestione dei rapporti con le Autorità relativi allo svolgimento di attività regolate dalla 
Legge; 

(v) gestione dei flussi finanziari: incassi e pagamenti. 
 
Di seguito verrà fornita una descrizione sintetica per ciascun Processo Sensibile. 
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B.3 Principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di 
organizzazione, gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi definiti nella Parte 
Speciale in materia di componenti del sistema di controllo preventivo ed ai principi specifici sanciti 
nel paragrafo B.4 dovranno essere seguite dai Destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei 
Reati descritti nel Paragrafo B.1. 
 
La presente Parte Speciale “B” prevede l’espresso divieto – a carico dei Destinatari del presente 
Modello - di porre in essere comportamenti: 

- tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate; 
- che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
- non in linea o non conformi con i principi e le prescrizioni contenute nel presente Modello 

e del Codice Etico o comunque con le procedure aziendali; 
 
All’uopo ai destinatari è fatto divieto in particolare di tenere i seguenti comportamenti / effettuare 
le seguenti operazioni: 

a) impedire od ostacolare in qualunque modo, anche occultando documenti o utilizzando altri 
idonei artifici, lo svolgimento delle attività istituzionali di controllo e di revisione, proprie del 
Collegio Sindacale e/o delle società di revisione;  

b) determinare o influenzare illecitamente l’assunzione delle delibere assembleari, ponendo 
a tal fine in essere atti simulati o fraudolenti che si propongano di alterare artificiosamente 
il normale e corretto procedimento di formazione della volontà assembleare. 

c) In particolare agli amministratori:  
d) è vietato restituire, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o liberarli dall’obbligo di 

eseguirli, fatte salve ovviamente le ipotesi di legittima riduzione del capitale sociale; 
e) è vietato ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti, o destinati per legge 

a riserva, ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 
essere distribuite; 

f) è vietato acquistare o sottoscrivere azioni sociali o della società controllante al di fuori dei 
casi consentiti dalla legge, con ciò cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale 
o delle riserve non distribuibili per legge; 

g) è vietato effettuare riduzioni del capitale sociale o fusioni con altre società o scissioni in 
violazione delle norme di legge, con ciò cagionando un danno ai creditori; 

h) è vietato formare o aumentare fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di 
azioni per somma inferiore al loro valore nominale, sottoscrizione reciproca di azioni o 
quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti, ovvero 
del patrimonio sociale in caso di trasformazione. 

i) A tutti i destinatari:  
j) è vietato riconoscere, in favore dei fornitori, consulenti e/o collaboratori esterni, partner 

commerciali, agenti, appaltatori compensi che non trovino adeguata giustificazione in 
relazione al tipo di incarico da svolgere ed alla prassi vigente nel settore di attività 
interessato. 

 
In particolare, i destinatari devono osservare i seguenti obblighi. 
Essi devono osservare una condotta improntata a principi di integrità, correttezza e trasparenza 
nell’attività di formazione del bilancio, delle relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste 
dalla legge, in modo da fornire ai soci e al pubblico informazioni veritiere e corrette sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria di Met.Extra S.p.A., nel rispetto di tutte le norme di legge, 
regolamentari e dei principi contabili applicativi: pertanto, è vietato indicare o inviare per 
l’elaborazione o l’inserimento in dette comunicazioni, dati falsi, artefatti, incompleti o comunque 
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non rispondenti al vero, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società; è 
fatto inoltre divieto di porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità 
extracontabili (ad esempio ricorrendo a fatture per operazioni inesistenti o alla sovra fatturazione), 
ovvero volte a creare “fondi neri” o “contabilità parallele”, anche per valori inferiori alle soglie di 
rilevanza penale poste dagli artt. 2621 e 2622 c.c. Una particolare attenzione deve essere 
dedicata alla stima delle poste contabili: i soggetti che intervengono nel procedimento di stima 
devono attenersi al rispetto del principio di ragionevolezza ed esporre con chiarezza i parametri 
di valutazione seguiti, fornendo ogni informazione complementare che sia necessaria a garantire 
la veridicità del documento. Il bilancio deve inoltre essere completo sotto il profilo 
dell’informazione societaria e deve contenere tutti gli elementi richiesti dalla legge e dalle prassi 
contabili. Analoga correttezza è richiesta agli amministratori, ai sindaci, agli eventuali direttori 
generali, agli eventuali liquidatori nella redazione di tutte le altre comunicazioni imposte o 
comunque previste dalla legge e dirette ai soci o al pubblico, affinché le stesse contengano 
informazioni chiare, precise, veritiere e complete. 
 
I destinatari devono osservare una condotta tesa a garantire il regolare funzionamento di 
Met.Extra S.p.A. e la corretta interazione tra i suoi organi sociali, assicurando ed agevolando ogni 
forma di controllo sulla gestione sociale, nei modi previsti dalla legge, nonché la libera e regolare 
formazione della volontà assembleare. In tale prospettiva, è vietato: a) impedire od ostacolare in 
qualunque modo, anche occultando documenti o utilizzando altri idonei artifici, lo svolgimento 
delle attività istituzionali di controllo e di revisione, proprie del Collegio Sindacale e/o delle società 
di revisione; b) determinare o influenzare illecitamente l’assunzione delle delibere assembleari, 
ponendo a tal fine in essere atti simulati o fraudolenti che si propongano di alterare 
artificiosamente il normale e corretto procedimento di formazione della volontà assembleare. 
 
I destinatari devono garantire il puntuale rispetto di tutte le norme di legge che tutelano l’integrità 
e l’effettività del capitale sociale, al fine di non creare nocumento alle garanzie dei creditori e, più 
in generale, ai terzi. In tale prospettiva, è vietato: a) restituire, anche simulatamene, i conferimenti 
ai soci o liberarli dall’obbligo di eseguirli, fatte salve ovviamente le ipotesi di legittima riduzione 
del capitale sociale; b) ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti, o destinati per 
legge a riserva, ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge 
essere distribuite; c) acquistare o sottoscrivere azioni sociali o della società controllante al di fuori 
dei casi consentiti dalla legge, con ciò cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o 
delle riserve non distribuibili per legge; d) effettuare riduzioni del capitale sociale o fusioni con 
altre società o scissioni in violazione delle norme di legge, con ciò cagionando un danno ai 
creditori; e) formare o aumentare fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni 
per somma inferiore al loro valore nominale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, 
sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti, ovvero del patrimonio 
sociale in caso di trasformazione. 
 
I destinatari devono improntare i rapporti con le Autorità a criteri di integrità, correttezza, 
trasparenza e collaborazione, evitando comportamenti che possano in qualsiasi modo 
considerarsi di ostacolo alle attività che tali Autorità sono chiamate a svolgere. In tale prospettiva, 
i destinatari devono evitare ogni comportamento che possa ostacolare le Autorità nell’esercizio 
delle proprie prerogative (attraverso, ad esempio, mancanza di collaborazione, comportamenti 
ostruzionistici, risposte reticenti o incomplete, ritardi pretestuosi). 
 
I destinatari devono osservare una condotta tesa a garantire il regolare funzionamento di 
Met.Extra S.p.A., e la corretta interazione tra i suoi organi sociali, assicurando ed agevolando 
ogni forma di controllo sulla gestione sociale, nei modi previsti dalla legge, nonché la libera e 
regolare formazione della volontà assembleare. 
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Gli organi societari e i loro componenti nonché i dipendenti della Società devono garantire il 
puntuale rispetto di tutte le norme di legge che tutelano l’integrità e l’effettività del capitale sociale, 
al fine di non creare nocumento alle garanzie dei creditori e, più in generale, ai terzi. 
 
Nessuna pratica discutibile o illegale può essere in alcun caso giustificata o tollerata per il fatto 
che essa è “consuetudinaria” nel settore nel quale Met.Extra S.p.A. opera; nessuna prestazione 
dovrà essere imposta o accettata se la stessa può essere raggiunta solo compromettendo gli 
standard etici della Società. 
 
Gli organi societari e i loro componenti nonché i dipendenti della Società devono improntare i 
rapporti con le Autorità a criteri di integrità, correttezza, trasparenza e collaborazione, evitando 
comportamenti che possano in qualsiasi modo considerarsi di ostacolo alle attività che tali 
Autorità sono chiamate a svolgere a garanzia del mercato. 
 
Gli organi societari e i loro componenti nonché i dipendenti della Società devono: a) inviare alle 
Autorità le segnalazioni previste dalla legge e dai regolamenti o richieste ad altro titolo alla Società 
in modo tempestivo, completo ed accurato, trasmettendo a tal fine tutti i dati ed i documenti 
previsti o richiesti; b) indicare nelle predette segnalazioni dati rispondenti al vero, completi e 
corretti, dando indicazioni di ogni fatto rilevante relativo alla situazione economica, patrimoniale 
o finanziaria della Società; c) evitare ogni comportamento che possa ostacolare le Autorità 
nell’esercizio delle proprie prerogative (attraverso, ad esempio, mancanza di collaborazione, 
comportamenti ostruzionistici, risposte reticenti o incomplete, ritardi pretestuosi). 
 
Gli organi societari ed i dipendenti della Società, devono attenersi scrupolosamente e rispettare 
eventuali limiti previsti nelle deleghe organizzative o procure conferite dalla Società. 
 
Tutti i dipendenti Met.Extra S.p.A. e i collaboratori sono tenuti a rispettare le procedure, direttive 
e policy aziendali applicabili alle attività svolte nell’ambito dei Processi Sensibili. 
 
Eventuali situazioni di incertezza in ordine ai comportamenti da tenere (anche in ragione 
dell’eventuale condotta illecita o semplicemente scorretta del Pubblico Ufficiale), 
all’interpretazione della normativa vigente e delle procedure interne devono essere sottoposte 
all’attenzione del superiore gerarchico e/o dell’OdV. 
 
 
 

B.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

(A) La redazione del bilancio annuale, la relazione sulla gestione e la scelta della società di 
revisione debbono essere realizzate in base ai seguenti principi: 

 rispetto di una procedura chiara e scandita per tempi, rivolta a tutte le funzioni coinvolte 
nelle attività di formazione del bilancio; 

 redazione (esposizione e valutazione) dei documenti contabili ai fini civilistici italiani ai 
sensi dei principi contabili vigenti ed applicabili; 

 correttezza nella redazione delle altre comunicazioni imposte o comunque previste dalla 
legge e dirette ai soci o al pubblico affinché le stesse contengano informazioni chiare, 
precise, veritiere e complete; 

 tracciabilità delle operazioni che comportino il trasferimento e/o dilazione di posizioni 
creditorie, attraverso le figure della surrogazione, cessione del credito, l’accollo di debiti, 
il ricorso alla figura della delegazione, le transazioni e/o rinunce alle posizioni creditorie e 
delle relative ragioni giustificatrici; 

 tracciabilità del processo relativo alle comunicazioni alle Autorità da effettuare nel rispetto 
delle norme di legge e regolamenti, in vista degli obiettivi di trasparenza e corretta 
informazione; in caso di ispezione disposta dalle Autorità, la Società assicura il 
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coordinamento di tutte le funzioni aziendali interessate affinché sia garantita la più ampia 
e tempestiva collaborazione a dette Autorità, fornendo dati e documenti richiesti in modo 
tempestivo e completo; 

 rispetto di adeguate cautele volte a garantire la protezione e custodia della 
documentazione contenente informazioni riservate in modo da impedire accessi indebiti. 

 
(B) Tutte le operazioni sul capitale sociale della società, di destinazione di utili e riserve, di 
acquisto e cessione di partecipazioni e rami d’azienda, di fusione, scissione e scorporo, nonché 
tutte le operazioni, anche nell’ambito del gruppo, che possano potenzialmente ledere l’integrità 
del capitale sociale debbono essere realizzate in base a modalità che prevedano in particolare: 

 l’assegnazione di responsabilità decisionali ed operative per le operazioni anzidette 
nonché i meccanismi di coordinamento tra le diverse funzioni aziendali coinvolte; 

 l’informativa da parte del management aziendale e la discussione delle operazioni 
anzidette in riunioni tra il Collegio Sindacale, la Società di Revisione e l’OdV; 

 l’esplicita approvazione da parte dell’Organo Amministrativo di Met.Extra S.p.A.; 
 l’obbligo di adeguata e tempestiva informazione da parte degli amministratori in merito ad 

eventuali situazioni di interesse, per conto proprio o di terzi, in operazioni della Società; 
 l’obbligo per i destinatari diversi dagli amministratori della Società, di adeguata e 

tempestiva informazione in merito a situazioni di conflitto di interesse, con riferimento 
anche agli incarichi rivestiti in società controllate; 

 l’individuazione degli esponenti aziendali (diversi dagli amministratori della Società) che 
ricoprano incarichi o svolgano attività potenzialmente idonee a creare situazioni di conflitto 
di interesse, con riferimento anche agli incarichi rivestiti in società controllate, anche 
attraverso la previsione di un obbligo di sottoscrizione di dichiarazioni attestanti 
l’inesistenza di tali situazioni. 

 
(C) Per la gestione dei flussi finanziari, degli incassi e dei pagamenti, si vedano i principi e presidi 
enunciati nelle altre Parti Speciali del Modello, con particolare ma non esclusivo riferimento a 
quanto stabilito nella Parte Speciale A “Reati contro la Pubblica Amministrazione”. 
 
 
 

B.5 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

È compito in particolare dell’OdV: 
- verificare periodicamente (con il supporto delle altre funzioni competenti) il sistema di 

deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la 
qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al responsabile di funzione 
od ai sub responsabili; 

- verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole standard finalizzate: 

 all’osservanza da parte dei destinatari dei contenuti del Modello e del Codice Etico; 
 alla possibilità di Met.Extra S.p.A. di effettuare efficaci azioni di controllo nei 

confronti dei destinatari del Modello al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni 
in esso contenute; 

 all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali la risoluzione del contratto nei 
riguardi di fornitori e consulenti esterni, collaboratori) qualora si accertino violazioni 
delle prescrizioni. 

 
Per quanto riguarda il bilancio e le altre comunicazioni sociali, i compiti dell’OdV si limitano a: 

 monitorare l’efficacia delle procedure interne e delle regole di corporate 
governance per la prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

 esaminare le eventuali segnalazioni provenienti dagli organi di controllo o da 
qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari; 
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 verificare l’effettiva indipendenza della società di revisione (se presente). 
 
L’OdV ha il compito inoltre di proporre all’Organo Amministrativo eventuali modifiche e/o 
integrazioni delle suddette aree di attività / Processi Sensibili affinché questo provveda ad 
adeguare conseguentemente il Modello ed ad aggiornare in particolare la presente Parte 
Speciale. 
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PARTE SPECIALE “C”: REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO ED IMPIEGO DI DENARO, 
BENI ED UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA 

 

 

C.1 Le fattispecie di reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni ed utilità di 
provenienza illecita 

Si indicano di seguito le fattispecie di reato astrattamente configurabili nell’ambito delle attività 
svolte da Met.Extra S.p.A.: 

 Ricettazione (art. 648 c.p.): tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui taluno acquisti 

o riceva o occulti denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto al fine di procurare a 

sé o ad altri un profitto. Ad esempio qualora il dirigente Met.Extra S.p.A. incaricato di 

selezionare i fornitori e acquistare materie prime per la Società, acquisti una materia prima 

sotto costo perché proveniente da un illecito (ad es. furto), con profitto per la Società. Il 

D.Lgs.n.195/2021 contempla inoltre la pena della reclusione da uno a quattro anni e della 

multa da euro 300 a euro 6.000 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da 

contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei 

mesi. 

 Riciclaggio (art. 648 bis c.p.): tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui taluno 
sostituisca o trasferisca denaro o beni provenienti da delitto non colposo ovvero compie 
in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare la loro provenienza delittuosa; 
ad esempio qualora il dirigente Met.Extra S.p.A. incaricato degli acquisti per la società, 
versi quale corrispettivo ad un fornitore somme di denaro che sa provenire da un delitto, 
al fine di occultare tale provenienza. Il D.Lgs.n.195/2921 contempla inoltre la pena della 
reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a 12.500 quando il fatto riguarda 
denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo 
a un anno o nel minimo a sei mesi mentre è prevista una diminuzione di pena se il denaro, 
i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione 
inferiore nel massimo a cinque anni. 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (648 ter c.p.): tale ipotesi di 
reato si configura nel caso in cui taluno impieghi in attività economiche o finanziarie 
denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto; ad esempio qualora un dirigente Met.Extra 
S.p.A. acquisti per la società un macchinario che sa provenire da un delitto (es. furto) 
utilizzandolo quale cespite aziendale e quindi nell’attività economica della società. Il 
D.Lgs.n.195/2921 contempla inoltre la pena della reclusione da due a sei anni e della 
multa da euro 2.500 a 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da 
contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei 
mesi, e una diminuzione di pena nell'ipotesi di cui al quarto comma dell'Art. 648.                                                                                                                                                                                                                                                                                             
La normativa italiana in tema di prevenzione dei Reati di Riciclaggio prevede norme tese 
ad ostacolare le pratiche di riciclaggio, vietando tra l'altro l’effettuazione di operazioni di 
trasferimento di importi rilevanti con strumenti anonimi ed assicurando la ricostruzione 
delle operazioni attraverso l’identificazione e l'adeguata verifica della clientela e la 
registrazione dei dati in appositi archivi; 

 Autoriciclaggio (648 ter.1 c.p.): la fattispecie riguarda il caso di chi, avendo commesso 
o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in 
attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre 
utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa 
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C.2 Processi Sensibili 

I processi identificati come a rischio di commissione dei Reati ai sensi del Decreto sono emersi 
dall’analisi di risk assessment (cfr. capitolo 2 della Parte Generale). 
Con riferimento specifico ai reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, ai fini della presente Parte Speciale, i Processi Sensibili sono i seguenti: 

(i) approvvigionamento di beni di lavorazione e beni strumentali e accessori; 
(ii) approvvigionamento di servizi; 
(iii) assegnazione e gestione di incarichi di consulenza esterna; 
(iv) gestione dei flussi finanziari - pagamento; 
(v) gestione dei flussi finanziari - incassi; 
(vi) negoziazione / stipula / esecuzione di contratti / accordi attivi con soggetti privati; 

 
Le principali attività sensibili sono le seguenti: 
 
 Accensione di rapporti continuativi, quali ad esempio: 

o Conti correnti 
o Deposito titoli 
o Depositi a risparmio 
o Carte di credito 

 
 Esecuzione di operazioni disposte dalla Clientela, quali ad esempio: 

o Operazioni di versamento contante 
o Operazioni su assegni bancari o circolari 
o Operazioni su strumenti finanziari 

 
 Rapporti con i fornitori 
 
Di seguito verrà fornita la descrizione sintetica per ciascun Processo Sensibile. 
 

C.3 Principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di organizzazione, 
gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi definiti al Capitolo 
8 della Parte Speciale in materia di componenti del sistema di controllo preventivo ed ai principi 
specifici sanciti nel paragrafo C.4 dovranno essere seguite dai Destinatari al fine di prevenire il 
verificarsi dei Reati descritti nel Paragrafo C.1. 
 
La presente Parte Speciale “C” prevede l’espresso divieto – a carico dei Destinatari del presente 
Modello - di porre in essere comportamenti: 

- tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25 octies del Decreto); 
- che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
- non in linea o non conformi con i principi e le prescrizioni contenute nel presente Modello 

e del Codice Etico o comunque con le procedure aziendali. 
 
In particolare, i destinatari dovranno: 

 ispirarsi a criteri di trasparenza nell’esercizio dell’attività aziendale e nella scelta del 
partner finanziario e/o commerciale, prestando la massima attenzione alle notizie 
riguardanti i soggetti terzi con i quali Met.Extra S.p.A. ha rapporti di natura finanziaria o 
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societaria che possano anche solo generare il sospetto della commissione di uno dei reati 
di cui alla presente parte speciale; 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e delle procedure aziendali interne, con particolare riferimento alle attività finalizzate 
alla gestione anagrafica di fornitori/clienti/consulenti/agenti anche stranieri; 

 non intrattenere in particolare rapporti commerciali con soggetti (persone fisiche e 
persone giuridiche) dei quali sia conosciuta o sospettata l’appartenenza ad organizzazioni 
criminali o comunque operanti al di fuori della liceità, quali, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, soggetti legati o comunque riconducibili all’ambiente della criminalità 
organizzata, al riciclaggio, etc.; 

 assicurare la tracciabilità delle fasi del processo decisionale relativo ai rapporti finanziari 
e societari con soggetti terzi; 

 conservare la documentazione a supporto, adottando tutte le misure di sicurezza, fisica e 
logica, instaurate da Met.Extra S.p.A.; 

 mantenere un comportamento collaborativo con le Autorità e/o Giudiziarie; 
 sottoporre all’attenzione del superiore gerarchico e/o dell’OdV eventuali situazioni di 

incertezza in ordine ai comportamenti da tenere (anche in ragione dell’eventuale condotta 
illecita o semplicemente scorretta del Pubblico Ufficiale), all’interpretazione della 
normativa vigente e delle procedure interne; 

 segnalare ai responsabili di funzione e/o all’OdV eventuali violazioni delle norme e 
eventuali operazioni insolite che potrebbero essere un’indicazione per fenomeni di 
ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni ed utilità di provenienza illecita; 

 rispettare le procedure, direttive e policy aziendali applicabili in particolare alle attività 
svolte nell’ambito dei Processi Sensibili. 

 

C.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

Oltre a quanto definito nella Parte Speciale A, è previsto quanto segue: 
- i destinatari non possono effettuare pagamenti a soggetti interni esterni che non trovino 

adeguata giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi costituito, che non 
avvengano in compenso di beni, servizi, prestazioni etc. effettivamente ricevute dalla 
società nel rispetto delle condizioni contrattuali oppure che non sono dovute dalla società 
a causa di obblighi di legge; 

- i pagamenti possono essere effettuati solo a fronte di un documento giustificativo (ad es. 
fattura, nota spese, nota di addebito etc.) adeguatamente controllato e autorizzato e 
devono corrispondere in termini di soggetto beneficiario, importo dell’elargizione, 
tempistiche e modalità di pagamento con quanto definito nel documento giustificativo 
stesso oppure con quanto concordato formalmente (ad es. attraverso un contratto) tra la 
società e il destinatario del pagamento; 

- i destinatari non possono concedere a soggetti terzi sconti, premi, note di credito o la 
riduzione in qualsiasi altra forma della somma dovuta che non trovino adeguata 
giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi costituito e non siano motivati 
da fattori obiettivi; 

- gli incassi e i pagamenti devono essere effettuati preferibilmente mediante rimesse 
bancarie; gli incassi e pagamenti effettuati tramite denaro contante devono essere 
debitamente documentati e comunque non possono essere di importo superiore a quanto 
definito in apposita procedura; 

- i soggetti e le unità organizzative coinvolte nei processi in esame devono osservare 
scrupolosamente le indicazioni contenute nelle procedure organizzative specifiche a 
disciplina delle attività svolte nei processi stessi; 

- tutti gli incassi e i pagamenti derivanti da rapporti di collaborazione con soggetti terzi 
fornitori, di acquisto o vendita di partecipazioni, di finanziamento, aumenti di capitale, 
incasso dividendi, ecc. sono regolati esclusivamente attraverso il canale bancario, l’unico 
atto ad assicurare, grazie ai moderni sistemi elettronici e telematici, adeguati livelli di 
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sicurezza, tracciabilità ed efficienza nelle operazioni di trasferimento di denaro tra 
operatori economici; 

- non devono essere utilizzati conti correnti o libretti di risparmio in forma anonima o con 
intestazione fittizia, né in Italia né presso altri Stati esteri; 

- non devono essere effettuate trasferimenti di libretti di deposito bancari o postali al 
portatore o di titoli al portatore in euro o in valuta estera, per valori pari o superiori a 12.500 
euro, se non tramite banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane s.p.a.; 

- non devono essere effettuate girate per l’incasso di assegni bancari e postali emessi 
all’ordine del traente se non a favore di una banca o di Poste Italiane s.p.a.; 

- devono essere effettuati controlli formali e sostanziali e un costante monitoraggio dei flussi 
finanziari aziendali, con riferimento ai pagamenti verso terzi e ai pagamenti/operazioni 
infragruppo, tenendo conto: (i) della sede legale della società controparte; (ii) degli istituti 
di credito utilizzati (con particolare riferimento alla sede legale delle banche coinvolte nelle 
operazioni, ovvero ad Istituti che non hanno insediamenti fisici in alcun paese); (iii) di 
eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o operazioni 
straordinarie. 

 

C.5 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

È compito in particolare dell’OdV: 
- verificare periodicamente (con il supporto delle altre funzioni competenti) il sistema di 

deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la 
qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al responsabile di funzione 
od ai sub responsabili; 

- verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole standard finalizzate: 

 all’osservanza da parte dei destinatari dei contenuti del Modello e del Codice Etico; 
 alla possibilità di Met.Extra S.p.A. di effettuare efficaci azioni di controllo nei 

confronti dei destinatari del Modello al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni 
in esso contenute; 

 all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali la risoluzione del contratto nei 
riguardi di fornitori e consulenti esterni, agenti, collaboratori) qualora si accertino 
violazioni delle prescrizioni. 

 
L’OdV ha il compito inoltre di proporre all’Organo Amministrativo eventuali modifiche e/o 
integrazioni delle suddette aree di attività / Processi Sensibili affinché questo provveda ad 
adeguare conseguentemente il Modello ed ad aggiornare in particolare la presente Parte 
Speciale. 
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PARTE SPECIALE “D”: REATI IN TEMA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

 

D.1 Le fattispecie di reati in tema di salute e sicurezza sul lavoro 

I reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro previsti dal Decreto che sono configurabili 
nell’ambito delle attività svolte da Met.Extra S.p.A. sono i seguenti: 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
L’art. 25 septies, comma 1, del Decreto introduce, quale reato sanzionato ai sensi del 
Decreto stesso, il delitto di omicidio colposo commesso con violazione dell’art. 55, comma 
2, del decreto legislativo attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, ovvero del d. lgs. n. 81/2008. 
L’art. 25 septies, secondo comma, sanziona altresì il delitto di omicidio colposo di cui 
all’art. 589 c.p. qualora esso sia commesso, in generale, con violazione delle norme sulla 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 589 c.p. commette tale fattispecie di reato “chiunque cagiona per colpa 
la morte di una persona”; ai sensi del terzo comma del detto articolo costituisce 
circostanza aggravante l’aver commesso il fatto con violazione delle “norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 
Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi nel caso in cui la violazione colposa delle norme 
sulla tutela della sicurezza e salute sul lavoro, adottate in azienda, determini un incidente 
sul lavoro che cagioni la morte di un dipendente di Met.Extra S.p.A. 
Ad esempio, in ipotesi di morte a seguito di un incendio divampato nei locali aziendali a 
causa di un cortocircuito di un macchinario difettoso, in relazione al quale era stata 
negligentemente omessa, da parte dei soggetti aziendali a ciò preposti, la periodica 
verifica di funzionalità e sicurezza. 

 Lesioni personali colpose gravi e gravissime (art. 590 c.p.) 
L’art. 25 septies del Decreto introduce altresì, quale reato sanzionato dal medesimo 
Decreto, il delitto di lesioni personali colpose di cui all’articolo 590, comma 3, c.p., 
commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 590 c.p. commette tale fattispecie di reato “chiunque cagiona ad altri, per 
colpa, una lesione personale”. Costituisce circostanza aggravante, ai sensi del terzo 
comma dell’articolo, il fatto di aver cagionato la lesione personale con violazione delle 
“norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 
Per lesioni gravi si intendono quelle consistenti in una malattia che metta in pericolo la 
vita o provochi una incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un periodo 
superiore ai quaranta giorni, oppure in un indebolimento permanente di un senso o di un 
organo; per lesioni gravissime si intendono la malattia probabilmente insanabile, la perdita 
di un senso, di un arto, di un organo o della capacità di procreare, la difficoltà permanente 
nella favella, la deformazione o lo sfregio permanente del viso. 
Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi nel caso in cui la violazione colposa delle norme 
sulla tutela della sicurezza e salute sul lavoro determini un incidente sul lavoro che cagioni 
a un dipendente di Met.Extra S.p.A. una lesione personale grave ovvero gravissima. 
Ad esempio, qualora un dipendente di Met.Extra S.p.A., addetto al funzionamento di un 
macchinario, subisca una lesione ad un arto giudicata guaribile in oltre 40 giorni a cagione 
del malfunzionamento del detto macchinario, non riparato tempestivamente nonostante la 
tempestiva segnalazione proveniente dal dipendente stesso. 

 
 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 57 / 
82 

 

57 
 

D.2 Processo di gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Come anticipato nel Capitolo 2 della Parte Generale dedicato alla descrizione dell’approccio 
metodologico adottato per l’aggiornamento del Modello, con specifico riferimento alle analisi e 
valutazioni condotte in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, per sua natura tema 
pervasivo di ogni ambito ed attività aziendale, l’attenzione è stata posta su quello che può essere 
definito il sistema di “gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro”. 
 
Tale scelta è derivata dalla considerazione che non risulta possibile ed efficace ai fini del presente 
documento la definizione di aree / processi sensibili, secondo l’accezione di cui al presente 
Modello, nei quali si potrebbero manifestare i reati previsti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, ma risulta più agevole ricondurre la disciplina e le prescrizioni a detto unico processo. 
Il rischio di potenziale commissione dei reati in oggetto è infatti, per la natura di tali fattispecie 
delittuose, potenzialmente “presente” in tutte le attività operative svolte dai dipendenti o da 
collaboratori (quali lavoratori interinali / somministrati, collaboratori a progetto, ecc.) all’interno 
della sede o delle unità produttive di appartenenza di Met.Extra S.p.A. 
 
Tuttavia il rischio potenziale, in termini di probabilità di accadimento di uno dei reati legati alla 
salute e sicurezza sul lavoro e in termini di gravità della violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, può essere valutato in correlazione alle 
caratteristiche delle attività svolte nei vari luoghi di lavoro della Società. In conseguenza di ciò 
anche il sistema dei controlli esistente per mitigare il livello di rischio identificato può essere più o 
meno articolato. 
 
Le aree ritenute ad essere esposte ad un maggior rischio sono i luoghi all’interno delle unità 
produttive nelle quali vengono svolte le attività di magazzino, mentre per altri luoghi di lavoro (ad 
es. gli uffici) il rischio di commissione di uno dei reati legati alla salute e sicurezza è, seppure 
presente, valutato essere meno rilevante. 
 
Possono essere considerati coinvolti nella gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro quindi tutti i dipendenti, collaboratori, a prescindere dalla loro collocazione, dalla forma 
della loro collaborazione con la società, dalle loro mansioni svolte, dal loro livello gerarchico, in 
quanto sono obbligati a svolgere le loro attività nel rispetto del sistema delle regole e norme di 
riferimento, e ad adempiere agli obblighi e a rispettare le prescrizioni e divieti definiti nel suddetto 
sistema. 
 
Il sistema di regole e norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro è composto dai principi 
generali di condotta e comportamento e dai principi specifici definiti nei Paragrafi D.3 e D.4 della 
presente Parte Speciale, sia dalla normativa vigente e dalle norme / linee guida a riguardo. 
 
Il processo può essere suddiviso nelle seguenti fasi e attività specifiche: 

- identificazione dei pericoli per la sicurezza e per la salute dei lavoratori; 
- classificazione dei pericoli; 
- valutazione dei rischi; 
- individuazione delle misure di prevenzione e di protezione; 
- definizione di un piano di intervento di attuazione delle misure di prevenzione e di 

protezione; 
- realizzazione degli interventi pianificati; 
- attività di monitoraggio e controllo. 
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D.3 Principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di 
organizzazione, gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi definiti nella Parte 
Speciale in materia di componenti del sistema di controllo preventivo ed ai principi specifici sanciti 
nel Paragrafo D.4 dovranno essere seguite dai destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei 
Reati descritti nel Paragrafo D.1. 
 
Tutti dipendenti e collaboratori della Società sono tenuti a: 

- rispettare le norme, gli obblighi e i principi posti dalla normativa vigente e dalle norme/linee 
guida in materia di salute e sicurezza elencate nel Paragrafo D.2; 

- rispettare i principi generali di condotta e comportamento, i principi di controllo e i principi 
specifici formulati nel presente Modello; 

- promuovere il rispetto delle suddette norme, regole e principi ed assicurare gli 
adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- adottare una condotta di massima collaborazione e trasparenza e rispettare i principi di 
condotta e comportamento specificati nella Parte Speciale A nei rapporti con gli enti 
pubblici competenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sia in fase di stesura e 
comunicazione di eventuali dichiarazioni, sia in occasione di accertamenti/verifiche 
ispettive; 

- promuovere l’informazione e formazione interna in tema di rischi specifici connessi allo 
svolgimento delle proprie mansioni e attività, di struttura e regolamento aziendale in 
materia di salute e sicurezza, procedure e misure di prevenzione e protezione e/o 
prendere atto dell’informazione fornita e/o partecipare attivamente ai corsi di formazione; 

- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, i materiali, i mezzi di 
trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

- segnalare ai responsabili o ai soggetti responsabili per la gestione della salute e sicurezza 
e/o all’OdV (attraverso l’invio di una Segnalazione da effettuarsi nelle circostanze e 
secondo le modalità definite nell’ambito del Capitolo 4 della Parte Generale) violazioni 
delle norme definite ed ogni situazione di pericolo potenziale o reale. 

 
 

D.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

A. Esistenza e diffusione di disposizioni organizzative e di un sistema formalizzato di ruoli, poteri 
e deleghe con riferimento a salute e sicurezza sul lavoro, in particolare riferimento a: 

- individuazione dei datori di lavoro in conformità con le disposizioni previste dalla 
normativa, formalizzazione della nomina in un documento e comunicazione del 
nominativo; 

- individuazione dei dirigenti e preposti della sicurezza in conformità con le disposizioni 
previste dalla normativa, formalizzazione della nomina in un documento e comunicazione 
del nominativo; 

- designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, in conformità con 
le disposizioni previste dalla normativa, verifica dei requisiti formativi e professionali e 
formalizzazione della nomina; 

- elezione o designazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in conformità 
con le disposizioni a riguardo previste dalla normativa, formalizzazione della 
individuazione in un documento e comunicazione del nominativo ai lavoratori; 

- verifica periodica della legittimità, dell’adeguatezza e dell’efficacia del sistema di poteri e 
deleghe in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro; 

 
B. Esistenza di policy, procedure e disposizioni operative formalizzate che disciplinano le attività 
dei soggetti coinvolti nel processo di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare: 
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- esistenza del documento “Politica per la Qualità, l’Ambiente la Salute e la Sicurezza sul 
Lavoro” che stabilisce chiaramente, tra gli altri, gli obiettivi generali riguardanti la salute e 
la sicurezza sul lavoro e un impegno al miglioramento delle prestazioni relative alla salute 
e alla sicurezza nel suo complesso e che è l’elemento di riferimento di tutto il processo. Il 
documento “Politica ” è emanato a cura dell’Organo Amministrativo di Met.Extra S.p.A.; 

- esistenza del documento di valutazione dei rischi, in conformità a quanto disposto dagli 
articoli 28 e 29 del d. lgs 81/08; 

- esistenza del documento unico di valutazione dei rischi da interferenze di cui all’articolo 
26, comma 3 del d. lgs. 81/08; 

- esistenza e adeguata diffusione di un piano di emergenza interno, in conformità ai requisiti 
specificati nel d. lgs. 81/08 e dalle altre norme vigenti a disciplina dello specifico 
argomento; 

- esistenza di un sistema di gestione per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro 
conforme alla norma UNI ISO 45001:2018 che contiene apposito procedura che specifica 
le modalità di redazione, emanazione, diffusione, aggiornamento delle procedure in 
materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 

- esistenza di altre procedure, ordini di lavoro, ordini di servizio ed istruzioni operative che 
disciplinano per l’unità organizzativa di riferimento le modalità operative delle attività, delle 
verifiche, delle analisi, delle misure di protezione e prevenzione da svolgere in tema di 
salute e sicurezza; 

- all’interno delle singole procedure di cui sopra sono formalizzate le modalità e 
responsabilità di aggiornamento, approvazione e diffusione delle procedure. 

 
C. Esistenza di un programma di informazione, formazione ed addestramento periodico e 
sistematico dei dipendenti/collaboratori coinvolti nel processo della gestione dei rischi in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, in conformità con quanto previsto dal d. lgs. 81/08 e tracciabilità 
dell’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori, documentando in particolare: 

- data di formazione, numero di ore dedicate alla formazione, nominativo del docente, 
qualifica del docente, destinatari del corso, programma, strumenti di formazione, obiettivi 
che il corso si pone, criteri di verifica, nominativo dei presenti e firma di presenza, giudizio 
sull’apprendimento. 

 
D. Attività di monitoraggio, di sorveglianza e di controllo operativo: 
1) Sistema di rilevazione degli infortuni, incidenti e non conformità: 

- esistenza di una procedura, nella quale sono definiti e sostanziati i termini infortunio e 
incidente nella quale sono specificate:  

(i) le metodologie e responsabilità di analisi ed indagine;  
(ii) le iniziative prese per la riduzione delle conseguenze scaturite;  
(iii) il controllo per la conferma dell’efficacia delle azioni preventive e correttive svolte; 

- tenuta di un apposito registro degli infortuni, incidenti, quasi infortuni, quasi incidenti e non 
conformità; 

- comunicazione degli infortuni all’INAIL o all’IPSEMA, in conformità con art. 18 del d. lgs. 
81/2008 e con i principi di condotta nei rapporti con gli enti pubblici competenti in materia 
salute e sicurezza sul lavoro. 

 
2) Sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente, nei casi previsti dalla normativa 
vigente e in coerenza alle risultanze della valutazione dei rischi; formalizzazione del programma 
della sorveglianza in forma di protocollo sanitario, verbalizzazione dei sopralluoghi effettuati, 
gestione della documentazione sanitaria, relazione annuale dei dati sanitari aggregati. 
 
3) Esecuzione di verifiche / audit periodici che sono programmati in base alla valutazione dei 
rischi e dei contenuti del sistema di gestione; l’obiettivo di tale verifica è di esaminare se gli 
adempimenti, le norme e le prescrizioni specifiche come previsti dalla normativa vigente e dal 
presente Modello sono stati attuati e rispettati e se le misure di prevenzione e di protezione 
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definite nel piano di intervento sono stati implementati. Questa attività di controllo può essere 
suddivisa nelle seguenti fasi: 

 redazione di un piano di audit annuale di verifica a cura dell’ RSPP e del RSG ed emanato 
dal datore di lavoro; 

 redazione/aggiornamento delle procedure operative che specificano l’ambito dell’audit, le 
modalità operative dell’audit e i soggetti che effettuano l’audit (interni o esterni) e le 
modalità di rendicontazione e comunicazione dei risultati; 

 effettuazione di analisi documentali (ad es. analisi di registri, controllo della presenza di 
certificati e certificazioni, valutazione dell’adeguatezza delle procedure, istruzioni, piani 
d’emergenza etc. esistenti in materia di salute e sicurezza), di sopralluoghi (ad es. 
controllo dei dispositivi di sicurezza o della segnaletica di sicurezza) o di analisi specifiche 
tecniche (ad es. analisi ambientali); 

 redazione di adeguata documentazione che rapporta i dettagli delle verifiche svolte e i 
risultati dell’audit; l’audit report è comunicato alle seguenti figure:  

a) datore di lavoro;  
b) responsabile del servizio di prevenzione e protezione (se diverso dall’auditor);  
c) rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  
d) OdV 
e) Responsabile sistema di gestione. 

 
F. Tracciabilità e verificabilità ex post dei flussi informativi riferiti al processo: 

- ciascuna fase rilevante della gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
deve risultare da apposita documentazione scritta; 

- i flussi informativi tra i soggetti delegati alla tutela dei lavoratori e altri soggetti, con 
riguardo alle attività svolte nell’ambito del Processo in esame, sono adeguatamente 
salvate e archiviate in modo da garantire l’evidenza e la tracciabilità; 

- le riunioni in materia di salute e sicurezza sono adeguatamente verbalizzate; 
- predisposizione ed approvazione di una procedura diretta alla gestione e controllo dei dati 

e dei documenti che assicuri:  
a) l’individuazione dei documenti di salute e sicurezza;  
b) la definizione delle modalità di tenuta e archiviazione della documentazione;  
c) l’individuazione del responsabile / dei responsabili per la gestione e l’archiviazione 

della documentazione;  
d) il periodico riesame, la modifica o integrazione;  
e) la disponibilità presso il luogo di lavoro e la diffusione a tutti gli interessati;  
f) la sostituzione di tutti i documenti e le informazioni superate od obsolete;  
g) l’archiviazione e conservazione ai fini legali e/o scientifici. 

 
G. Altri controlli in materia di salute e sicurezza sul lavoro: 

- svolgimento di una riunione annuale del servizio di prevenzione e protezione, in 
conformità con quanto previsto dal d. lgs. 81/08 e verbalizzazione della riunione 

- consultazione e comunicazione a favore del rappresentante dei lavoratori, in conformità 
con quanto previsto dal d. lgs 81/08, e formalizzazione del coinvolgimento dei lavoratori 
in una disposizione, nel quale sono elencati gli ambiti di consultazioni obbligatorie e in cui 
sono definite le modalità e le responsabilità per le comunicazioni ai lavoratori; 

- tenuta del registro di controllo delle attrezzature e esistenza di una istruzione per la 
corretta alimentazione e tenuta del registro. 

 
 

D.5 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

È compito dell’OdV: 
- vigilare sull’adeguatezza e sul rispetto del Modello (incluso il Codice Etico) in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro; 
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- esaminare le segnalazioni concernenti eventuali violazioni del Modello riguardanti la 
salute e sicurezza sul lavoro; 

- verificare periodicamente (con il supporto delle altre funzioni competenti) il sistema di 
nomine e di deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di 
gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al 
responsabile di funzione od ai sub responsabili; 

- verificare l’efficacia del sistema di flussi informativi rivolti all’OdV stesso, al datore di lavoro 
e RSPP; 

- verificare l’efficacia dei sistemi di raccordo tra i soggetti coinvolti nel sistema di controllo 
ai sensi del d. lgs. 231/01 e delle normative speciali in materia di sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro; 

- effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 
verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute, con particolare riferimento ai 
soggetti terzi (quali fornitori, appaltatori, etc.); 

- coordinarsi e cooperare con i soggetti responsabili della tutela della sicurezza e salute dei 
lavoratori al fine di garantire che il sistema di controllo ai sensi del d. lgs. 231/2001 sia 
integrato con il sistema di controllo predisposto in conformità alle normative speciali per 
la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, anche attraverso l’organizzazione di incontri 
periodici; 

- verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole standard finalizzate:  

(i) all’osservanza dei contenuti del Modello e Codice Etico da parte dei terzi legati 
contrattualmente legati alla Società;  

(ii) all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali ad esempio la risoluzione del 
contratto nei riguardi di fornitori, appaltatori e consulenti esterni) qualora si 
accertino violazioni delle prescrizioni. 
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PARTE SPECIALE “E”: REATI AMBIENTALI 

 

 

E.1 Fattispecie di reati ambientali 

I reati ambientali previsti dal Decreto sono i seguenti (art. 25 undecies come modificato dalla 
legge 22 maggio 2015, n. 68 e dal d.lgs. 1 marzo 2018, n. 21): 

 Reati previsti dal l. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (“Codice dell’Ambiente”):  
o inquinamento idrico (art. 137): si tratta delle seguenti fattispecie: 

 scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o revocata) di 
acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (comma 2) 

 scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in 
violazione delle prescrizioni imposte con l’autorizzazione o da autorità 
competenti (comma 3) 

 scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in 
violazione dei limiti tabellari o dei limiti più restrittivi fissati da Regioni o 
Province autonome o dall’Autorità competente (comma 5, primo e secondo 
periodo) 

 violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque sotterranee e nel 
sottosuolo (comma 11) 

 scarico in mare da parte di navi o aeromobili di sostanze o materiali di cui 
è vietato lo sversamento, salvo in quantità minime e autorizzato da autorità 
competente (comma 13); 

o gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256) 
 raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione 

di rifiuti, non pericolosi e pericolosi, in mancanza della prescritta 
autorizzazione, iscrizione o comunicazione (art. 256, comma 1, lett. a e b); 

 realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (art. 256, comma 
3, primo periodo); 

 realizzazione o gestione di discarica non autorizzata destinata, anche in 
parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi (art. 256, comma 3, secondo 
periodo); 

 attività non consentite di miscelazione di rifiuti (art. 256, comma 5); 
 deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari 

pericolosi (art. 256, comma 6); 
o omessa bonifica di siti contaminati (art. 257) 

 inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e delle 
acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio 
(sempre che non si provveda a bonifica, in conformità al progetto approvato 
dall’autorità competente) e omissione della relativa comunicazione agli enti 
competenti (comma 1 e 2); la condotta di inquinamento di cui al comma 2 
è aggravata dall’utilizzo di sostanze pericolose; 

o falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (artt. 258 e 260 bis) 
 predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti falso (per quanto 

riguarda le informazioni relative a natura, composizione e caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti) e uso di un certificato falso durante il trasporto 
(art. 258, comma 4, secondo periodo); 

 predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti falso, utilizzato 
nell’ambito del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI; 
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inserimento di un certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità 
dei rifiuti (art. 260 bis, comma 6); 

 trasporto di rifiuti pericolosi senza copia cartacea della scheda SISTRI – 
Area movimentazione o del certificato analitico dei rifiuti, nonché uso di un 
certificato di analisi contenente false indicazioni circa i rifiuti trasportati in 
ambito SISTRI (art. 260 bis, comma 6 e 7, secondo e terzo periodo); 

 trasporto di rifiuti con copia cartacea della scheda SISTRI – Area 
movimentazione fraudolentemente alterata (art. 260 bis, comma 8, primo 
e secondo periodo); la condotta di cui al comma 8, secondo periodo, è 
aggravata se riguarda rifiuti pericolosi; 

o traffico illecito di rifiuti (artt. 259) 
 spedizione di rifiuti costituente traffico illecito (art. 259, co. 1); la condotta 

è aggravata se riguarda rifiuti pericolosi 
 attività organizzate, mediante più operazioni (cessione, ricezione, 

trasporto, esportazione, importazione o gestione abusiva di ingenti 
quantitativi di rifiuti) e allestimento di mezzi e attività continuative, per il 
traffico illecito di rifiuti (art. 260); si tratta di delitto caratterizzato da dolo 
specifico di ingiusto profitto e pluralità di condotte rilevanti; la pena è 
aggravata in caso di rifiuti ad alta radioattività (comma 2); 

o inquinamento atmosferico (art. 279) 
 violazione, nell’esercizio di uno stabilimento, dei valori limite di emissione 

o delle prescrizioni stabiliti dall’autorizzazione, dai piani e programmi o 
dalla normativa, ovvero dall’autorità competente, che determini anche il 
superamento dei valori limite di qualità dell’aria previsti dalla vigente 
normativa (comma 5). 

 Reati previsti dalla legge 28 dicembre 1993, n. 549, in materia di tutela dell’ozono 
stratosferico e dell’ambiente: 

o inquinamento dell’ozono: violazione delle disposizioni che prevedono la 
cessazione e la riduzione dell’impiego (produzione, utilizzazione, 
commercializzazione, importazione ed esportazione) di sostanze nocive per lo 
strato di ozono (art. 3, comma 6). 

 Reati previsti dalla legge 22 maggio 2015, n. 68 in materia di delitti contro l’ambiente 
o inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.), che sanziona chiunque 

abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento  
o significativi e misurabili: a) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o 

significative del suolo o del sottosuolo; b) di un ecosistema, della biodiversità, 
anche agraria, della flora o della fauna"; 

o morte o lesioni come conseguenza del delitto di inquinamento ambientale 
(art. 452-ter c.p.); 

o disastro ambientale (art. 452-quater c.p.), che sanziona chiunque abusivamente 
cagiona un disastro ambientale; la stessa norma precisa che "costituiscono 
disastro ambientale alternativamente: 1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di 
un ecosistema; 2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione 
risulti particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
3) l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per 
l'estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle 
persone offese o esposte a pericolo”. 

o delitti colposi contro l'ambiente (art. 452-quinquies c.p.), che riguarda il caso 
in cui " taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per 
colpa”, con la conseguenza che le pene previste dai medesimi articoli sono 
diminuite da un terzo a due terzi"; se dalla commissione di tali fatti "deriva il 
pericolo di inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono 
ulteriormente diminuite di un terzo". 
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o traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.), 
che contempla la fattispecie di chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, 
trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si 
disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività. La pena è aumentata se dal 
fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento: 1) delle acque o 
dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 2) di un 
ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. Se dal fatto 
deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è ulteriormente 
aumentata fino alla metà. 

 
Nello specifico, i reati potenzialmente applicabili alla realtà aziendale di Met.Extra S.p.A. sono 
risultati essere i seguenti: 

- inquinamento idrico;  
- scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o revocata) di acque reflue 

industriali contenenti sostanze pericolose; 
- scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione delle 

prescrizioni imposte con l’autorizzazione o da autorità competenti; 
- scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione dei limiti 

tabellari o dei limiti più restrittivi fissati da Regioni o Province autonome o dall’Autorità 
competente; 

- violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque sotterranee e nel sottosuolo; 
- gestione di rifiuti non autorizzata; 
- raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti, non 

pericolosi e pericolosi, in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione; 

- realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata; 
- attività non consentite di miscelazione di rifiuti; 
- omessa bonifica di siti contaminati; 
- inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e delle acque sotterranee 

con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio (sempre che non si provveda a 
bonifica, in conformità al progetto approvato dall’autorità competente) e omissione della 
relativa comunicazione agli enti competenti; 

- falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi; 
- predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti falso (per quanto riguarda le 

informazioni relative a natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti) e 
uso di un certificato falso durante il trasporto; 

- predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti falso, e/o inserimento di un certificato 
falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti; 

- trasporto di rifiuti senza Formulario Identificazione Rifiuti (FIR), nonché uso di un 
certificato di analisi contenenti false indicazioni circa i rifiuti trasportati; 

- traffico illecito di rifiuti; 
- spedizione di rifiuti costituente traffico illecito; 
- inquinamento atmosferico; 
- violazione dei valori limite di emissione o delle prescrizioni stabiliti dall’autorizzazione, dai 

piani e programmi o dalla normativa, ovvero dall’autorità competente, che determini anche 
il superamento dei valori limite di qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa; 

- inquinamento ambientale; 
- disastro ambientale; 
- traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività; 
- superamento dei limiti quantitativi consentite dalle autorizzazioni per la gestione e 

stoccaggio, raccolta, trasporto nonché intermediazione di rifiuti; 
- non ottemperanza alle prescrizioni autorizzative per la gestione e stoccaggio, raccolta, 

trasporto nonché intermediazione di rifiuti. 
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Ai fini della prevenzione delle ulteriori fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 undecies, 
troveranno ad ogni modo applicazione le previsioni del Codice Etico. 
 
 

E.2 Processi Sensibili 

Come anticipato nel Capitolo 2 della Parte Generale dedicato alla descrizione dell’approccio 
metodologico adottato per l’aggiornamento del Modello, con specifico riferimento alle analisi e 
valutazioni condotte in materia ambientale, l’attenzione è stata posta in particolare su quello che 
può essere definito il sistema di “gestione dei rischi in materia ambientale”. 
Tale scelta è confermata dalla considerazione che è possibile ed efficace, ai fini del presente 
documento, la definizione di aree / Processi Sensibili, secondo l’accezione di cui al presente 
Modello, nei quali si potrebbero manifestare i reati ambientali in oggetto, aree / Processi rientranti 
nel perimetro del citato sistema di “gestione dei rischi in materia ambientale”. 
 
In considerazione dell’attività svolta da Met.Extra S.p.A., le aree / attività ritenute più 
specificamente sensibili, alla luce della analisi dei rischi effettuata, sono le seguenti: 
- la gestione dei materiali e dei rifiuti (ricezione, trasporto, esportazione, importazione, 
intermediazione etc.); 
- le procedure, i piani e i programmi per la prevenzione delle attività causative di inquinamento, 
connesse anche ad eventuali rifiuti radioattivi; 
-  la gestione delle attività e dei procedimenti amministrativi collegati con gli aspetti di natura 
ambientale (autorizzazioni, iscrizioni, comunicazioni, prescrizioni, etc.);  
-  la gestione dei rapporti con i clienti e i fornitori in relazione a possibili illeciti ambientali commessi 
da questi ultimi (anche in sede di acquisto di merce da terzi). 
 
Nell’ambito delle aree / attività sensibili sopra descritte, le occasioni di possibile comportamento 
illecito sono individuate, in particolare (senza pretesa di esaustività), nei seguenti ambiti: 
-  omesso controllo delle autorizzazioni ambientali di clienti e fornitori che gestiscono rifiuti;  
-   omesso controllo della radioattività di rifiuti metallici ritirati; 
-  comportamenti illeciti dei dipendenti che pongano in essere abbandono di rifiuti incontrollato in 
violazione delle procedure aziendali; 
-  omesso controllo da parte dei dipendenti incaricati delle fonti di emissione (aria, acqua) derivanti 
dai processi aziendali e del rispetto dei relativi limiti tabellari; 
- attività connesse a gestione rifiuti conto terzi / gestione propri rifiuti / intermediazione rifiuti / 
raccolta e trasporto rifiuti / scarichi idrici / emissioni scarsamente rilevanti da laboratorio.  
 
Il rischio di potenziale commissione dei reati in oggetto è, peraltro, per la natura degli stessi, 
potenzialmente presente in tutte le attività operative svolte dai dipendenti o da collaboratori 
all’interno della sede o degli stabilimenti di appartenenza di Met.Extra S.p.A. 
Possono essere considerati coinvolti nel sistema di gestione dei rischi in materia di tutela 
ambientale quindi tutti i dipendenti, collaboratori, consulenti, etc. a prescindere dalla loro 
collocazione, dalla forma della loro collaborazione con la Società, dalle loro mansioni, dal loro 
livello gerarchico, in quanto gli stessi sono obbligati a svolgere le loro attività nel rispetto del 
sistema delle regole e norme di riferimento e ad adempiere agli obblighi e a rispettare le 
prescrizioni e divieti definiti nel suddetto sistema. 
 
Il sistema di regole e norme in materia di tutela ambientale è composto sia dai principi generali di 
condotta e comportamento ed assetto del sistema di organizzazione, gestione e controllo, e dai 
principi specifici e componenti del predetto sistema di organizzazione, gestione e controllo definiti 
nei paragrafi che seguono, sia dalla normativa vigente in materia e dalle norme/linee guida a 
riguardo. 
Le prescrizioni contenute nelle norme vigenti e nelle linee guida sono quindi da considerarsi 
complementari a quelle esplicitamente previste nel presente Modello. 
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E.3 Principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di 
organizzazione, gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole generali di condotta e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi definiti nella 
presente Parte Speciale in materia di componenti del sistema di controllo preventivo ed ai principi 
specifici sanciti nel Paragrafo E.4, dovranno essere seguite dai destinatari al fine di prevenire il 
verificarsi dei Reati descritti nel Paragrafo E.1. 
Tutti dipendenti e collaboratori della Società, inclusi i consulenti nei rispettivi ambiti e per la propria 
competenza, sono tenuti a: 

 rispettare le norme, gli obblighi e i principi posti dalla normativa vigente e dalle norme/linee 
guida in materia di tutela ambientale elencate nel Paragrafo E.4; 

 rispettare tutti i principi generali di condotta e comportamento ed i principi specifici 
formulati nel presente Modello; 

 promuovere il rispetto delle suddette norme, regole e principi al fine di assicurare gli 
adempimenti in materia di tutela ambientale; 

 rispettare le procedure operative aziendali definite dal manuale sistema di gestione 
integrato; 

 adottare una condotta di massima collaborazione e trasparenza e rispettare le regole di 
condotta specificate nei rapporti con gli enti pubblici competenti in materia ambientale, sia 
in fase di stesura e comunicazione di eventuali dichiarazioni, sia in fase di richiesta ed 
ottenimento di autorizzazioni, sia in occasione di accertamenti/verifiche ispettive; 

 promuovere l’informazione e formazione interna in tema di rischi specifici connessi allo 
svolgimento delle proprie mansioni e attività, dalle procedure e misure di prevenzione e 
protezione in materia ambientale, 

 astenersi dall’abbandonare o depositare illegittimamente rifiuti sul suolo e nel suolo; 
 astenersi dall’immettere illegittimamente rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o 

liquido, nelle acque superficiali o sotterranee; 
 astenersi dall’effettuare emissioni nocive nell’aria. 

 
 

E.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 
applicabili alla gestione dei rischi in materia di tutela ambientale 

Il presente paragrafo definisce, nell’ambito dell’attività svolta da Met.Extra S.p.A., principi 
specifici, le responsabilità e le modalità operative a cui devono attenersi i destinatari, così come 
individuati nella Parte Generale del Modello, che vigilano sugli adempimenti in materia di gestione 
ambientale in conformità a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, in relazione alla commissione dei reati previsti dall’art. 25-undecies del Decreto. 
 
A. Definizione e formalizzazione dei ruoli, compiti e responsabilità 
L’Organo Amministrativo definisce e rivede, almeno annualmente, il documento “Politica Integrata 
per la Qualità Ambiente e Sicurezza” della Società, sancendone l’impegno nei confronti del 
miglioramento continuo, dell’adeguatezza complessiva e della diffusione / comunicazione del 
sistema di gestione ambientale. 
All’Organo Amministrativo, con il supporto delle altre funzioni eventualmente interessate, 
compete: 

- l’identificazione delle prescrizioni ambientali applicabili, la definizione di come tali 
prescrizioni si applichino agli aspetti ambientali dello specifico stabilimento e la 
valutazione periodica del rispetto delle stesse; 

- la predisposizione di istruzioni operative in materia di tutela dell’ambiente; 
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- la verifica che tutti i lavoratori abbiano ricevuto adeguata informazione/formazione sui temi 
dell’ambiente e della prevenzione dell’inquinamento; 

- l’individuazione delle potenziali situazioni di emergenza e dei potenziali incidenti che 
possono avere un impatto sull’ambiente e le relative modalità di risposta; 

- la gestione delle autorizzazioni / rinnovi allo scarico di acque reflue; 
- la gestione delle autorizzazioni / rinnovi alle emissioni in atmosfera e le relative 

misurazioni; 
- l’identificazione delle principali categorie di rifiuti e delle corrette modalità di stoccaggio 

temporaneo delle stesse; 
- l’identificazione delle responsabilità amministrative ed operative per la gestione dei rifiuti; 
- la definizione delle modalità amministrative di conferimento dei rifiuti alle società di 

raccolta, deposito e smaltimento, inclusi i criteri di verifica della presenza delle necessarie 
autorizzazioni in capo alle stesse; 

- il controllo delle registrazioni (registro ambientale, registro di carico e scarico dei rifiuti 
prodotti, formulari di trasporto rifiuti, MUD, ecc.) del sistema di gestione ambientale 
attraverso: 

o la raccolta, la catalogazione e l’archiviazione delle registrazioni anche per 
consentire all’OdV di prenderne visione; 

o la conservazione delle registrazioni per il tempo minimo stabilito; 
o il controllo all’accesso ai propri archivi e la verifica dell’obsolescenza; 
o lo svolgimento di audit interni; 
o l’archiviazione dei documenti al fine di impedirne lo smarrimento, il deterioramento 

ed il danneggiamento. 
 
Le suddette attività sono realizzate secondo quanto previsto dallo standard UNI EN ISO 
14001:2015 e nell’ambito del sistema di gestione ambientale di stabilimento. 
 
È compito dell’Organo Amministrativo monitorare periodicamente: 

- variazioni significative nei processi aziendali che impattino, direttamente o indirettamente, 
sugli aspetti ambientali; 

- cambiamenti della condizione operativa; 
- modifiche sostanziali ai requisiti legislativi e normativi applicabili; 
- attuazione dei piani di miglioramento realizzati a seguito dell’individuazione di eventuali 

criticità e conseguente pianificazione di nuovi obiettivi di miglioramento. 
 
B. Attività di monitoraggio, di sorveglianza e di controllo operativo 

1. Realizzazione di analisi ambientali periodiche e straordinarie, al fine di verificare la 
tipologia degli scarichi idrici, dei rifiuti smaltiti e delle emissioni in atmosfera. 
Redazione di adeguata documentazione che riporti i dettagli delle verifiche svolte. 
Invio di copia delle analisi effettuate all’Autorità amministrativa, ove previsto da 
autorizzazioni amministrative ottenute o da questa richiesto. 

2. Esecuzione di verifiche / audit periodici preventivamente programmati. 
L’obiettivo di tali verifiche è di esaminare se gli adempimenti, le norme e le prescrizioni 
specifiche come previsti dalla normativa vigente e dal presente Modello sono stati attuati 
e rispettati e se le misure di prevenzione e di protezione definite nel piano di intervento 
siano stati implementati. 
Redazione di adeguata documentazione che riporti i dettagli delle verifiche svolte e i 
risultati dell’audit. 

 
C. Tracciabilità e verificabilità ex post dei flussi informativi riferiti alla gestione dei rischi in materia 
ambientale: 

 ciascuna fase rilevante della gestione dei rischi in materia ambientale deve risultare da 
apposita documentazione scritta; 
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 i flussi informativi tra i soggetti delegati alla tutela ambientale, con riguardo alle attività 
svolte nell’ambito del Processo in esame, sono adeguatamente salvati e archiviati in modo 
da garantire l’evidenza e la tracciabilità; 

 le riunioni in materia sono adeguatamente verbalizzate; 
 va predisposta una procedura diretta alla gestione e controllo dei dati e dei documenti che 

assicuri:  
a) l’individuazione dei documenti ambientali;  
b) la definizione delle modalità di tenuta e archiviazione della documentazione;  
c) l’individuazione del responsabile/dei responsabili per la gestione e l’archiviazione 

della documentazione;  
d) il periodico riesame, la modifica o integrazione;  
e) la disponibilità presso il luogo di lavoro e la diffusione a tutti gli interessati;  
f) la sostituzione di tutti i documenti e le informazioni superate od obsolete;  
g) l’archiviazione e conservazione ai fini legali e/o scientifici. 

 

E.5 Compiti dell’OdV 

È compito dell’OdV: 
- verificare periodicamente (con il supporto delle altre funzioni competenti) il sistema di 

nomine e di deleghe in vigore, raccomandando modifiche nel caso in cui il potere di 
gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al 
responsabile di funzione od ai sub responsabili; 

- verificare l’efficacia del sistema di flussi informativi rivolti all’OdV; 
- effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 

verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute, con particolare riferimento ai 
soggetti terzi (quali consulenti, appaltatori, etc.); 

- coordinarsi e cooperare con i soggetti responsabili della tutela ambientale affinché nella 
Società sia garantito che il sistema di controllo ai sensi del Decreto sia integrato con il 
sistema di controllo predisposto in conformità alle normative speciali per la tutela 
ambientale, anche attraverso l’organizzazione di incontri periodici; 

- verificare periodicamente, con il supporto delle altre funzioni competenti, la validità di 
opportune clausole contrattuali standard finalizzate: 

o all’osservanza da parte dei destinatari dei contenuti del Modello e del Codice Etico; 
o all’attuazione di meccanismi sanzionatori (quali la risoluzione del contratto nei 

riguardi dei destinatari) qualora si accertino violazioni delle prescrizioni. 
 

PARTE SPECIALE “F”: REATI INFORMATICI 

F.1 Le fattispecie di reato informatico  

Il Decreto prevede una serie di reati societari, tra i quali si ritiene che quelli che possono essere 
commessi nell’ambito dell’attività svolta da Met.Extra S.p.A. siano i seguenti: 

 Falsità in documenti informatici (art. 491-bis c.p.): tutti i delitti relativi alla falsità in atti, 
tra i quali rientrano sia le falsità ideologiche che le falsità materiali, sia in atti pubblici che 
in atti privati, sono punibili anche nel caso in cui la condotta riguardi non un documento 
cartaceo bensì un documento informatico. I documenti informatici, pertanto, sono 
equiparati a tutti gli effetti ai documenti tradizionali. Per documento informatico deve 
intendersi la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti (Art. 
1, co. 1, lett. p), D.Lgs.n.82/2005, salvo modifiche ed integrazioni). Integrano il delitto di 
falsità in documenti informatici la condotta di inserimento fraudolento di dati falsi nelle 
banche dati pubbliche oppure la condotta dell’addetto alla gestione degli archivi informatici 
che proceda, deliberatamente, alla modifica di dati in modo da falsificarli. Inoltre, il delitto 
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potrebbe essere integrato tramite la cancellazione o l'alterazione di informazioni a valenza 
probatoria presenti sui sistemi dell'ente, allo scopo di eliminare le prove di un altro reato. 

 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (Art. 615-ter c.p.): tale reato 
si realizza quando un soggetto "abusivamente si introduce in un sistema informatico o 
telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa 
o tacita di chi ha diritto ad escluderlo". Risponde del delitto di accesso abusivo a sistema 
informatico anche il soggetto che, pur essendo entrato legittimamente in un sistema, vi si 
sia trattenuto contro la volontà del titolare del sistema oppure il soggetto che abbia 
utilizzato il sistema per il perseguimento di finalità differenti da quelle per le quali era stato 
autorizzato. Il delitto di accesso abusivo a sistema informatico si integra, ad esempio, nel 
caso in cui un soggetto accede abusivamente ad un sistema informatico e procede alla 
stampa di un documento contenuto nell’archivio del PC altrui, pur non effettuando alcuna 
sottrazione materiale di file, ma limitandosi ad eseguire una copia (accesso abusivo in 
copiatura), oppure procedendo solo alla visualizzazione di informazioni (accesso abusivo 
in sola lettura). Il delitto potrebbe essere astrattamente commesso da parte di qualunque 
dipendente della società accedendo abusivamente ai sistemi informatici di proprietà di 
terzi (outsider hacking), ad esempio, per prendere cognizione di dati riservati di 
un’impresa concorrente, ovvero tramite la manipolazione di dati presenti sui propri sistemi 
come risultato dei processi di business allo scopo di produrre un bilancio falso o, infine, 
mediante l'accesso abusivo a sistemi aziendali protetti da misure di sicurezza, da parte di 
utenti dei sistemi stessi, per attivare servizi non richiesti dalla clientela 

 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri 
mezzi atti all'accesso a sistemi informatici o telematici (Art. 615-quater c.p. 
modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021): Tale reato, modificato dalla Legge n.238 
del 23 dicembre 2021 sia nella regola che nella durata della reclusione relativa al primo 
comma, si realizza quando un soggetto, “al fine di  procurare  a  sé'  o  ad  altri  un profitto 
o di arrecare ad altri un danno, abusivamente  si procura, detiene, produce,  riproduce,  
diffonde,  importa, comunica, consegna, mette in altro modo a  disposizione  di altri o 
installa apparati, strumenti, parti di  apparati  o di strumenti, codici, parole chiave o  altri  
mezzi  idonei all'accesso ad un sistema o telematico, protetto  da  misure  di  sicurezza, o 
comunque fornisce indicazioni o  istruzioni  idonee  al  predetto scopo. Risponde, ad 
esempio, del delitto di diffusione abusiva di codici di accesso, il dipendente della Società 
autorizzato ad un certo livello di accesso al sistema informatico che ottenga illecitamente 
il livello di accesso superiore, procurandosi codici o altri strumenti di accesso mediante lo 
sfruttamento della propria posizione all’interno dell’azienda oppure carpisca in altro modo 
fraudolento o ingannevole il codice di accesso. 

 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche 
o telematiche (Art. 617-quater c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021): tale 
reato, modificato dalla Legge n.238 del 23 dicembre 2021 nella pena riguardante sia il 
primo che il quarto comma, si integra qualora un soggetto “fraudolentemente intercetta 
comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 
sistemi, ovvero impedisce o interrompe tali comunicazioni”, nonché nel caso in cui un 
soggetto riveli, parzialmente o integralmente, il contenuto delle comunicazioni al pubblico 
mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico. Il reato si integra, ad esempio, con 
il vantaggio concreto dell’ente, nel caso in cui un dipendente esegua attività di sabotaggio 
industriale mediante l’intercettazione fraudolenta delle comunicazioni di un concorrente.  

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (Art. 635-bis c.p.): 
Tale fattispecie reato si realizza quando un soggetto "distrugge, deteriora, cancella, altera 
o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui". Tale reato è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni.  
Il reato, ad esempio, si integra nel caso in cui il soggetto proceda alla cancellazione di dati 
dalla memoria del computer senza essere stato preventivamente autorizzato da parte del 
titolare del terminale 
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Il danneggiamento potrebbe essere commesso a vantaggio dell’ente laddove, ad 
esempio, l’eliminazione o l’alterazione dei file o di un programma informatico appena 
acquistato siano poste in essere al fine di far venire meno la prova del credito da parte del 
fornitore dell’ente o al fine di contestare il corretto adempimento delle obbligazioni da parte 
del fornitore. 

 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (Art. 635-quater c.p.): Questo 
reato si realizza quando un soggetto "mediante le condotte di cui all’Art. 635-bis 
(danneggiamento di dati, informazioni e programmi informatici), ovvero attraverso 
l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, 
rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola 
gravemente il funzionamento". Tale reato è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 
Si tenga conto che qualora l’alterazione dei dati, delle informazioni o dei programmi renda 
inservibile o ostacoli gravemente il funzionamento del sistema si integrerà il delitto di 
danneggiamento di sistemi informatici e non quello di danneggiamento dei dati previsto 
dall’Art. 635-bis c.p. 
Il reato si integra in caso di danneggiamento o cancellazione dei dati o dei programmi 
contenuti nel sistema, effettuati direttamente o indirettamente (per esempio, attraverso 
l’inserimento nel sistema di un virus)        

 Frode informatica (Art.640-ter c.p. modificato dal D.Lgs n. 36 del 10 aprile 2018, dal 
D.Lgs.n.184 dell’8 novembre 2021 e dal D.Lgs n. 150 del 10 Ottobre 2022): questo 
reato si configura quando chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un 
sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 
dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 
pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno.   

 
 

F.2 Processi Sensibili 

L’analisi dei processi ha consentito di individuare le seguenti “attività sensibili”, nel cui ambito 
potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’Art. 24 - bis del Decreto: 
 

a. Gestione dei profili utente e del processo di autenticazione 
b. Gestione del processo di creazione, trattamento, archiviazione di documenti elettronici 

con valore probatorio 
c. Gestione e protezione della postazione di lavoro 
d. Gestione degli accessi da e verso l’esterno 
e. Gestione e protezione delle reti 
f. Gestione degli output di sistema e dei dispositivi di memorizzazione (es. USB, CD) 
g. Sicurezza fisica (include sicurezza cablaggi, dispositivi di rete, etc.) 

 
I delitti trovano come presupposto la sicurezza e l’utilizzo della rete informatica intesa come 
struttura integrata di apparati, collegamenti, infrastrutture e servizi e precisamente: 
 
 Tutte le attività aziendali svolte dal personale tramite l’utilizzo della rete aziendale, del servizio 

di posta elettronica e accesso ad Internet 
 Gestione della rete informatica aziendale, evoluzione della piattaforma tecnologica e 

applicativa IT nonché la sicurezza informatica  
 Erogazione di servizi di installazione e servizi professionali di supporto al personale (ad 

esempio, assistenza, manutenzione, gestione della rete, manutenzione e security) 
 La sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici delle amministrazioni 

pubbliche, nonché degli enti e degli operatori nazionali, pubblici e privati (sicurezza nazionale 
cibernetica) 

 
 



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 71 / 
82 

 

71 
 

 
 
  



 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO  

EX D. LGS. 231/01 

Rev. 03 del 
14/11/2023 

Pag. 72 / 
82 

 

72 
 

 

F.3 Principi generali di condotta e comportamento e di assetto del sistema di 
organizzazione, gestione e controllo 

La presente sezione illustra le regole di condotta generali e di comportamento, nonché di assetto 
del sistema di organizzazione, gestione e controllo che, unitamente ai principi definiti nella Parte 
Speciale in materia di componenti del sistema di controllo preventivo ed ai principi specifici sanciti 
nel paragrafo F.4 dovranno essere seguite dai Destinatari al fine di prevenire il verificarsi dei Reati 
descritti nel Paragrafo F.1. 
 
La presente Parte Speciale “F” prevede l’espresso divieto – a carico dei Destinatari del presente 
Modello - di porre in essere comportamenti: 

- tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate; 
- che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
- non in linea o non conformi con i principi e le prescrizioni contenute nel presente Modello 

e del Codice Etico o comunque con le procedure aziendali; 
 
La presente Parte Speciale è inerente alle condotte poste in essere dai soggetti destinatari del 
Modello che operano, in particolare, nelle aree a Rischio reato informatico e nello svolgimento 
delle attività sensibili precedentemente citate  
 
Ciò posto e fermo restando quanto indicato nei successivi paragrafi della presente Parte Speciale, 
in linea generale ed al fine di perseguire la prevenzione dei Reati Informatici è fatto espresso 
divieto a tutti i Soggetti coinvolti di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, individualmente o collettivamente considerati, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato di cui all’Art. 24-bis del Modello, nonché di porre in essere 
comportamenti in violazione delle procedure aziendali e dei principi richiamati nella presente 
Parte Speciale  
 
In generale, la prevenzione dei crimini informatici è svolta attraverso adeguate misure 
tecnologiche, organizzative e normative ed in particolare almeno attraverso l’applicazione dei 
seguenti controlli di carattere generale:  
 

 Previsione nel Codice Etico di specifiche indicazioni volte a impedire la commissione dei 
reati informatici sia all’interno della società che tramite apparecchiature non soggette al 
controllo della stessa 

 Previsione di un idoneo sistema di sanzioni disciplinari (o vincoli contrattuali nel caso di 
terze parti) a carico dei dipendenti (o altri destinatari del Modello) che violino in maniera 
intenzionale i sistemi di controllo o le indicazioni comportamentali fornite 

 Predisposizione di adeguati strumenti tecnologici atti a prevenire e/o impedire la 
realizzazione di reati informatici da parte dei dipendenti e in particolare di quelli 
appartenenti alle strutture della società ritenute più esposte al rischio 

 Predisposizione di programmi di formazione, informazione e sensibilizzazione rivolti al 
personale al fine di diffondere una chiara consapevolezza sui rischi derivanti da un utilizzo 
improprio delle risorse informatiche aziendali 

 
Conseguentemente, gli Organi Sociali, gli Amministratori, i dipendenti ed i procuratori aziendali 
nonché i collaboratori e tutte le altre controparti contrattuali coinvolti nello svolgimento delle 
attività a rischio hanno l'espresso obbligo di perseguire i seguenti principi generali di controllo 
posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate per strutturare i presidi di controllo 
specifici:  
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 Segregazione delle attività 
si richiede l’applicazione del principio di separazione delle attività e dei ruoli che intervengono 
nelle attività chiave dei processi operativi esposti a rischio, tra chi autorizza, chi esegue e chi 
controlla; in particolare, deve sussistere separazione dei ruoli di gestione di un processo e di 
controllo dello stesso; ad esempio: progettazione ed esercizio, acquisto di beni e risorse e relativa 
contabilizzazione 

 Esistenza di procedure 
 devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire i principi di 
comportamento e le modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili. Le procedure 
devono definire formalmente le responsabilità e i ruoli all’interno del processo e le disposizioni 
operative e relativi controlli posti a presidio nelle attività 

 Poteri autorizzativi e di firma 
 definire livelli autorizzativi da associarsi alle attività critiche dei processi operativi esposti a rischio 

 Tracciabilità 
 tracciabilità degli accessi e delle attività svolte sui sistemi informatici che supportano i processi 
esposti a rischio; ogni operazione relativa all’attività sensibile deve essere adeguatamente 
registrata.  Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività sensibile deve 
essere verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni caso, devono 
essere disciplinati in dettaglio i casi e le modalità dell’eventuale possibilità di cancellazione 
distruzione delle registrazioni effettuate 
 
 

F.4 Principi specifici e componenti del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

 
Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi 
protocolli (sistema procuratorio, Codice Etico, ecc.), gli Organi Sociali, gli Amministratori, i 
dipendenti ed i procuratori nonché i collaboratori e tutte le altre controparti contrattuali coinvolti 
nello svolgimento delle attività a rischio sono tenuti, al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei 
reati di cui all’Art.24-bis del Decreto, al rispetto delle regole e procedure aziendali emesse a 
regolamentazione di tale attività a rischio. 
 
Tali regole e procedure prevedono controlli specifici e concreti a mitigazione dei fattori di rischio 
caratteristici di tale      area   quali, ad esempio:  
 
A) Esistenza di una normativa/procedura aziendale relativa ai seguenti punti.  
 
1. Gestione degli accessi che tra l’altro individua le seguenti fasi:  

 Attribuzione accessi 

 Assegnazione dei codici identificativi personali (richieste di abilitazione/modifica delle 
utenze) 

 Disattivazione dei codici utente associati al personale che ha perso il diritto di accesso a 
tutti i sistemi informatici o che non accede più ai vari sistemi 

 Attività di controllo volta a verificare, prima della creazione di un’utenza, che la stessa non 
sia già stata precedentemente assegnata/disabilitata/rimossa e che uno stesso codice 
identificativo personale non venga assegnato, neppure in tempi diversi, a persone diverse 

2. Modalità di utilizzo e di salvaguardia del PC intese come misure che l'utente deve adottare per 
garantire un’adeguata Protezione delle apparecchiature incustodite 
3. Installazione di software sui sistemi operativi 
4. Dismissione dei supporti di memorizzazione su cui sono registrate informazioni aziendali 
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B) Attuazione di un sistema di accesso logico idoneo a controllare che le attività di utilizzo delle 
risorse da parte dei processi e degli utenti e di accesso alla rete si esplichino attraverso la verifica 
e la gestione dei diritti d'accesso. 
  
C) Presenza di sistemi di protezione antivirus e antispam 
 
D) Esistenza di una serie di procedure, in materia di “privacy” e di “security”, che disciplinano gli 
aspetti legati al corretto utilizzo delle informazioni e dei beni associati alle strutture di elaborazione 
delle informazioni 
 
E) Attuazione del progetto di formazione, volta a sensibilizzare tutti gli utenti e/o particolari figure 
professionali, con l’obiettivo di diffondere all’interno della società le politiche, gli obiettivi e i piani 
previsti in materia di sicurezza informatica e al fine di soddisfare i requisiti previsti in materia di 
privacy 
 
F) Consegna a ciascun dipendente della Società, contestualmente all’assegnazione del pc e/o 
dell’indirizzo di posta Internet di norme per l'utilizzo dei Personal Computer aziendali e sull'utilizzo 
della posta Internet e in generale di documenti normativi, tecnici e di indirizzo necessari per un 
corretto utilizzo del sistema informatico 
 
G) Individuazione tempestiva delle vulnerabilità dei sistemi 
 
H) Predisposizione e attuazione di una politica aziendale di gestione e controllo della sicurezza 
fisica degli ambienti e delle risorse che costituiscono il patrimonio dell’azienda oggetto di 
protezione (risorse tecnologiche e informazioni), attraverso, l’adozione di sistemi antincendio, 
antiallagamento, di condizionamento, gruppi di continuità UPS e di regolamentazione degli 
accessi 
 
I) Attuazione di un sistema che prevede il tracciamento delle operazioni che possono influenzare 
la sicurezza dei dati critici (registrazione dei log on e log off) 
 
j) Protezione del trasferimento dati al fine di assicurare riservatezza, integrità e disponibilità ai 
canali trasmissivi e alle componenti di networking attraverso tra l’altro una serie di provvedimenti 
volti a garantire che:  
 
K) L’informazione inserita e elaborata dal sistema pubblico sia processata completamente ed in 
modo tempestivo 
L) Le informazioni sensibili siano protette durante i processi di raccolta e di conservazione 
M) L’accesso al sistema pubblico non consenta ingressi fortuiti alle reti con cui è connesso 
 
 
Principi procedurali specifici 
 
In particolare, si elencano qui di seguito le regole che devono essere rispettate dalla società e dai 
dipendenti e dagli altri soggetti eventualmente autorizzati nell'ambito delle Attività Sensibili 
 

 I dati e le informazioni non pubbliche, relative anche a clienti e terze parti (commerciali, 
organizzative, tecniche), incluse le modalità di connessione da remoto, devono essere gestiti 
come riservati 

 È vietato introdurre in azienda computer, periferiche, altre apparecchiature o software senza 
preventiva autorizzazione del soggetto responsabile individuato 

 È vietato in qualunque modo modificare la configurazione di postazioni di lavoro fisse o mobili 
effettuata dal servizio infrastrutture 
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 È vietato acquisire, possedere o utilizzare strumenti software e/o hardware che potrebbero 
essere adoperati per valutare o compromettere la sicurezza di sistemi informatici o telematici 
(sistemi per individuare le password, identificare le vulnerabilità, decifrare i file criptati, intercettare 
il traffico in transito, etc.) 

 È vietato ottenere credenziali di accesso a sistemi informatici o telematici aziendali, dei clienti 
o di terze parti, con metodi o procedure differenti da quelle per tali scopi autorizzate dalla società 

 È vietato divulgare, cedere o condividere con personale interno o esterno all’azienda le proprie 
credenziali di accesso ai sistemi e alla rete aziendale, di clienti o terze parti 

 È vietato accedere ad un sistema informatico altrui (anche di un collega) e manomettere ed 
alterarne i dati ivi contenuti 

 È vietato manomettere, sottrarre o distruggere il patrimonio informatico aziendale, di clienti o 
di terze parti, comprensivo di archivi, dati e programmi 

 È vietato effettuare prove o tentare di compromettere i controlli di sicurezza di sistemi 
informatici aziendali, a meno che non sia esplicitamente previsto nei propri compiti lavorativi 

 È vietato effettuare prove o tentare di compromettere i controlli di sicurezza di sistemi 
informatici o telematici di clienti o terze parti a meno che non sia esplicitamente richiesto e 
autorizzato da specifici contratti o previsto nei propri compiti lavorativi 

 È vietato sfruttare eventuali vulnerabilità o inadeguatezze nelle misure di sicurezza dei sistemi 
informatici o telematici aziendali, di clienti o di terze parti, per ottenere l’accesso a risorse o 
informazioni diverse da quelle cui si è autorizzati ad accedere, anche nel caso in cui tale intrusione 
non provochi un danneggiamento a dati, programmi o sistemi 

 È vietato comunicare a persone non autorizzate, interne o esterne alla società, i controlli 
implementati sui sistemi informativi e le modalità con cui sono utilizzati 

 È proibito distorcere, oscurare sostituire la propria identità e inviare e-mail riportanti false 
generalità o contenenti virus o altri programmi in grado di danneggiare o intercettare dati 

 È vietato lo spamming come pure ogni azione di risposta allo spam 
 È obbligatorio segnalare all'organismo di vigilanza qualsiasi situazione in cui si abbia il 

sospetto che uno dei reati oggetto della presente parte speciale sia stato commesso o possa 
essere commesso. 
 
 
L’azienda si impegna a porre in essere i seguenti adempimenti: 
 

 Informare adeguatamente i dipendenti e gli altri soggetti eventualmente autorizzati 
dell'importanza di mantenere i propri codici di accesso (username e password) confidenziali e di 
non divulgare gli stessi a soggetti terzi (cfr. Manuale utilizzo user id e password) 

 Fare sottoscrivere ai dipendenti e agli altri soggetti eventualmente autorizzati uno specifico 
documento con il quale gli stessi si impegnino al corretto utilizzo delle risorse informatiche 
aziendali 

 Informare i dipendenti e agli altri soggetti eventualmente autorizzati della necessità di non 
lasciare incustoditi i propri sistemi informatici e della convenienza di bloccare l'accesso al pc "lock 
computer", qualora si dovessero allontanare dalla postazione di lavoro, con i propri codici di 
accesso (cfr. Manuale utilizzo user id e password) 

 Impostare i sistemi informatici in modo tale che, qualora non vengano utilizzati per un 
determinato periodo di tempo, si blocchino automaticamente 

 Fornire un accesso da e verso l'esterno (connessione alla rete internet) esclusivamente ai 
sistemi informatici dei dipendenti o di eventuali soggetti terzi che ne abbiano la necessità ai fini 
lavorativi o connessi all'amministrazione societaria 

 Limitare gli accessi alla stanza server unicamente al personale autorizzato 
 Proteggere, per quanto possibile, ogni sistema informatico societario al fine di prevenire 

l'illecita installazione di dispositivi hardware in grado di intercettare le comunicazioni relative ad 
un sistema informatico o telematico, o intercorrenti tra più sistemi, ovvero capace di impedirle o 
interromperle 
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 Fornire ogni sistema informatico di adeguato software firewall e antivirus e far sì che, ove 
possibile, questi non possano venir disattivati 

 Impedire l'installazione e l'utilizzo di software non approvati dalla società e non correlati con 
l'attività espletata per la stessa 

 Limitare l'accesso alle aree ed ai siti internet particolarmente sensibili poiché veicolo per la 
distribuzione e diffusione di programmi infetti (c.d. "virus") capaci di danneggiare o distruggere 
sistemi informatici o dati in questi contenuti (ad esempio, siti di posta elettronica o siti di diffusione 
di informazioni e file) 

 Impedire l'installazione e l'utilizzo, sui sistemi informatici della società, di software (c.d. "p2p", 
di files sharing o di istant messaging) mediante i quali è possibile scambiare con altri soggetti 
all'interno della rete internet ogni tipologia di file (quali filmati, documenti, canzoni, virus, ecc.) 
Senza alcuna possibilità di controllo da parte della società 

 Qualora per la connessione alla rete internet si utilizzino collegamenti wireless (ossia senza 
fili, mediante routers dotati di antenna wi-fi), proteggere gli stessi impostando una chiave 
d'accesso, onde impedire che soggetti terzi, esterni all’azienda, possano illecitamente collegarsi 
alla rete Internet tramite i routers della stessa e compiere illeciti ascrivibili ai dipendenti 

 Prevedere un procedimento di autenticazione mediante username e password al quale 
corrisponda un profilo limitato della gestione di risorse di sistema, specifico per ognuno dei 
dipendenti e degli altri soggetti eventualmente autorizzati (Cfr. Manuale utilizzo user Id e 
password) 

 Limitare l'accesso alla rete informatica aziendale dall'esterno, adottando e mantenendo sistemi 
di autenticazione diversi o ulteriori rispetto a quelli predisposti per l'accesso interno dei dipendenti 
e degli altri soggetti eventualmente autorizzati (i.e. Connessione tramite VPN o RAS) 

 Effettuare periodicamente, in presenza di accordi sindacali che autorizzino in tale senso e ove 
possibile, controlli ex ante ed ex post sulle attività effettuate dal personale sulle reti nonché, 
quando verrà completato il progetto di anomaly detection, rielaborare con regolare cadenza i log 
dei dati al fine di evidenziare eventuali comportamenti anomali 
 
 

F.5 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i delitti 
di cui all'Art. 24-bis del Decreto sono i seguenti: 
 

 Svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare 
regolarmente la sua efficacia a prevenire la commissione dei delitti di cui all'Art. 24-bis del 
Decreto; con riferimento a tale punto, l'OdV condurrà controlli a campione sulle attività 
potenzialmente a rischio di delitti informatici, diretti a verificare la corretta esplicazione delle 
stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello e, in particolare, alle procedure interne 
in essere 
 

 Proporre che vengano aggiornate le procedure aziendali relative alla prevenzione dei delitti 
informatici di cui alla presente Parte Speciale, anche in considerazione del progresso e 
dell'evoluzione delle tecnologie informatiche 
 

 Proporre e collaborare alla predisposizione delle procedure di controllo relative ai 
comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree Sensibili individuate nella presente Parte 
Speciale 
 

 Monitorare il rispetto delle procedure e la documentazione interna (i.e. Normativa Aziendale e 
Modulistica) per la prevenzione dei Delitti Informatici in costante coordinamento con le funzioni 
Sicurezza Informatica ed Internal Audit 
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 Consultarsi con il responsabile della Sicurezza Informatica e/o del Servizio Sistemi Informativi 
ed invitare periodicamente lo stesso a relazionare alle riunioni dell'OdV 
 

 Esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli Organi Sociali, da terzi o da 
qualsiasi esponente aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in 
relazione alle segnalazioni ricevute 
 

 Conservare traccia dei flussi informativi ricevuti, e delle evidenze dei controlli e delle verifiche 
eseguiti 
 
A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 
aziendale rilevante 
 
 

PARTE SPECIALE “G”: ATTI DI RITORSIONE O DISCRIMINATORI, DIRETTI O 
INDIRETTI, NEI CONFRONTI DEL SEGNALANTE PER MOTIVI COLLEGATI, 

DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, ALLA SEGNALAZIONE 
(“WHISTLEBLOWING”) 

 
 

G.1 Il whistleblowing 

 
Con l’espressione “whistleblower” si fa riferimento al dipendente o collaboratore di 
un’amministrazione o di una azienda che segnala violazioni o irregolarità commesse ai danni 
dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad intervenire. 
 
La segnalazione (”whistleblowing”), nelle intenzioni del legislatore è la manifestazione di senso 
civico attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione ed alla prevenzione dei rischi e di 
situazioni pregiudizievoli per l’organismo a cui appartiene. Le rivelazioni o denunce possono 
essere di varia natura: violazione di una legge o regolamento, minaccia di un interesse pubblico 
come in caso di corruzione e frode, gravi e specifiche situazioni di pericolo per la salute e la 
sicurezza pubblica, etc. 
 
La finalità primaria della segnalazione è quindi quella di portare all’attenzione dei soggetti 
individuati i possibili rischi di irregolarità di cui si è venuti a conoscenza. La segnalazione pertanto 
si pone come un rilevante strumento di prevenzione. 
 

G.2 La normativa 

 
La materia, che già era regolata in ambito pubblico per le amministrazioni ed enti equiparati (art. 
54 bis d.lgs. 165/2001 sul pubblico impiego) è stata ulteriormente disciplinata, anche per il settore 
privato, dalla legge 29 dicembre 2017, n. 179. Con una modifica dell’art. 6 del Decreto, si 
stabilisce che i modelli di organizzazione dovranno ora prevedere in capo ai soggetti apicali e ai 
sottoposti l’obbligo di presentare, a tutela dell’integrità della Società, “segnalazioni circostanziate 
di condotte illecite” rilevanti ai sensi della normativa di cui al Decreto citata, “fondate su elementi 
di fatto precisi e concordanti”, o “di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’Ente” 
di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 
 
A tutela dei soggetti denuncianti la nuova legge stabilisce: 
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• l’adozione, nei modelli di organizzazione, di uno o più canali di segnalazione idonei a garantire 
la riservatezza dell’identità del segnalante; 
• il divieto di atti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 
attinenti alla segnalazione, ad eccezione dei casi di falsa segnalazione; 
• l’adozione di sanzioni disciplinari nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante o di 
chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 
 
Avverso l’adozione di eventuali misure ritorsive o discriminatorie, si prevede la possibilità di 
presentare denuncia all’ispettorato nazionale del lavoro o ad una organizzazione sindacale e, in 
ogni caso, si stabilisce la nullità del licenziamento, del mutamento delle mansioni, nonché di 
qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante, con un 
inversione dell’onere della prova che pone in capo al datore di lavoro l’onere di dimostrare che 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari o l’adozione di altra misura avente effetti pregiudizievoli nei 
confronti del segnalante (demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti o altra misura 
organizzativa aventi effetti negativi) sia fondata su ragioni estranee alla segnalazione stessa. 
 
L’articolo 3, comma 1, della legge n. 179/2017 contiene alcune disposizioni in parte derogatorie 
della regolamentazione del segreto e prevede che il perseguimento dell’integrità dell’Ente e il 
contrasto delle malversazioni costituiscono giusta causa per rivelare notizie coperte dall’obbligo 
del segreto d’ufficio (art. 326 c.p.), professionale (art. 622 c.p.), scientifico e industriale (art. 623 
c.p.) e riconducibili all’obbligo di fedeltà dei lavoratori (art. 2105 c.c.). In questi casi, quindi, se 
mediante la segnalazione viene rivelato il segreto – oggetto di obbligo di legge – la sanzione 
penale non si applica, poiché l’interesse all’emersione degli illeciti viene considerato prevalente 
rispetto a quello di tutela della segretezza (tale esclusione potrebbe essere rilevante soprattutto 
in quelle ipotesi in cui si identifica un soggetto esterno quale destinatario delle segnalazioni). La 
giusta causa sopra richiamata non opera, invece, se il soggetto tenuto al segreto professionale è 
venuto a conoscenza della notizia nell’ambito del rapporto di consulenza o assistenza con 
l’impresa o la persona fisica interessata (comma 2). In tale ipotesi l’eventuale rivelazione del 
segreto configura il reato. 
 
Peraltro, la norma sembra applicabile con riferimento non soltanto al soggetto segnalante, ma 
anche al destinatario della segnalazione che, se ha un rapporto di consulenza o di assistenza 
con la Società, potrà opporre il segreto professionale sulle indagini e le valutazioni che siano state 
effettuate sui fatti denunciati. 
 
Facendo riferimento la normativa esclusivamente alle condotte illecite rilevanti ai fini dei reati 
presupposto rimangono esclusi dalla disciplina i reati che invece non sono previsti nell’ambito 
delle disposizioni del Decreto. 
 
Nulla vieta peraltro che l’impresa, nell’ambito delle proprie scelte organizzative possa estendere 
la tutela in questione a tutte le segnalazioni di illeciti. 
 
Scopo della presente sezione del modello è quello di evitare ed al tempo stesso tutelare il 
dipendente/collaboratore (segnalante o whistleblower) che, venuto a conoscenza di condotte 
illecite in ragione del rapporto di lavoro o di collaborazione, ometta di segnalarle per il timore di 
subire conseguenze pregiudizievoli, in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge n. 179/2017. 
 
L’obiettivo perseguito è quello di fornire al dipendente/collaboratore gli strumenti affinché il 
medesimo sia messo nelle condizioni di procedere in autonomia alla segnalazione di illeciti di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto con l’ente. 
 
Pertanto la sezione fornisce, sempre in relazione a quanto disposto dalla legge 179 citata, 
indicazioni operative in merito alle modalità con le quali procedere alla segnalazione, quindi 
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informazioni su oggetto, contenuti, destinatari e documenti da utilizzare per la trasmissione delle 
segnalazioni nonché le forme di tutela riconosciute al segnalante dal nostro ordinamento. 
 
L’adozione della presente integrazione al Modello intende: 
 
• chiarire i principi che stanno alla base di tale istituto ed il ruolo del responsabile della 
prevenzione della corruzione quale destinatario della segnalazione; 
• precisare le modalità di gestione delle segnalazioni, attraverso un iter procedurale ben definito; 
• rappresentare le modalità adottate dalla Società per tutelare la riservatezza dell’identità del 
dipendente che effettua la segnalazione, del contenuto della segnalazione e dell’identità di 
eventuali ulteriori soggetti che intervengono in tale processo disciplinare le eventuali sanzioni 
applicabili. 
 
Quanto disposto nella sezione si applica esclusivamente alle segnalazioni pervenute dai soggetti 
che si identificano (c.d. segnalazioni nominative) e non trova quindi applicazione alle segnalazioni 
anonime. 
 

G.3 Ambito di applicazione 

 
Come previsto dalla normativa le procedure si applicheranno alle segnalazioni di “condotte 
illecite” di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro (non solo ai reati di 
corruzione e simili, ma anche alle situazioni in cui, nel corso dell’attività della Società, si riscontri 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché 
i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento 
della Società a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. Inoltre, considerato che le 
normative anticorruzione, sempre in relazione alle indicazioni dell’ANAC, risultano integrate nel 
modello organizzativo 231 adottato dalla Società, nell’ambito della presente procedura rientrano 
anche le segnalazioni di illeciti riguardanti i reati presupposto del Decreto. 
 

G.4 Procedura di segnalazione di illeciti 

 
G.4.1 Contenuto della segnalazione 
 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché il o i soggetti destinatari possano 
procedere alle verifiche ed agli accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto della 
segnalazione. 
 
Il segnalante dovrà riportare nella segnalazione scritta le seguenti informazioni: 
• descrizione della condotta illecita; 
• identità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione di qualifica/funzione/ruolo 
svolto; 
• chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
• qualora conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui i fatti sono stati commessi; 
• qualora conosciute, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto che 
ha posto in essere i fatti segnalati; 
• eventuali ulteriori soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
• eventuali ulteriori documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
• ogni ulteriore informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati; 
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Oggetto della segnalazione sono le condotte illecite di cui il whistleblower sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro o collaborazione, ossia a causa o in occasione dello 
stesso. 
Si deve trattare, dunque, di fatti accaduti all’interno della Società o comunque relativi ad essa. 
Non sono prese in considerazione le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci. 
 
Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera 
gamma dei reati presupposto di cui al Decreto, bensì anche di comportamenti illeciti che possono 
avere riflessi sulla attività, a prescindere dalla rilevanza penale, e pertanto venga in evidenza un 
mal funzionamento delle attività aziendali. 
 
G.4.2 Verifica della fondatezza della segnalazione 
 
L’OdV ha il compito di effettuare una valutazione completa circa la fondatezza delle circostanze 
rappresentate dal whistleblower nella segnalazione nel rispetto dei principi di imparzialità e 
riservatezza.  
 
A tal fine, può richiedere l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che 
possono riferire sui fatti segnalati. Di tali incontri va tenuta traccia, conservata in modo riservato. 
 
Qualora dall’esito della verifica la segnalazione risulti non manifestamente infondata, l’OdV 
provvede a: 
a) inoltrare la segnalazione all’Autorità giudiziaria competente in caso di rilevanza penale dei fatti; 
b) trasmettere la segnalazione alle funzioni aziendali interessate, per l’acquisizione di elementi 
istruttori (solamente per le segnalazioni i cui fatti rappresentati non integrano ipotesi di reato); 
c) trasmettere la segnalazione al Consiglio di Amministrazione; 
d) inoltrare la segnalazione alle funzioni competenti per i profili di responsabilità disciplinare, se 
esistenti. 
 
L’OdV) trasmette la segnalazione ai soggetti, così come sopra indicati, priva di tutte quelle 
informazioni/dati da cui sia possibile desumere l’identità del segnalante. Peraltro tutti i soggetti 
che vengono a conoscenza della segnalazione sono tenuti alla riservatezza e all’obbligo di non 
divulgare quanto venuto a loro conoscenza, se non nell’ambito delle indagini giudiziarie. 
 
L’OdV evidenzierà, qualora la segnalazione sia trasmessa a soggetti esterni, che si tratta di una 
segnalazione pervenuta da un soggetto al quale l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata 
della riservatezza così come prevede la normativa vigente. 
 
G.4.3 Tutela del whistleblower 
 
L’identità del whisteblower viene protetta sia in fase di acquisizione della segnalazione che in 
ogni contesto successivo alla stessa, ad eccezione dei casi in cui l’identità debba essere rilevata 
per legge (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo, etc.).  
 
L’identità del whisteblower può essere rivelata ai soggetti responsabili della gestione dell’intero 
procedimento disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui: 
• vi sia il consenso espresso del segnalante; 
• la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione 
e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa 
dell’incolpato. 
 
Tutti i soggetti che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a 
tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante. Nei confronti del dipendente che effettua una 
segnalazione non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria 
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(es. azioni disciplinari ingiustificate, molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione 
che determini condizioni di lavoro intollerabili) diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 
lavoro per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla denuncia.  
 
Il soggetto che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione all’OdV, 
che, valutata tempestivamente la sussistenza degli elementi, potrà segnalare l’ipotesi di 
discriminazione: 
a) al responsabile dell’ufficio di appartenenza del dipendente autore della presunta 
discriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità e/o necessità di adottare tutti gli 
atti o i provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente autore della discriminazione; 
b) all’Amministratore Delegato, qualora l’autore della discriminazione sia un dirigente della 
Società; 
c) alla Procura della Repubblica, qualora si verifichino fatti penalmente rilevanti. 
 
La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni nonché all’accesso civico, anche generalizzato, di cui agli artt. 5 
e 5 bis d.lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni. 
 
G.4.4 Tutela della privacy 
 
I dati personali raccolti nel procedimento di segnalazione verranno trattati nel rispetto della 
normativa vigente (d.lgs. n. 196/2003 e succ. modif., anche in relazione alle modifiche apportate 
dal Regolamento UE n. 679/2016). 
 
In particolare, l’interesse legittimo del titolare del trattamento è fornito dall’interesse al corretto 
funzionamento della struttura e alla segnalazione degli illeciti, mentre la base giuridica è costituita 
dalla normativa specifica in materia di segnalazione degli illeciti. 
 
G.4.5 Responsabilità del whistleblower e di altri soggetti 
 
La presente procedura non tutela il whistleblower in caso di segnalazione calunniosa o 
diffamatoria o comunque di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 
infondate.  
 
Ulteriori responsabilità sono eventualmente accertate in capo al whistleblower in tutti i casi in cui 
non rispetti le prescrizioni di cui alla presente sezione (ad es. segnalazioni effettuate al solo scopo 
di danneggiare il denunciato, etc.). Ugualmente saranno passibili di sanzioni i soggetti che – 
comunque interessati al procedimento – non rispettano le prescrizioni fornite. 
 

G.5 Sanzioni 

 
In relazione a quanto previsto dalla legge n. 179/2001 sono sanzionabili le seguenti condotte: 
• violazione delle misure di tutela del segnalante, come sopra riportate; 
• effettuazione, con dolo o colpa grave di segnalazioni, che si rivelano infondate. 
 
La disciplina sanzionatoria e il relativo procedimento è quella già individuata per le violazioni del 
modello, nell’apposita sezione della presente Parte Generale, a cui si rinvia, in riferimento ai vari 
soggetti interessati. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni, valgono altresì le regole generali e il 
procedimento ivi descritto. 
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Restano ferme le specifiche sanzioni previste dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001, in quanto 
applicabili. 


